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P R E F A Z I O N E

Questa nuova edizione del nostro Dizionario di abbreviature, 
che esce ora alla luce migliorata e corretta, voglio sperare che ri­
sponderà più delle altre, alle odierne esigenze degli studiosi'in  
generale e specialmente ai pazienti frequentatori dei nostri Ar­
chivi di Stato.

Lo studio della Paleografia, come ognun vede, va prendendo 
oggigiorno sempre maggior importanza specie in Italia e in Ger­
mania, e le scuole aperte per questa disciplina, vanno aumen­
tando sempre più di studiosi, attratti dall*abbondanza, negli A r­
chivi, di documenti storici ancora inediti, ma che i soli esperti 
nella paleografia possono leggere con esattezza.

Noi abbiamo voluto limitare questo manuale alla retta inter­
pretazione delle abbreviature che incontrami in gran numero 
nelle antiche scritture e che sono causa, non di rado, di gravi 
errori d*interpreìazione.

Anche il celebre B. Montfaucon (1) archeologo e paleografo 
insigne, trattando delle abbreviature in generale, ebbe a dire: 
« Sunt autem quacdam, adeo perplcxe descriptac, u t non 
tironibus modo, scd etiam  peritis negotium faccssant. occa- 
sioque lapsus sint. Imo etiam vel in obviis abreviationibus 
peritissimos interdum viros errasse comperimus ».

(1) Palcographia graeca, pag. 342.



\bhi,nnn fatia precedete ni lìiiia m tin  mm studio sulla Bra- 
tMtpnfla medioemtle e he b nrrrxxiui** ìmm*t letto attentamente 
da titani stmltuso perchè firn* può nontituhe, in *erti rasi. il Dizio- 
miriti stesso; ma tutti i pulrminifi nnmm *< quante eccezioni e 
mmliflemioni som  andate Micette* nwmtfn i tempi ed i luoghi 
quasi tutte le regole teoriche e moHimime atdtmnalure fanno, 
per rosi dire, regola da sè e Holianto enti fuiiato di un apposito 
prontuario si può riuscire ad Interpretarle»

Altri dizionari di questo genere, tutti stm nieri» che precedet­
tero il nostro, furono il Walther per la Germania, lo Chassant, per 
la Francia, il Wrighi per l 'Inghilterra (!) ed altri di minor 
importanza, oggi divenuti tutti assai rari. Compilati special- 
mente su codici e carte degli archivi tedeschi, francesi ed inglesi, 
essi trovatisi purtroppo mancanti di un gran numero di abbre­
viature di uso frequente nelle scritturò dei nostri paesi ma che 
avemmo particolar cui a di raccogliere ed inserire nel presente 
manuale.

Non credemmo necessario, in questa edizione, modificare il 
disegno generale del lavoro se non in parte, inserendo in un solo 
alfabeto con le altre abbreviature quelle che nella prima edizione 
si èrano poste in diversi elenchi a parie, in fine del volume e dando 
maggior sviluppo alVappendice delle sigle epigrafiche* aggiun­
gendone molte dell'epoca cristiana, distinte col segno ( t )  ed altre 
che s'incontrano su monete o medaglie, indicate col segno (iti.)·

Anche i facsimili di antiche scritture, con relativa trascrizione, 
stimammo utile sostituirli, in questa edizione a quelli già inse­
riti nelle altre due, con nuovi saggi di scritture, che giudicammo 
più adatti e più utili per esercizio di lettura ed aumentandone il 
numero (2).

(1) Vcggasi in fine del volume la Bibliografia delle principali 
pubblicazioni sulle abbreviature latine e sulle sigle epigrafiche.

(2) Importanti raccolte di facsimili per Io studio della paleo­
grafia ci hanno dato: il M o n a c i, Archivio paleografico italiano. 
Roma, Anderson, 1882-1912; id. Esempi di scrittura latina dal sec. I 
dell’era moderna al XVIII, 2· ediz., Roma, 1906; V i t e l l i  e P a o l i ,



VII —

Nutriamo fiducia che anche questa edizione del presente ma­
nuale, terza per T  Italia, ma quinta, tenendo conto di due tra­
duzioni tedesche (Lipsia 1901 e 1928), incontrerà fra gli stu­
diosi, con mia piena soddisfazione, lo stesso favore delle prece- 
denti.

Muclcna, Marzo 1929.
A . Ca p p e l l i .

Collezione fiorentina di facsimiii paleografici. Firenze, 1 8 8 1 -9 8 ; M o­
n e l l i ,  Codice diplomatico lombardo. See. V ili, 23 tav. Milano, 
Hoepli, 1908 .

Fra le raccolte straniere possono consultarsi: il S i c k e l ,  Monu­
menta graphica Medii Aevi. Vienna, 1 8 5 8 ; Facsimiles of ancient 
manuscrits, editi dalla Palaeographical Society di Londra, 1 8 7 3 -9 4  
e quelli della N e w  Palaeographical Society, 1903  e segg.; A r n d t ,  
Schrifttafeln, 4* ed., Berlino, 1904 ; S t e f f e n s ,  Lateinische Paléogra­
phie, 1^5 tav., 2» e d ., Trier, 1 9 0 9 ; Ih m , Paleographia latina, Exempia 
codicum latinòrum. Lips ine, 1 9 0 9 , etc.





A V V E R T E N Z A

1. Le abbreviature comincianti coi segni 9 e D, trovansi a pa­
gina 68 e seg., cioè dopo la lettera V. della quale sono come un 
complemento. Quelle comincianti con altri segni convenzionali 
trovansi a pag. 406 e seg.

2. Le abbreviature tutte sono poste in ordine alfal)etico se­
condo gli elementi che le compongono, non tenendo conto delle 
piccole lettere sovrapposte o collocate al disopra del rigo, eccetto  
il caso clic piii sigle uguali, o abbreviature composte con le stesse 
lettere, abbiano in line esponenti diversi. In tal caso esse sono 
ordinate a seconda degli esponenti stessi.

3. Ogni abbreviatura è seguita dalla ripetizione fra parentesi 
ed in caratteri uniformi delle lettere che la compongono, e ciò per 
agevolare le ricerche, giacché la diversa forma delle lettere antiche, 
spesso alterate dai segni abbreviativi, è talora d'inciampo alla ra­
pidità delle indagini. In ogni ricerca sarà quindi necessario seguire 
con l’occhio dapprima la colonna delle lettere poste fra parentesi, 
poscia, ritrovato il compendio, verificare se nella prima colonna 
corrispondono i segni abbreviativi.

t. I numeri romani, che seguono la spiegazione delle abbrevia­
ture, indicano la data per secoli del documento o codice dal quale 
fu presa. Tale «lata è spesso seguita da una delle lettere |», in, f, 
indicanti se principio, metà o fri? del secolo stesso. Ciò soltanto 
per maggiore esattezza, utile in molti casi, ma non per lim itale 
l’uso di certe abbreviature, sapendosi che non poche di esse furono 
usate invariabilmente per più secoli.

5. Le spiegazioni delle abbreviature sono scritte in carattere 
comune, se trattasi di un vocabolo latino ed in corsivo se volgare.



OhjuhIo Igiti voettholl smw o sminimi» i t» i.liol »sui« o in qualunque
inorili wtorwlti, segue, fi'ti |»un iil· ·,! Umide, In correzione. Fra pa­
rentesi ((iiadre ni Irovcnuum inveri* In parole elie servono a com­
pleture una dilla frane e clic* neU'ot Stimile non sono rappresentate 
da alcuna lettera o segno,

0. Per maggior intelligenza di certi fienili s i troverà talora indi­
cato, fra parentesi tornio, di che abbreviatura si tratti, cioè se giu­
ridica, farmacologica, ecc. o la localitii del documenti da cui furono 
prese. In tali casi, per ristrettezza di spazio, si dovette far uso delle 
seguenti abbreviature :

abl»r. eeel. ~ abbreviatura ecclesiastica
abbr. ffhir. -  abbreviatura giuridica
abbr. iarm. ~  abbreviatura farmacologica
eap. rust. — scrittura capitale rustica
ear* o e. — carte
lleer. o l>ee. o IL =  Decretali (Il testo delle...)
Uh. o I. =  libro
Ut. o t. — titolo
ser. merov., o long., =  scrittura merovingica, o longo-

o visig., o iri., o bardica, o visigottica, o irlandese, 
angloss., o bull. o anglosassone, o Inillatica.

7. Ove incomincia una nuova lettera del nostro dizionario, ab­
biamo posto una serie di antiche maiuscole e minuscole tolte da 
scritture dei secoli VII al XV disposte in ordine di tempo, cioè 
capitale rustica, onciale, semionciale e gotica. A queste seguono i 
principali nessi delle scritture corsive in uso specialmente nei se­
coli VITI al XV.



BRACHIGRAFIA MEDIOEVALE

Il sistema brachigrafico del Medio-Evo trasse la sua origine 
da quello delle sigle, cioè lettere isolate rappresentanti un’in­
tera parola, molto in voga fin dai tempi romani, ed in parte 
anche dalle note Uraniane, specie di stenografia che serviva 
in quei tempi principalmente per raccogliere i discorsi pro­
nunziati in pubblico (1). Di ambedue questi sistemi, cioè delle 
sigle e delle note tironiane, rimangono traccic palesi in quello 
che tanto si difTuse e perfezionò, specialmente in Italia, dal 
secolo X a tu tto  il XV e del quale ci studieremo di esporre 
ora le regole generali (2).

(1 ) |V r  le n o te  t iro n ia n e  p o sso n o  co n su lta r s i le op ere  d e l K op p , 
Palaeo.jraphia critica. M annh eim , 1817-2*.). —- S c iim itz ,  Commentarli 
notarum f ironia nani m, am i prolegomeni», adnotationibus criticis et 
exegelìcis, eie. L ip s ia e , 1893. -— C i i a t e l a i n ,  Jntrodnction à la lecture 
di's notes tironiennes. P a r js , l'900. — S c i i i a p a r e lH ,  Tachigrafìa s il­
labica nelle carte italiane. R o m a , 1910.

(2) V. S i c k e l ,  Die Urkundenlehre der Kturolinger, pag. 305-308, ove 
parla (iella derivazione delle abbreviature medioevali dalle sigle e 
dallo note tironiane. V. anche P a o l i ,  Le abbreviature nella paleo­
g ra f i latina del Medio-Evo, saggio metodico pratico, Firenze, 1891, 
pag. 35, al quale ci siamo in parte attenuti nella classificazióne 
delle abbreviature;' e Programma scolastico di Paleografo latina e 
di diplomatica, dello itesso autore. Firenze, 1901, 3* ediz.



XII

Tutte le abbreviature medioevali, sì di vocaboli latini come 
d’italiani, possono dividersi in sei categorie, cioè:

I. per troncamento,
II. per contrazione,

III. per segni abbreviativi con significato proprio,
IV. per segni abbreviativi con significato relativo,
V. per lettere sovrapposte,

YI. per segni convenzionali.

Ma di tu tte  convien parlare distintam ente.

Chianiansi abbreviati per troncamento quei vocaboli dei 
quali non è espressa che la prima parte, sostituendosi le lettere 
finali mancanti con un segno di abbreviazione. Tale segno può 
essere di due specie: 1° segno generale, cioè indicante sempli­
cemente che la parola è abbreviata senza specificare in che 
modo; quindi valevole anche, come vedremo, nelle abbrevia­
ture per contrazione; 2° segno di troncamento, ed allora indica 
che la parola manca di alcune lettere in fine.

Questi segni possono essere di più forme, ma qui non da­
remo che le più comuni.

T utti i segni generali ponevansi al disopra della parola, o 
isolati o intrecciati alle lettere di asta lunga. Gli ultimi tre

L
Abbreviature per troncamento

Segni generali :

Segni di tronca­
mento:



---- XIII —

segni, fa tti a nodo, si usarono in ispecie nelle bolle pontificie 
e nei diplomi regi.

Il primo segno di troncamento, cioè il punto, ponevasi spe­
cialmente dopo le sigle ed è in uso anche ai nostri giorni con
lo stesso valore. Degli altri segni, i primi tre tagliavano obli­
quamente l'ultim a lettera della parola abbreviata e gli ultimi 
erano ad essa legati. Si noti però che il penultimo segno, quan­
tunque possa indicare la mancanza di qualunque lettera finale 
di parola, fu usato di preferenza per indicare la desinenza ...t.s, 
ed il terz’ultimo, unito per lo più alla lettera rf, usavasi spesso 
per indicare le desinenze ...dum  o ...dam , od anche la sillaba dis.

Valgano alcuni esempi:

s. p. d. — salutem plurimam dicit,

mundio (1),

=  dixi, die,

=  autem,

— denarii, dies, de,

=  legitur, leguntur,

=  factis, filius,

=  dis • ·  ·  9 dicendum,

( 1) Nelle scritture corsive lombarde del principio del sec. VIII



seminium, so lid i, ser, scripsi,

numerati (1),

sumus,

omnis,

accipe,

pertiche.

Fra le abbreviature per troncamento tengono il primo posto 
le sigle, le quali fra le parole abbreviate sono quelle che pre­
sentano le maggiori difficoltà d ’interpretazione, non serbando 
di una intera parola che la sola iniziale. Giova notare però che 
nella maggioranza dei casi si usò abbreviare con sigle soltanto 
le frasi o vocaboli di uso più frequente. Ma ecco le poche re­
gole che rte aiutano l'interpretazione:

1.* Fu usata generalmente la lettera maiuscola, iniziale 
della parola che volevasi rappresentare, seguita da un punto e 
ciò tanto  nelle lapidi che nei codici e carte. In quest’ultime 
però furono usate anche le lettere minuscole non seguite da 
punti nè divise fra loro da spazio, come:

fq =  fìlius quondam nq =  nuuc quondam
hf =  honesta  foemina r<| =  relieta quondam.

Molte volte però tali sigle portano al disopra un segno 
generale di abbreviazione che sostituisce il punto.

(1) Le parole in corsivo indicano che l’abbreviatura trovavasi in 
documenti volgari.



2.· Le sigle phe precedono o seguono nomi di persone 
indicano per lo più professioni o titoli, come:

I.C. =  Jurisconsultus C.C. =  Causidicus Collegiatus
I) =  Dux o Dominus N.E.R. == Notarius Ecclesiac Romanae.

3.* In carte medioevali e specialmente nelle scritture giu­
ridiche le sigle isolate possono talora indicare qualunque nome 
proprio di persona cominciante con quella stessa lettera.

4.» Non tu tte  le sigle che s’incontrano negli scritti del 
medio evo sono iniziali della parola che rappresentano. Ab­
biamo infatti:

*n· =  enim fi1, gr =  igitur o_ =  non
1 =  vel 9° =  ergo eia =  supradicta
ga =  erga h =  nihil. go og° =  ergo.

5.· Le sigle raddoppiate indicano per lo più il numero 
plurale o il grado superlativo o talora anche un vocabolo nella 
composizione del quale entri due o più volte la lettera che è 
data per sigla. Come:

FF. =  Fratres LL =  libentissime
GG =  Gregorius PP =  Papa
11. =  leges pp =  propter, Papia.

6.· Trovansi anche sigle triplicate specialmente nelle scrit­
ture epigrafiche per indicare tre  persone, come: AÀA =  Au­
gusti tres, DDD =  Domini tres, ggg =  germani tres.

7.» Le sigle capovolte o coricate, che s’incontrano falora 
nelle epigrafi, indicano nomi o titoli femminili come: M o M =  
Mulier, ’fj =  Filia, j  =  liberta, x  =  Tita, 3 =  Caia o Gaia. 
Si noti però che si usò spesso la 3 nel significato di con o 
conira. Come: 3L =  Conlibertus, DSC =  Contrascriptor, e 3  =  
Centurio.

8.* Nelle epigrafi, per distinguere le sigle dalle cifre nu­
meriche, si usò porre talvolta su quest’ultime una lineetta 
orizzontale, come:

GOS Ìff, IMP.im =  Consul tertium , impcrator quartum

—  XV ----



mentre altre volte la lineetta su cifre numeriche dà a queste 
un valore mille volte maggiore, come: L =  quinquaginta mil­
ita, X == decem millia, etc. Nè si dimentichi che anche nelle 
scritture epigrafiche la lineetta jvale molte volte come semplice 
segno di abbreviazione, come: XP =  Christus, MIL =  Militiac
o Militum, EPV =  Episcopus.

Ma quest'ultim e non si possono a rigore chiamare sigle non 
recando la sola iniziale ma anche qualche altra  lettera della 
parola che rappresentano.

Nelle scritture medioevali, e specialmente in quelle, dei se­
coli V i l i  e IX , quando si andò man mano abbandonando il 
sistema delle sigle, da principio molto in voga, si cominciò a 
far uso di tali troncamenti meno radicali e quindi di assai più 
facile interpretazione. Tali sono ad esempio:

AUG. =  Augustus fn =  inde
u n  =  amen Ind =  Indictione
an =  ante INC =  Incipit 
BO.ME. =  fìonae Memoriae Not =  Notarius
dat =  datum , datae ob^ =  obligatio
dim =  dimidium ren =  renuntiando
dom =  domini slg =  sigillo.

Però questo sistema, molto semplice, di troncamento non fu. 
il più usato nel Medio Evo. Nella maggioranza dei casi si usò 
accorciare ancora le parole troncate omettendo qualche lettera 
intermedia. Cosi Kal =  Kalcndas fu accorciato in Kl, qual =  
quatemus, in qt etc. Ed eccone altri esempi:

l)n — Domino i\ÌÌL  =  nobilis
di — dilectissimi \IN minus
dr — denarii ms =  mense
fi =  fllius Inep =  Incipit
hb =  habet m i =  monte
el_ =  enim III =  libbre
cari =  chartula qii =  quando
XII — nobis qr =  quare.
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Per indicare la desinenza di certe parole troncate si ricorse 
spesse a segni speciali di abbreviazione o a piccole lettere poste 
in fine al disopra del rigo, e finalmente scrivendo la stessa de­
sinenza ma anch’essa tronca. Dei primi due modi parleremo 
al capitolo dei segni abbreviativi con significato proprio e a 
quello delle abbreviazioni per lettere sovrapposte; pel terzo 
daremo qui un elenco delle diverse maniere più costanti di 
accorciare le desinenze.

...li =  ...bis; nob =  nobis, urb =  urbis, etc.

...e =  ...cum, ...cit; fje =  graecum, loc =  locum, fae =  facit, 
_  fee =  fecit.

...d =  ...dem, ...dam, ...dum; eed =  eaedem, q°nd =  quondam,
hnd =  habendum, etc. ___

...1, ...1’ =  ...lis, ...bilis; epal* =  episcopalis, 9utll =  conver-
__tibilis, etc. __ __ __

...111 =  ...men, ...mum; erlm =  crimen, f in  =  firmum, p’m =  
primum, etc. _

...n =  ...nem, ...nim, ...rlum; eten =  etenim, don =  donum, 
p9on =  possessionem, etc. __

...r =  ...re^..runt; uxor =  uxore, ftiyor =  favore, er =  erunt, 
c’dider =  crediderunt. _

...t =  ...tem ,.tum, ...te r; aet =  actum, stinilit =  similiter, 
_ sali =  salutem, flgiat =  figuratum.^

. . .u =  ...viti ...um; e’au =  creavit, hndu =  habendum, etc. 

...x =  ...xit; int°dux =  introduxit, llellx =  intellexit.

II.

Abbreviature per contrazione.

1. Chiamatisi abbreviate per contrazione quelle parole che 
mancano di una o più lettere intermedie, essendo indicata tale 
mancanza con un segno generale d'abbreviazione.



—  X V I f l  —

2. Tuli contrazioni possono dividersi, secondo il Paul; (1). 
in pure e minte, cioè pure quando conservano le prime ed 
ultime lettere della parola con tra tta , senza alcuna delle inter­
medie, come: <m — omnia, pii* - · praesens, duo =  domino, 
dia =  dimidia, Ep© =  Episcopo, ctc,; miste, quando, oltre il 
principio e il (Ine della parola, conservano anche qualche 
lettera interm edia, trovandosi in tal modo come due o più 
contrazioni nella  stessa parola. Come:

pbr ss presbyter 
niflro ~  uragistro 
Kls Kalendas 
miti =  m ulta 
MU =  Mediolani 
pula »  poenitentia

o lo  s
opti S= 
rim =
xedni =  
prhr» =  
u lr  =

omnino
omnipotens
relativum
secundum
presbyteris
universaliter.

X  Fra le contrazioni pure meritano speciale attenzione 
quelle che conservano di una parola due sole lettere cioè 
l’iniziale c la liliale. Come ad esempio:

dH =  Deus btt =
nr =  noster dr j
um =  nostrum , numerum In ·
ol =  om ni h l  ■
mr =  m ater, magister ro =
ec causae te_ ■
H _  =  civi na
mm — m atrim onium  nl
ms minus» mens qm
pt =  p o les t Hin
Jic =  11UI1C H£_
oh =  om nes vr
oiii =  om nem  tu
Io =  ideo tm
SS =  suis pr

= beuta 
= dicitur 
= forsan 
= habet 
= ratio 
= tunc 
= natura 
= nihil 
= quoniam 
= secundum 
= super
= vester, - videtur 
= tamen 
= tantum  
= pater.

(1) Le abbreviature, ecc., pag. 11.
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4. Le contrazioni possono trovarsi tanto sulla parte inde 
diluibile della parola quanto sulla desinenza. Come: effetm =  
effectum, snalr =  sententialiter. Più spesso però la parte in­
declinabile viene troncata e la desinenza è resa acefala o limi­
ta ta  alla sola ultim a lettera. Come:

elm =  clcmcnlum sbe == subsLanliae
fls =  falsus sili — subiecli.
res — rectus

Ecco frattanto  distinte in due elenchi speciali le più comuni 
contrazioni e troncamenti, prima della parte indeclinabile dei 
vocaboli e poscia della desinenza.
aep... =  accus..., accid...; aeeat =  accusat, aedo! =  accusa­

tioni, aeens =  accidens, aeente =  accidente, etc. 
al... =  anim...; aie =  animae, aial =  animai, etc. 
api... =  aposto]...; apis — apostolus, apllca =  apostolica, etc. 
Im... — bene..., bon...; bufili =  beneficium, bndnt =  benedi­

cunt, bua — bona, biiornm  =  bonorum, etc. 
eo... =  comnnin...; eoeiii =  communem, coieatoì =  commu­

nicationi, etc.
dn... =  domili...; dolce =  dominice, diiaeol =  dominacioni, etc. 
di... =  divisi...; dio! =  divisioni, dis =  divisus, diom =  divi­

sionem, etc.
din... =  divin...; dina =  divina, dini =  divini, dino =  divi­

no, etc.
dr... =  divers...; drsa =  diversa, drsimode =  diversimode, etc. 
dr... o drn... =  differen...; dra =  differentia, drijjs =  differen­

tiis, drntie =  differentiae, etc, 
ee... =  esse...; eem =  essem, cetis =  essetis, eelr =  essentia­

liter, etc. _ ___  __
el... =  elemen...; eia =  elementa, eltis =  elementis, elm —

elementum, etc. _
ep... =  episcop...; epm =  episcopum, eps — episcopus, etc. 
epl... =  epistol...; epla =  epistola, cplls =  epistolis, etc.
©xn... =  ex isten .., exns =  existenS? ex lite — exislente, etc.
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fc... =  fac...; fca =  facta, icto =  facto (1), etc. 
fr... =  fratr..., frater; fribus =  fratribus, frs =  fratres, friia =  

fraterna, frne =  fraterne, etc. 
fll... =  glori...; jjlajii =  gloriam, flloso — glorioso, etc. 
fln... =  gener... :_jjne =  genere, piialis =  generalis, etc. 
h... =  hab...; lieo =  habeo, hilum =  habitum , etc. 
hiK. =  haben..,habun11j hndi =  habendi, hndas =  habundans,ete. 
Iird... -- hered...; hrds — heredes, lirditar0 =  iiereditario, etc. 
ic... — iamdic...; Icti — iamdicti, ictui. =  iamdictum, etc. 
ist— — iamscript...; isto =  iamscripto, Istis =  iamscriptis, etc. 
Ic... =  lect..., lectio; Icto =  lectio, les =  lectus, Icois =  lectio· 
_  nis, etc.
Ir... =  litter...; Ira — littera, Ire =  litterae, etc.
In... =  licen..., liben..., locuinten...; lnia =  licentia, Iniatus =
___ licentiatus, Inter =  libenter, Ius =  locumtenens, etc.
nyjr... =  magistr...; uif/ro =  magistro, nigratum — magistratum, 
mi... —- miseri..., misericordi...; mia =  miseria, miam =  mise­

ricordiam, minimam; mir =  misericorditer, etc. 
uiT... =  mul...; niediolan...; mia =  multa, mlr =  mulier, mlT=  

Mediolani, etc.
mr... =^niatr..., m ater...; mre =  matre, nirm =  matrimonium, 

mroiia =  matrona, mriia =  materna, etc. 
nat... — nativitat...,^nate == nativitate, natis =  nativ itatis, etc. 
noa... =  nomina; noanis =  nominationis, etc.
1101... =  nomin...; noia =  nomina, noiat0 =  nominatio, etc. 
nr... =  nostr...; nra_== nostra, nrm =  nostrum, etc.
obn... =  obstan.. ; obnte =  obstante, obntib =  obstantibus, etc 
occo =  occasio..; occoc = occasione, occoalr—occasionaliter,etc. 
ott... =  offici; oflfm =  officium, oflo =  officio, offaH =  officiali.
01... — omni; oia =  omnia, oino, o olo =  omnino, oim -- omnium, 
oinp... — omnipoten...; omps =  omnipotens, ompis =  omni­

potentis, etc.

(1) Si noti che fe... vale quasi sempre fac... quando trovasi in 
principio di par ohi ̂ quando trovasi invece^ nel mezzo vale, per lo 
pii» fcc... come,: Ifeoin — infectionem, Ofeis — confici is, ctc.
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on... =  osten...; ondo =  ostendo, onsio =  ostensio, etc. 
pn... =  praesen..., poenite...; pns =  praesene, pna o pnla =

poenitentia, etc. 1 __
piT... =  praeposit...; pps ¿= praepositus, ppm =  praepositum, etc. 
ppl... =  popul...; ppli =  populi, pplm =  populum, ppirls =  

popularis, etc.
pr... == patr..., pater...; pria — patria, prs — patris, prnus — 

paternus, etc.
pi... — potest...; piale =  potestate, pioli =  potestati, pii =  

praeteriti, potestati, etc. 
qn... =  quando,, quan..., quon...; qnq =  quandoque, qui — 

»quantum, qnm =  quoniam, etc. 
qo... =  quaestio...; qoin =-quaestionem, qois =  quaestionis, etc. 
qmo..., quo... = ' quomodo; qmolt..., quolt ==_quomodolibet, etc. 
re... =  ree...; rea =  rècto» rem =  rectum, reep° =  receptio, etc. 
ri... =  fegul..., rela...; ria =  regula, rlllius =  regularibus, rllc 

=  relative, rlois =  relationis, etc. 
rii... =  respon...; rndit =  respondit, rnsum == responsum, etc.
ro =  ratio; roe =  ratione, rolc =  rationale, e t c .____
sb... =  substan..., subiect...; sba =  substantia, sbalis =  sub­

stantialis, sbiue =  subiective, etc. 
se... =  sanct...; sce =  sanctae, senT =  sanctum, scu arìj — san­

ctuarii, scio =  sanctio, etc. 
scd... =  secund...; sedm =  sacundum, seds — secundus, etc. 
sci... =  secul...; seia =  secula, sciare =  scculare, etc. 
sq... =  signific...;s(jans =  significans, sftabit =  significabit, etc, 
sii... =  s im u ls im i l . . . ;  siiatoc — simulatione, sila =  similia.

silr — similiter, etc. 
si... =  singul..., solut..., secul siorum =  singulorum, sloc — 

solutione, sio =  solutio, slaris =  secularis, etc. 
su... =  senten...; sna o siila — sententia, sitali* =  sententiali­

ter, etc.
sp... ~  speci..., spirit— ; spali — speciali, spirituali, spalr — spe­

cialiter, spes ~  species, spu ~  spiritu, spual* =  spiritua­
lis, ctc.



sr... =  super; srbi =  superbi, srfl,e =  superficiale, srìri =  su-
_ perfori,.etc.__ __ __
tp... =  temp...; tpla_= tempia, tps == tèmpus, tpra =_tempora. 
Ir.., =  termin...; Irò =  termino, trin =  terminum, Iros =  ter-
__ minos, e tc .___  ___
vr... =  vestr...; vrm =  vestrutn, vra =  vcstra, etc.
xp... (1) =  'christ. ; xpi =  Christi, xpoforO =  Ciirisioforus, etc.
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Desinense oontratte o aoefale.

...a =  ...ta, ...tia; re« — recta, relea =  relicta, nila =  multa,
__dra =  differentia, lea =  lecta, etc.

...hir =  ...biliter; delcablr =  delectabiliter, etc.

...br — ...biter, ...bitur; pbr =  presbyter, etc.

...bs — ..bus; testibs == testibus, krdbs — heredibus, etc.

...io — ...cio, ...ctio£leo=inicio (initio), bndeo =  benedictio, etc. 

.,.dt =  ..»dunt; e’dt = j;re d u n t, etc.

...dna =  ...dent ia; pudna =  prudentia, etc.

...dis — ...dinis; ordis =  ordinis, etc.

.. .d r— ...ditur, ...diter; c'dr =  creditur, miserieordr =  mise-
ricorditer, etc. ___

...e =  .. te , ...tiae, ...me; sbe =  substantiae, pile =  plurime,
__see =  sanctae, etc.

. . .g r =  ...gitur; Ig ras  igitur, legr =  legitur, etc.

...gt =  ...gunt; f»ngt =  frangunt, etc. ___

...is =  ...tis, ...nis; ompis =  omnipotentis, orois =  orationis, 
leois =  lectionis, etc.

...l^=  ...lis; ijr =  qualis, etc. ___ __ ___

...lr =  ...liter, ...lariter, ...liciter; talr o llr =  taliter, pplr =  po­
pulariter, simplr =  simpliciter, etc. __

...I3, ...lt =  ...libet; qmoll =  quomodolibet, qlt =  quelibet, 
q°l3 == quolibet, etc.

(1) Dalle lettere greche xq.
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...m =  ...em, ...um, ...tu ip ; salm =  salutem, <10111 =  quaestio- 
nem, fim =  falsum, slg°m =  significationem, spm =  spi­

r i t u m ,  etc. __ __ ____
...ns =  ...ens; acens =  accidens, hns =  habens, pons =  po­

nens, etc. _ ___
...o =  ...to, ...tio, fco =  facto, rao =  ra tio, etc. ____
..oe =  ...one(l); dioe =  divisione, dispoe =  dispositione, colloe

__ =  collatione, etc. __
...oi =  ...oni; dlloi =  dilationi, dioi =  divisioni, etc.
’•*r ~  ,,,er» —tur, ...ur; dnr =  dicuntur, dr =  dicitur,

uidnr o mir =  videntur, ppr =  propter, etc.
...rt =  ...runt; feri =  ferunt, huert = · habuerunt, ert =  erunt. 
...st == ...sunt; adst =  adsunt, posst =  possunt, etc.
...s == ...us, ...es, ...is, ...tus, ...ens; fis =  falsus, frs =  fratres, 

prbrs =  presbyteris, dis =. divisus, res =  rectus, dies =  
dicens, aspes =  aspectus, les =  lectus, etc.

...t ==_^it, ...at, ...unt; inept =  incipit, 9tigt =  contingunt, 
pett =  petun t, volt =  volunt, etc.

...to =  ...tio; lepto =  tem ptatio, mto =  mentio, etc.

...tm =  ...tum; iclm =  iamdictum, frclm =  fructum, etc.

III.

Segni abbreviativi con significato proprio.

Chiamansi in tal modo quei segni d ’abbreviazione che 
indicano quali elementi mancano nella parola abbreviata, e 
ciò qualùnque siasi la lettera alla quale sono sovrapposti o 
legati.

(1) Quindi la desinenza ...oem vale ...onem,dloem =* divisionem,etc. 
Cosi dicasi della desinenza ...ois =  ...onis.
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T a l i  s o n o :

I. **"·· t

II. 0
• P

III. <> 7

IV. * *

V. 7» « v  \ )  -

VI; 2 2
• f r 7?

— m, n.

=  con, coni, Clini, cu 11.

— US, OS, is, s.

=  r, re, ra, ar. a.

=  ur, tur, cr.

=  rum.

VII. X  . / V  =  et,  c.

Il primo segno, cioè la linea re tta  o leggermente curvata, 
che vedemmo figurare anche fra i segni generali d’abbrevia­
zione, veniva spesso usato per indicare la mancanza delle 
lettere 111 od n, come:

eod° =  conditio, coitine =  cominune, I =  in.

Specialmente con valore di ni se ne fece sempre grande uso 
nel medio evo per le desinenze am, em, um. Come:

aliti =  aliam, nobile =  nobitem, liciti =  actum , eie.

Nella scrittura visigotica, anteriore al secolo IX , trovasi, 
come osserva anche il Paoli, la lineetta con un punto sovrap­
posto (—’—) quando sta per indicare m, per distinguere questo 
segno dalla semplice linea (—) che doveva indicare o una con­
trazione o la lettera 11. Però dal secolo IX in poi, nella stessa
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scrittura visigotica, il punto trovasi sempre sovrapposto alla 
linea anche quando questa agisce da segno generale (1).

II secondo segno, rassomigliante alla cifra arabica 9 e ta ­
lora, specialmente nelle scritture gotiche, alla lettera C capo­
volta* è uno dei più antichi segni d ’abbreviazione, trovandosene 
esempi nelle sigle raccolte da Valerio Probo (2) e fra le note 
tironiane, sempre col significato di con o cum. Nel Medio-Evo 
se ne fece grande uso e molte parole comincianti per esso, tro- 
vansi riunite in questo dizionario, come abbiamo già detto, 
dopo la lettera C. È uno dei pochi segni che si usarono sempre 
in linea con le altre lettere della parola, non mai al disopra 
del rigo. Fu usato molte volte isolatamente e talora con segni 
abbreviativi o lettere esponenti. Come:

9cedo =  concedo 9 =  contra
cir9 =  circum  9 t= condam (quondam)

9pleui =  ro/nplevi 9a =  contra
Ognitio =  congnitio (3) 9° =  conceptus
9etis =  cu nctis 9*» =  contraria
9tis =  cunctis 91 =  communi.

Il terzo segno è somigliantissimo al precedente, ma molte 
volte ha la forma di una grossa virgola, posta quasi sempre 
al disopra del rigo ed in fine di parola, salvo rare eccezioni. 
Serviva per lo più ad indicare la desinenza us delle parole, 
ma fu usato anche per os, is e per semplice s. Come:

(1) Xelle scritture onciali del VI sec. trovasi anche, ma di rado, 
la lineetta sovrapposta ad un punto (—=—) per indicare ni e la sem­
plice linea per indicare n (---- ); piii spesso però notammo,1 nello
stesso secolo, la linea punteggiata indicante tanto ni che n. V. Fac- 
simili della Paleogr. Society, tav. 50, sei*. II.

(2) Ristampate recentemente dal Mommsen nei Notnrum Later· 
culi, già citati.

(3) Per cognitio. Xel sec. XI al XV sì usò assai spesso premettere 
una n a gn. Trovasi quindi: cotignutione, recongnitum, ingtioro, etc.



pri° =  prius noli9 =  11 (ìbis
su® =  suus II9 =  filius
p9 =  post lui) =  ius
id9 =  idus n9 =  nos
IH® =  ius tus

Il W attenbach (1) cita altri significati del segno 0 cioè di et 
e di ite, come «|í> =  que, mano =  manet, SO =  Set (Sed), nía 
ne trovammo pochi esempi, eccetto pel segno Su =  Set* c tra t­
tasi probabilmente di una corruzione del segno 7; S7 =  Scd (2).

l :n segno molto somigliante a quello dcll’us trovasi talora 
su certe consonanti col significato di er, ma non. in line di 
parola, come:

c  9P lC tT l =  sincerimi 

^  u
=  revertí tur
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Ma di questo, clic non è per altro il vero segno dell'us, ci 
occuperemo più oltre trattando dei segni con significato re­
lativo.

Il quarto segno, che è soltanto una linea ondulala, talora 
assai pronunziata quasi a foggia di n, ponevasi sulle parole 
per indicare la mancanza della lettera r  o di una sillaba nella 
quale entrasse la r come: re, m , ar. Ad esempio:

corine =  corrigere, pele =  petere.

(1) Anici! ittig zi ir lutei nischen Palaeographfc, pai?. 22.
(2) NTel TJbcr diurnus Pontificum Romanoruni «lei scc. IX, conser­

vato ne 11’Ambrosiana di Milano (I, 2, Sup.), trovnsi hilpra l'enclitica 
...que rappresentala con una q seguita da una grossa virgola uguale 
al segno dell’ifs, ma nel medesimo codice, invece della virgola, tro­
vasi più spesso il punto collo stesso valore quando segue alla q.
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Però in moltissimi casi troviamo il segno ondulato posto per 
indicare la lettera a o una sillaba term inante con a , come:

no = nota 

* p u  =  puta.

Tale segno non è altro in questo caso, che una trasformazione 
della lettera a che nel secolo X III  circa venne a confondersi 
col segno caratteristico della r e trovasi èpesso perfettam ente 
uguale a quest’ultimo fino alla fine del secolo XV. Un saggiò 
possiamo vederlo nelle parole: i =  ita, infra, pp =  papa, 
m o rir  =  mortaliter. Nei manoscritti, specialmente di scrittura 
gotica, dei secoli XIV e XV, lo stesso segno ondulato si cangia 
ancora in una linea spezzata o in dpe punti disposti orizzon­
talmente. Come:

• ·  ·  ·  ·  ·

No =  ¿Voto, qle =  quale, sop =  sopra.

Il quinto segno, fatto a guisa della cifra arabica 2 o di una 
s coricata ( » ), fu usato moltissimo in quasi tu tte  le scritture 
medioeVali col significato di ur o tur, preferibilmente in fine 
di parola e quasi sempre in alto del rigo. Raram ente poteva 
anche significare le sillabe er e ter, ma non in fine di parola. 
Ad esempio:

tenet2 =  tenetur fj2s =  generis
die2 =  dicitur ma2s =  materias
c2rit =  curri t  eetao =  caetero.

Il sesto seguo somigliante in parte al precedente cioè ad un
2 arabico, ma tagliato in coda da una linea obliqua, ponevasi 
quasi sempre in linea ed in fine delle parole per indicare la 
sillaba rum , ma in certi casi la linea obliqua indicando sem­
plicemente un troncamento (v. Cap. I, Segni di troncamento),



emo può signi delire;» goiiu* vi*dmiino, qualunque finale comin- 
riante per t\ Tali ad (tempio:

=  Ieri a.

Corani

notarius

illorum

11 settimo segno somigliante alla cifra arabica 7 e che vale 
et,e( 1), fu usato tanto  isolatamente come congiunzione, quanto 
in composizione di parola. Così dicasi dell’altro segno & molto 
in uso anche oggigiorno; Con una lineetta sovrapposta tali se­
gni hanno valore di etiam , e, se posti in fine di parola, di cui. 
Come :

11 segno 7 si usò talora per indicare l'enclitica ...que. come: 
■17 =  atque e raram ente trovasi anche per us, specialmente

(1) Col valore di c è usato specialmente nei manoscritti in volgare.

& t n u * =  aeternum.



posto dopo la lettera b per indicare le desinenza bus. Come: 
<iuil»7 =  quibus, ma tra ttasi probabilmente di una corruzione 
del segno 9 cioè di us, posto in riga, come talvolta usavasi» 
anziché in alto. Troviamo infatti la parola quibus abbreviata 
anche in questo modo: qulb9.

Molti altri segni bizzarri furono usati nel medio-evo per la  
congiunzione et e possono vedersi raccolti in questo dizionario 
fra gli altri segni convenzionali.

---- XXIX —

IV.

Segni abbreviativi con significato relativo.

Fra i segni d’abbreviazione che indicano quali elementi 
mancano ad una parola, sonvene alcuni il cui valore non è più 
proprio e costante, ma vario a seconda della lettera alla quale 
detto segno è sovrapposto o legato. E sono:

I. —

• · ?

11 /

iv. z  2

1. Abbiamo anche qui per primo segno la linea re tta , la 
quale in certi casi non indica più, come abbiamo veduto/ la 
mancanza delle lettere m  ed n, ma assume significati diversi 
quando taglia le aste lunghe delle lettere </, />, /, e quando è 
sovrapposta o taglia in gamba le lettere p  e q. Tali sono:
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=  bre...» ber..., ...ub

e =  cum, con, cen...

? =  condam (quondam)

et# —~ de..., der.··., «*«ud

£ =  haec, hoc, her...

u =  vel, ul..., ...el

m =  men..., mun...

ù =  non, nun...

=  obiit

. p
=  per, par... por...

I
-  <7

PP
=  prae, pre... (1)

PP-PP
=  propter, papa (2)

a =  qui (3)

(1) La linea retta sulla p e sulla q poteva essere sostituita talora 
da una curva somigliante al segno dell* us, conservando lo stesso 
valore. __

(2) Nelle carte lombarde il segno pp fu usato moltissimo anche 
per indicare Papia (Pavia).

(3) Nel sec. V ili lo stesso segno vale que e nella scrittura anglo- 
sassone vale quam e quia.



T
— quae

=  quoque

=  quam

l =  ter..., tem ..., ten...

u =  ven..., ver..., ...vit.

2. Il punto, i due punti, il punto e virgola ed il segno si­
mile ad un 8 arabico, ponevansi quasi sempre in fine di parola 
ed in riga anziché in alto. Se trovansi dopo la lettera b (b* b: 
b; b3) hanno valore di us, ed i due ultim i anche di et.

Dopo la lettera q hanno valore di ue per formare l'encli­
tica que, quantunque il segno 3 e qualche volta il ; valgano 
talora da sè soli per la stessa enclitica. Il ; sopo la  lettera s 
trovasi molte volte in carte lombarde del secolo X II  per is, in 
fine di parola (...s; =  ...sis). Nel secolo XIV  il segno 3 vale est 
tan to  isolato che in fine di parola, come: prod3 =  prodest, 
it’3 =  interest. Il punto posto suir/i dà a  questa il valore d* 
hoc, se trovasi sulla u di ut.

Vediamone alcuni esempi:

quib: =  quibus 
omnib; =  omnibus 
qullib; =  quilibèt 
quod; =  quodque 
q»93 =  quacumque 
hab3 =  habet 
u s q l  =  usque

usq; =  usque (1)
ms; ·=  mendis 
riss3 =  remissis
eas; =  casis
li =  hoc
u =  ut· uti
au  =  aut.

(1) Nei sec. VITI al X i segni q; o q: possono significare tanto que 
che qui. Come <|:d — quid, q;« -  quis, etc.
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Si noti che al segno q; nei secoli V il i  e IX, nelle scritture 
dei codici, si usò aggiungere un punto in questo modo: q;. o 
q:, quando doveva indicare 7«ac,xtanto  isolata che in composi­
zione di parola, per distinguerlo da q; =  q^e enclitica. Tro­
vasi infatti:

q;· q; =  quaeque, q:· so =  quaeso (1).

Sono notevoli inoltre le contrazioni:
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v3 =  videlicet, valet P3 =  patet (2)
t3 =  tenet 13 =  licet e in fine di
n3 =  neque, nec parola vale ...li­
d3 =  debet bet, c9lt =  cu­
*3 — habet iuslibet.
in3 =  inest =  set (sed)
o3 =  oportet «3 =  cumque.
o 3 tuli =  oportuit

Il ^egno 3 in fine di parola, quando segue alle vocali a, c, u, il 
più delle volte non ha più valore di us o di et, ma di m  e po- 
nevasi quasi sempre in riga con le altre lettere della parola, 
come: na3 =  nam, oe3 =  omnen, liìtu3 — habitum , eccetto

(1) Nel Liber diurnus Pontif. Rom. della Bibl. Ambrosiana già 
citato, notammo talora la q seguita da un punto, usata tanto per 
...gtie enclitica come per ...quaè finale di parola. Come: antlq. =  «n- 
tiquae, etc. In carte pagensi dei secoli IX al XII, trovasi spesso la 
enclitica ...que rappresentata con una semplice linea verticale, leg· 
germente curvata, seguita da due punti. V. Arch. Paleogr., v^l. I, 
tav. 2 e voi. IÙ, tav. 2, carte romane; ma il medesimo segno no­
tammo anche in carte lombadre degli stessi secoli.

(2 ) Di solito le contrazioni \ r3, t3 , d3, h 3, P3, non portavano al 
disopra alcun segno generale di abbreviazione, o, se lo recavano, 
esso, per lo più, indicava il plurale, come:

V3 =s v a le n t , t 3 =  t e n e n t , d 3 =  d e b e n t , e tc .
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nella scrittura longobarda ove trovasi di preferenza al di­
sopra del rigo e non solo in fine ma anche in mezzo alle pa­
role (1). Lo stesso segno, quando segue alla vocale o, indica 
spesso la desinenza nem , come «tyioj == opinionem, olilo3 =  
oblationem (2).

In una carta romana dell’anno 1177, che conservasi nel- 
F Archivio di Stato di Roma (3), trovasi il segno 3 tagliato in 
gamba da una linea trasversale, col significato di rum, come:

=· ypotecarum 

=  romanorum.

In carte lombarde del secolo X I trovasi invece la desinenza 
...oriim espressa in questo modo:

1/
..©j

Notisi inoltre che se due punti trovatisi uno a destra, l’al­
tro a sinistra di lettere isolate, danno a queste i significati 
seguenti:

«

•e* =  est ·»·
• i · =  idest *t·
•n· =  enini *9*
•i|· =  quasi *7*

(1) V. Paleografìa artistica di Montecassino. Ivi. 1877-79, tav. 39. 
Il segno 3 col sigtiifiéato^di n anziché eli m, lo ritrovammo una 
sola volta nella parola per fluntcn. V. anche Walther, col. 130.

(2) Si eccettui però Ì03 -- idcoquc.
(¡’»1 Inclita dal M o la c i  ne\V Archivio Pulent/'tt/ìco, vo i. I l i ,  ta v . 2 .

/

=  scilicet
— tunc
=  condam (quondam)
— etiam.
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3. Il terzo segno non è altro che una linea obliqua, spesso 
uncinata alle estrem ità e che tagliava trasversalmente quasi 
tu tte  le lettere dell’alfabeto assumendo significati diversi, il 
principale dei quali è di indicare la mancanza delle sillabe er, 
ar, re. Tale segno era spesso sostituito da altri tre segni, cioè 
da una specie di punto interrogativo rivolto, da una linea leg­
germente ondulata disposta verticalmente al disopra delle 
lettere e da un segno somigliante a quello dell*us.

Abbiamo già veduto come la linea obliqua tagliante una 
sigla o l'ultim a lettera di un’abbreviatura, stia  semplicemente 
per indicare un troncamento. Ora invece tra ttasi di un segno 
che taglia od è sovrapposto alle lettere iniziali o medie delle 
parole.

Crediamo opportuno darne un elenco alfabètico:

=  bar..., ber..., bre..., bir..., 
...ub. — Come:

fé _
=  Bartholameo

' è u t =  brevi

=  abire

B l n a t =  barbigeri

$ =  sub.
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f  ?  1 «>
1 O -7- cor··«* a r **»i

— Come:

=  cercar

èia* =  chartulae

Aft =  credunt

fiocl =  circulo

f  <»">ncnj =  sincerum.

¿ . i

& l

& r

S " ~

=  der..., de..., di.

c>
C tlV tH  =  decernimus

CQ — derelicto

=  creditur.

=  esse — Come:

eet =  deessent.

, cir,

— Come:
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/¿r..., /re..., /r... — Come:

=  feriis

£ ' * s
A  Q>T =  frequenter

l yS
J  U J  =  fervet

T I U  =  firmum.

^  9a r—* 9er···* 9re— — Come: 

y<XCt<£r — congregare

V

- S ™ ·  =  germen
ai

^C^IVICV =  Germania.

U ,l) =  her..., /ia6... — Come: 

=  habes 

=  heredes

ZYYXO =  heremo (eremo).



tm u =  in integrum.
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N

-zx

è

=  Jer .. — Come

*
T

=  .Jeremiae

f a r ?4 =  .lerarcliiam.

=  ter..% m/...» /or.
Come:

clic9 =  clericus

f i
=  procul

cibici. =  gloria

tli-S =  talis.

»
L .T ll =  mar..., tner...,

Come:
.? *SÌ'Wftu* =  inar ti iL '

=  mortis
6

sm a uni =  mercurii 

uuto =  inerite».
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J £ *Vw == /iar..., ner..., nir... — Come:

V < r
cO Y l. =  denariis

V e r u i i n t *  =  venerabilis

=  finiri.

=  pro. — Come:

=  procul

=  prout.
I

p  =  prae..., pri... — Come:

p p a t  =  praeparat

=  princeps

*

S )

FP =  praesens praesentibus. 

=  guotf (1) — Come:

=  quoddam 

=  quodammodo.

(1) Eccetto nella scrittura visigotica (secolo V ili) ove trovasi Io 
stesso segno usato per qui.



? > n
, V , t", X =  rar..., rer..., re... — Come:

* <>
TX =  rarius

-  r '
CJ VC  =  quaerere

2/?
=  currere

~ IIT O* l =  regula
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/
relevatur.

=  sar..., ser..., sir...% sur. 
Come:

TlXcV^jplj =  massari j

servus

¿ V P ^ c í u  =  absurdum.

CU f,

=  lar..., ter..., tre. . . 9 tri... 
Come:

f
<X =  cytara (cythara)

IT! U  U =  terminum 

/ t s r v , t j x x v =  terra

¿
f r  =  tres

tlki
)

tribus«
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t t  =  titu li (1).

/i? , 1 1 , 1 1 ,1 1  =  ver..., vir... — Come: 

c¿\ =  cav«caveret

—  virgo

s
( ~'Ö OHO =  overo (ovvero) 

=  conversatio
9 /> *

9 v u a

o
UltlL =  virtù.

S-

Con linee o lettere sovrapposte lo stesso segno cambia to tal­
mente significato, quando taglia la lettera q, come:

CK — quem ci =  quantum
C'1 /J

tX ^  o
== cluam CĴ  =  quibus.

v
Cp '  =  quid

(1 ) In questo caso trattasi, a nostro avviso, di una deformazione 
della vocale i sovrapposta. Abbiamo infatti nel secolo XV anche
l 1!1 =  tituli.
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Finalmente nel secolo V ili ,  il segno s vale u, come:

«  > f, C'OC{ =  lux, quod, etc.

4. Il quarto segno molto rassomigliante alla cifra arabica 2
o alla lettera z, usavasi dopo la <| per indicare quia; isolato si 
usò molto per et (sec. XV) e con una linea sovrapposta valeva 
etiam. Dopo le lettere u, a, in fine di parola lia valore di m. 
Dopo la lettera s ha valore di et o ed. Come:

q2, qz — quia suz =  su 111
z =  etiam  miaz =  misericordiam
zdio =  etiandio sz =  sed.

Però il segno più comunemente usato rimane sempre il primo 
cioè il q2 per quia (1); nel significato di et e di m  trovasi per lo 
più in scritture lombarde e nelle prime stampe del sec. XV.

V.

Abbreviature per lettere sovrapposte.

Tanto le vocali che le consonanti, sovrapposte alle parole, 
se trovansi in fine della parola stessa ne indicano semplice- 
mente la desinenza, salve alcune eccezioni come si vedrà in 
seguito. Negli altri casi, se tra ttasi di vocali sovrapposte a  
consonanti, esse indicano, per lo più, oltre la vocale stessa, 
anche la mancanza della lettera r. Stanno quindi tan to  per a r, 
er , ir, or, ur, quanto per ra, re, ri, ro, rii. Ad esempio:

m*lis =  m artis f*cM =  fractione
e*tu =  certum 9*x =  grex
e1 .tela*8 == circumstantias egtnu =  egritudinum
l°tis =  fortis efl°ni =  egrotationi
fiflTat =  fìguratum pvde* =  prudentia.

(1) Nel sec. XV trovasi usato anche qr — quia, ma raramente



Notisi però:
Che le vocali a, i, ©, sovrapposte alla consonante g in com-

I osizione di parola hanno valore di na, ni, no. Come:

siU»erum =  signaculum 
Ktgifíre — significare 
ug°scfe =  agnoscere (1).

La lettera a posta sulla r, spesso indica regula, come: r*re 
=  regularem, rHia =  regulativa.

Le vocali a, e, i, o, sovrapposte alla lettera q, indicano per
1o più, le sillabe ua, uè, ai, uo, come:

qRlr =  qualiter i^cf^d =  quicquid
€|«ii3 =  quaecumque q°daiii° =  quodammodo.

Notisi però come eccezione: <|°ne =  quaestione.
La lettera I, sovrapposta alla e, può indicare, oltre che tir  

e cri, anche cui, come:

c‘13 =  cuilibet 
e1} =  cuique.

La stessa i so v ra p p o n e v i inoltre ai segni 9 o a per indi­
care le parole: communi e conveni, come:

i^om =  communionem 9*1’ =  communiter
ia1«» =  inconveniens oUit =  conveniunt.

La lettera o sovrapponevasi alla ni per indicare modo. 
Quindi: q°m°l3 =  quomodolibet.

La vocale u sovrapposta per indicare ur, trovasi rarissime 
volte giacché, come vedremo, per questa sillaba ponevansi i 
segni 2 o La u sovrapposta indica dunque quasi sempre ru 
od u soltanto, o qualche altra  sillaba con u.

Trovansi spesso anche vocali sovrapposte ad altre vocali
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i  1 ) Abbiamo veduto a pag. xv il diverso significato clic prende 
la lettera g con le stesse vocali sovrapposte, quando trovasi, non 
più in composizione di parola, ma isolata, cioè di erga, igihtr, ergo.
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con significato costante. Eccone le più comuni:
a» =  anima, alia; a*lia =  anim alia, a*m =  aliam, ctc.
a1= aliqui, ali...; a*d =  aliquid, a‘e9 =  alicuius, alei =  alicui, etc.
avd =  aliud.
e*... =  equa...; e*li =  aequali, e*lr =  aequaliter, etc, 
«'...—equi...; «‘poli; =  equi pollet (aequipollet), eUtj =  equivalet. 
i* — ita ; i*q3 =  itaque, etc. 
i1 =  ibi; ^de =  ibidem, etc. __
o* =  ota...; no^bir =  notabilis, no»nd =  notandum , etc. 
o* =  omni..., omini...; o*po* =  omnipotentia, do'um =  domi­

nium, o!bj =  omnibus, etc. 
ii1 =  ubi, e in fine di parola ...uit; u‘ì| 5 =  ubique, oporlu1 =  

oportuit.
u° =  uno, vero; u°q°} =  unoquoque, u°silr =  verosimili ter.

Meno frequentemente delle vocali trovansi sovrapposte delle 
consonanti e più raram ente ancora quelle di asta  lunga per­
chè ingombranti. Vediamo intanto  quelle che si sovrappone­
vano ad altre consonanti, sempre nel corpo delle parole.

Innanzi tu tto  la lettera e, la quale fra le consonanti è quella 
che più spesso vediamo sovrapposta e quasi sempre vale ec, 
iec, eccetto quando trovasi sulla lettera d, nel qual caso vale 
per lo più ic o hc. Eccone alcuni esempi:

detaie =  dictamine r*!!®* =  rectitudine
7t°dctu =  introductum  obcto =  obiecto
pfcma -e- perfectissima sbice =  subiectae. 
expcta l =  expectant

La lettera l tagliata da un segno abbreviativo, quando tro­
vasi sulla n  forma la  parola nihil. Quindi:

t V O l  =  nihilominus 

\
'TVO =  nihilo.

La n  trovasi talora sulla q (qn) per indicare quando. Come: 
| “3 =  quandoque, alq° =  aliquando.
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La r sulla t vale er e ur, come: eel'o =  caetero, cello  =  
centurio (1).

La s trovasi spesso sovrapposta in fine di parola, special- 
mente nel X II secolo, per rappresentare puramente sè stessa. 
Come: patri8 =  patris (2).

La t sovrapposta a consonanti vale quasi sempre if, eccetto 
quando trovasi sulla p, nel qual caso indica le parole potest e 
post, come:

niH1_ =  m ittit pHis =  potestatis
ledilo  — legittimo ptq* — postquam,
pendila =  poenitentia

La x sovrapposta alla p forma la sillaba plex, come:

Rarissime volte trovatisi consonanti sovrapposte a vocali 
ma sono per lo più sigle con la desinenza per esponente. Come:

Si notino però: an =  ante, ani|* =  antequam, ol>ico — obiec- 
to, iiB =  unde.

Quanto alle lettere poste a guisa di esponente in fine di pa­
rola, il loro ufficio principale, come dicemmo, è di indicare la 
desinenza della parola. T uttav ia non mancano eccezioni spe­
cialmente quando tra ttasi di sigle, ponendosi non di rado per 
esponente la lettera pii'i caratteristica fra le mancanti anziché 
la finale.

Abbiamo già veduto nn =  ante, i|n — quando. Si aggiungano:

( 1) In questo ultimo caso però la r sovrapposta ha piìi spesso 
la forma gotica, cioè di un 2 arabico.

(2) V. Tavola I, documento del 1114, linea 3 e 6.

9p*io =  complexio, topxi =  inconiplexi.

a1 =  animai 
ad =  aliud 
a1 =  aut 
e1 =  est, erit

im =  illuni 
id =  illud 
o,n =  oppositum 
o* ostendit.
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li1 =  hic Itt1 =  igitur
h° == hoc ne =  nec
iu° =  monacus un =  unde
lefli =  legitur Exeellm .=■ Excellentissimus,

Excellentissimis, etc.
Ili quest'ultim o caso la 111 posta come esponente indica il 

superlativo.
Altre volte in certe locuzioni di uso frequente» le lettere 

poste come esponenti indicano, non già la finale della parola 
incominciata, ma quella di altra  parola che la seguiva, come 
ad esempio:

a00 =  alio modo
*x° =  ex adverso
c)«u» — consequens falsum
li00 — hoc modo
h°n =  hoc.nomen
|oo =  iii0 modo
Ilio0 =  ilio modo
il* =  non sic
na =  non dicitur
n°° =  nullo modo 
11II00 =  nullo modo
«too _  opposito modo

11 più delle volte le lettere sovrapposte in fine di parola 
portano qualche segno d ’abbreviazione per indicare in tera la 
desinenza della parola stessa. Per tali desinenze abbreviate 
potrebbero valere in parte gli specchietti già dati per le ab­
breviature di troncamento e contrazione, tu ttav ia  crediamo 
opportuno darne qui uno nuovo per le sole desinenze sovrap­
poste, con esempi relativi.

(1) I due segni d'abbreviazione che trovansi sulla 0, stanno forse 
per distinguere questa abbreviatura dall’altra V* — vestra, o per 
indicare che trattasi di due parole. Nella maggioranza dei casi 
però trovansi i due segni sovrapposti in fine di parola, uno dei 
quali indica una contrazione o uiv troncamento, l’altro la finale m 
della parola stessa. Come: succo = successionem, ca =  causarci, 
«I =  quaedam, etc.

op*00 = opposito modo
"pi® = potest sic
pioo primo modo
aÌTl° , = simili modo
siilo0 =2 simili modo
ut1 = iit dicit
n tr — ut probatur

= u t pa te t
V* = verbi gratia (1)
7® = et sic
^cli· et sic de aliis.



am. — Come:

«vctn =  harmoniam.

=  iustitiam .

=  ...frus, ...bet. — Come:

=  continentibus; — qdb) · 
quodlibet.

ss ...cis. — Come:

«f
cttin =  canonicis.

ss ...cum. — Come:

«vsxdyZ —. methaphisicum.

=  notandam.

=s ...nem» ...e/. — Come: 

=  magnitudinem

r =  eodemr

=  significet.



φ.
=  divisibilis 

peo}  — communicabilis 

c^vva =  amabilis.

^  , SD — ...tum , mum. — Come:

·* ι*?Γ)£** =  generalissimum.

%% =  ...num. — Come:

γο~  == metropolitanum

=  sempiternum,

=  ...men. — Come:
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—  Come:

— am ea

=  regimen.

...onis. — Come:

9 ji& L  =  considerationis.

=  ...onem. — Come:

=  dimensionem.

=  demonstrationem.
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tvc-, __ ...one. —  Come:

*}

=  diminutione

i ?
«v*%U\ =  m ultiplicatione

=  ...ter. — Come:

S ^J  =  dupliciter.

=  ...ri, ...re. — Come:

8«A?  =  determinari» determinare.

=  ...rei. — Come:

=  faceret.

=  ...ris. — Come:

=  decembris.

^  =  ...ur, .../tir ( 1).

2 =  ...as, .../es. — Come:

— distantias

habentes.

(1) V ed asi al cap. I l i  fra i segni abbreviativi con significalo proprio.
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=  ...s. —  Come:

s
wvcv — meis.

=  ...it. — Come:

=  intendit

petiv =  potuit.

=  ...tum. — Come: 

li* =  licitum.

=  ...ter. — Come: 

JU · =  dupliciter.

=  ...tis. — Come: 

* f £ s P  =  consanguinitatis.

=  ...tem. — Come: 

-Ot =  deitatem .

=  ...vus. — Come: 

=  demonstrativus.
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VI.

Segni convexurionali.

Questa categoria comprende tu tt i  quei segni· per lo più 
analfabetici, d ie  servirono, quasi sempre isolati, a rappresen­
tare una parola o una frase di uso frequente. Al capitolo III , 
fra i segni abbreviativi con significato proprio, vedemmo i 
segni 9 e 3  usati nel significato di con e cum, anche isolata- 
mente, e i due principali segni indicanti la congiunzione et, 
cioè 7 e &. Eccetto quest’ultimo, essi derivano dalle antiche 
note tironiane e se ne fece grande uso in quasi tu tte  le scrit­
ture del medio evo, non escluse le iscrizioni lapidarie.

Notisi però che non sempre tali segni furono scritti nella 
forma più comune rassomigliante cioè ad una o capovolta o 
alle cifre arabiche 9 e 7. Come può vedersi anche a pag. 68 
del nostro dizionario, il segno rappresentante con o cum  tro­
vasi fatto  talora, specialmente nel X III  secolo, a guisa di 
una o attraversata da una linea obliqua (1), o di un 2 arabico, 
e in altri modi bizzarri ma tu tti  derivanti dalla forma prim i­
tiva  suddetta. Così dicasi dei molti segni usati per la congiun­
zione et (v. a pag. 408). Altre volte l’indice d’abbreviazione a 
cui detti segni sono legati per formare una parola cominciante 
per cum  o per et, contribuisce a svisare la loro forma originaria, 
come possono vedersi, a pag. 406 i segni di conira e di quondam 
e a pag. 409 alcuni altri indicanti et caetera, aeterni, etiam .

Altri segni notevoli sono quelli di -h e. = ,  usati per indicare 
est ed esse, tan to  isolatamente che in composizione di parola 
e soggetti essi pure a modificazioni, _come riscontrasi^ a pa­
gina 408-409. Notinsi: i ~  per idest, i-=- per inest, it-r- per 
interest, = m 9 per essemus, = *  per essentiae, ecc.

(1) In scritture liguri del XV secolo trovasi usata la lettera O, a t. 
traversata da una linea orizzontale, per indicare de, tanto sola che 
in composizione di parola. V. pagg. 406-407.



Molti segni bizzarri si usarono nel medio evo ed anche in 
tempi più recenti per indicare monete, pesi, misure. Abbiamo 
innanzi tu tto  il segno della lira (moneta) 11 cui tipo principale 
è una o semplice o raddoppiata, ma di forma quasi sempre 
diversa dalla comune ed ancor più alterata da segni abbre­
viativi. (V. pag. 410). Il segno della libbra (peso) che nel 
sec. V il i  era rappresentato da tre lineette convergenti (v. pa­
gina 410), andò man mano modificandosi nel medio evo, fino a 
prendere, nel XV sec., una forma che si accosta a quella della l .

Si notino inoltre: il segno indicante oncia (peso), che nei 
secoli XV al X V II aveva forma di spirale, ma in sostanza 
non è altro che la «illaba oz (onze) scritta con un sol tra tto  di 
penna(pag. 410, col. II, n. 10); un piccolo triangolo per indicare 
scudi (sec. XV e XVI), l'altro  triangolo assai più grande che 
ponevasi a tergo delle lettere alla fine del XV sec. per indicare 
che dovevano essere recapitate per ista/etta, e le quattro linee 
incrociate che trovansi pure a tergo delle lettere indicanti per 
cavalcata (pag. 411). Il segno della forca che diamo a pag. 410 
col. II, n. 12, nel XV secolo ponevasi sulle lettere urgenti dei 
principi per minaccia al cavallaro.

Fra i segni convenzionali abbiamo creduto necessario non 
trascurare i grammaticali (v. pag. 412), specialmente quelli in 
uso nei secoli V il i  e IX , e ne diamo qui la definizione secondo 
le opere di S. Isidoro De Originibus, del Nicolai De siglis ve­
terum e d’altri.

Antigraphus. -  Est una e notis sententiarum  quae cum pun­
cto apponitur ubi in translationibus diversus sensus habetur. 
(Isidori, lib. I, cap. 20).

Antisigma. -  Una e notis sententiarum quae ponitur ad eos 
versus quorum ordo permutandus est, sicut et in antiquis 
auctoribus positum invenitur. (Isidori, lib. I, cap. 20).

Antisigma cum puncto, ponitur in iis locis ubi in eodem 
sensu duplices versus sunt et dubitatur qui potius eligendus 
sit. (Isidori, lib. I, cap. 20).

Asteriseus est stellula quae apponitur iis quae omissa sunt, 
u t illucescant per eam notam  quae deesse videntur. (V. Tho­
mas de S. Quercu, Lexicon etymolog.).
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Asteriseus eum obelo. -  Hac nota Aristarchus usus est in ver­
sibus iis, qui suo loco non sunt positi. (Isidori, lib. I, icap. 20)

Ceraunium ponitur quoties multi versus im probantiir, nec 
per singulos obelantur. (Isidori, lib. I, cap. 20).

Cryphia. -  Circuli pars inferior cum puncto ponitur in iis 
locis ubi quaestio dubia et obscura aperiri vel solvi non potuit. 
(Isidori, lib. I, cap. 20).

Limniseus est virgula inter geminos punctos iacens, apponi­
tu r in iis locis, quae Sacrae Scripturae interpretes eodem sensu 
sed diversis sermonibus transtulerunt. (Isidori, lib. I, cap. 20).

Obelus est virgula iacens; apponitur in verbis vel sententiis, 
superflue iteratis, sive in iis locis ubi lectio aliqua falsitate 
notata  est. (Nicolai, De siglis veterum, pag. 104).

Obelus superne appunctatus ponitur in iis de quibus dubi­
ta tu r, utrum  tolli debeant necne. (Isidori,, lib. I, cap. 20).

Numerazione romana ed arabica.

Lo Schòneman (1) e con lui il Gloria (2) ed altri espressero 
già l’opinione che le cifre numeriche usate dai Romani altro 
non siano che abbreviature. Lasciando ora da parte tale sup­
posizione, che del resto crediamo infondata, abbiamo tu ttav ia  
stim ato necessario, per maggior u tilità  degli studiosi, far se­
guire al nostro dizionario una serie di cifre numeriche romane 
ed arabiche, distribuendo queste in ordine progressivo, le 
altre alfabeticamente per maggior facilità di ricerche.

I Romani infatti, come è noto, per esprimere la quantità 
non fecero quasi altro uso che di lettere del loro alfabeto, 
giacché alcuni segni bizzarri che possono vedersi specialmente 
usati nelle iscrizioni lapidarie (3), altro non sono essi pure

(1) Versuch eines vollständigen Sistems der allgemeinen... Diplomatik. 
Leipzig, 1818, pag. 605.

(2) Lezioni di Paleogra^a, ecc., Padova, 1860, pag. 37.
(3) V. a pag. 379.
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che alterazioni abbastanza palesi della prim itiva forma alfa­
betica. Ad esempio il segno di 1000, fatto a guisa della cifra 
arabica 8 adagiata (oo ), deriva dall'altro segno ciò (più tardi <i>), 
indicante esso pure 1000; il segno somigliante alla lettera 
greca n ( =  2000) altro non è che un ir con la lineetta sovrap­
posta molto abbassata* e così dicasi di altri segni.

Una lettera usavasi spesso capovolta, cioè la c. ma prece­
duta sempre dalla i per formare i numeri io (che diventò più * 
tardi d) =  500, idd =  5000, i3o:> =  500 000, ecc.

11 segno più antico usato per indicare il numero mille pare 
sia stato ciò, al quale si dava un valore decuplo, aggiungendo 
altri due c l’uno a destra l'altro a sinistra nello stesso senso 
dei primi. Quindi ccidd =  10 000, cccnwa =  100 000, ecc. Per 
indicare 100 000 si usò anche, sulle antiche epigrafi, il se­
gno derivante da ccioo, e si può vederne un saggio 
nell’epigrafe onoraria a C. Duilio riprodotta nella citata  E pi­
grafia latina del Ricci (pag. 145, tav. XXVI). Il numero ci'J
0  m, se trovasi chiuso entro un cerchio ovale, ha un valore 
dieci volte maggiore, se entro due cerchi vale 100 volte di più. 
(V. pag. 415). Così pure usavasi il semicerchio attorno al 
numero io per formare 5000 e due semicerchi per 50 000. 
(V. pag. 415) (1).

La lineetta sovrapponevasi talvolta ai numeri per dar loro 
un valore mille volte maggiore, eccettuate a c b ( =  500 e 300) 
le quali colla lineetta acquistarono soltanto un valore decuplo 
cioè di 5000 e 3000 (2). Con. due lineette sovrapposte il nu­
mero diventava un milione di volte maggiore. Come: ì> =  
500 000 000, ecc.

Con due lineette verticali ai lati ed una orizzontale in alto,
1 numeri acquistavano un valore centomila volte maggiore. 
Come ¡ci =  10 000 000, \x\ =  1000 000.

(1) V. anche H i t s c h e l i u s . Priscae latinitutis monumenta epigru- 
pliica. Berolini, 1862.

(2) Si ricordi però a questo proposito ciò che abbiamo giti detto  
a pag. XV, parlando delle sigle, cioè che molte volte la lineetta 
sovrapposta ai numeri sta soltanto per distinguere questi dalle 
sigle indicanti altre parole.
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La nota regola che una cifra minore posta a sinistra di una 
maggiore si deve a questa sottrarre, come: =  4000, ecc., 
fu assai di rado usata dagli antichi romani ed anche per tu tto
il medio evo non se ne trovano che pochi esempi (1). Si rin­
vennero invece talvolta i numeri IIIX  V1X con valore di 13 
e 16 affine di conservare, come osserva il Lupi (2), la giacitura 
della locuzione latina tertio decimo e sexto dècimo.

Nello stesso modo e per lo più in documenti francesi del 
medio evo, trovasi la moltiplicazione per venti espressa con 
due piccole x poste come esponenti alle cifre III , VI, V II, ecc. 
come: 1111« =  80, V I« X I =  131.

Per indicare la m età nei numeri romani si usò far seguire 
a questi la lettera s iniziale della paròla semis; come l x i i s  =  
sexsaginta duo semis, e ciò pei tempi più antichi (3), nel medio 
evo invece trovasi indicata la m età o con una linea per lo più 
trasversale che tagliava 1*ultim a cifra del numero, come xfr =  
14 V«· o con una orizzontale fra due punti (-h) o  fra un punto 
e virgola (-r), ed infine, specialmente in documenti lombardi 
del XV sec., con una specie di tre arabico.

Le lettere c ed m trovansi spesso, specialmente negli ultimi 
secoli del medio evo, poste come esponenti ai numeri minori« 
indicando moltiplicazione» come v i i j c =  800, x ic 1100(4), u m 
=  2000, ecc.

In carte liguri, per indicare la moltiplicazione per 1000 rin­
venimmo molto usato, nella seconda metà del XV secolo, 
invece della M una O tagliata da una linea orizzontale (5).

(1) I pochi esempi da me rinvenuti sono della seconda metà 
del sec. XV e tutti pel numero IX soltanto, mai pel IV, e special- 
mente in documenti francesi e piemontesi. Nel Walther, op. cit., 
trovasi come usata nel sec. VIII la cifra LXL =  90.

(2) Manuale di Paleografo delle carte. Firenze, 1875, pag. 175.
(3) Trovasene però qualche esempio anche nel medio evo specie 

in doc. francesi del sec. XIII. V. R É u s e n s ,  Elementi de Paleographie 
pagg. 254-255.

(4) In carte senesi del sec. XIII, V. P a o l i ,  Programma di paleo­
grafia, pag. 49.

(5) V. pag. 419,. col. I, n. 6 e 7.



Riguardo ai numeri arabici ricorderemo innanzi tu tto  come 
essi siano di origine indiana remotissima e come soltanto verso
il IX  secolo dell'èra nostra gli Arabi li prendessero dall’india 
chiamandoli cifre indiane. In Europa non si diffusero che assai 
più tardi, cioè verso il secolo X III, per mezzo del matematico 
pisano Leonardo Fibonacci il quale raccolse le cognizioni ari- 
tmetiche degli Arabi nel suo Liber Abaci, che pubblicò nel 1202, 
opera come ben nota il Bariola (1), che delineò l’orizzonte della 
moderna computisteria.

A pag. 422-428 del nostro dizionario abbiamo dato una serie 
di numeri arabici usati dal sec. X II al X V III, e giova far a t­
tenzione alle forme bizzarre che ebbero talune cifre a seconda 
dei tempi e diverse affatto dalle odierne, segnatamente le cifre
2, 4, 5, 7, giacché non di rado da copisti inesperti il numero 7 
ad es* fu scambiato col 2, il 5 col 4 e coi 9, o viceversa.

Si noti (pag. 425) come per indicare la metà anche pei nu­
meri arabici si usasse nel XV secolo la linea fra due punti, 
come 4 =  4 , o una piccola croce posta a guisa di espo­
nente a destra del numero stesso, come: 4 \  corruzione pro­
babilmente di Vi· giacché nello stesso secolo fu usato anche 
questo modo, come (pag. 427): 7 -{- =  7 */, (2). Verso la fine 
del XV secolo trovasi però non di rado anche la forma odierna 
di

Per indicare la moltiplicazione per mille si usò nel sec. XVI 
sovrapporre ad un numero arabico una lineetta sorm ontata da
una m  minuscola in questo modo: per 100000, ma non tro­
vasi, come pei numeri romani, la c sovrapposta per indicare la 
moltiplicazione per cento. S'incontrano bensì altre lettere poste 
come esponenti a ' numeri arabici, ma indicano semplicemente 
la desinenza specialmente pei numeri ordinali, come 2° =  se- 
cundo, 5* == quintus, 7· =  septima.

Talvolta sono parole com inciarti con le sillabe sex, sepU triti.

(1) Storta delta ragioneria italiana. Milano, 1897, pag. 48.
(2) Questi segni per indicare la metà notammo in documenti 

lombardi dell*Archivio di Stato di Milano.
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dupU ecc. che si abbreviano scrivendo soltanto un numero con 
la desinenza per esponente. Come:

61’ =  sextilis 
71’ =  septentrionalis 
3Us =  trinitas 
21 =  dupliciter 
4to =  quadruplo 
3’an19 =  triangulus 
19«ie· =  decemno venales 
3U? =  triennalis 
3nu» — terminus 
3* =  termini.

Sono inoltre notevoli le locuzioni:

2°* =  secundo notandum
2ate =  secunda parte
200 =  secundo modo
4*°° =  quarto modo, etc.



TRASCRIZIONE DEI NOVE FACSIMILI
riprodotti come saggio di scrittura

TAVOLA I. — 1149, Marzo 4. — Giovanni Della Ceca, 
priore ed economo della diaconia di 8· Angelo in 
Roma, concede in locazione, per 19 anni, a certo 
Bobo di Bobone l’ottava parte di nn « trullo », che fu 
già di Gregorio Giov· Pericoli, per lire sei e mezzo 
di denari lucchesi. -  Scrittura diplomatica romana· 
Originale conservato presso l’Archivio del Comune 
di Roma·

In nomine Domini, Anno quinto pontificatus domini Eu- 
genii tertii papae indictione X II, mensis m artii die IIII .rEgo 
quidem donnus Johannes de Ceca Dei gratia prior et ykono- 
nius ¡1 venerabilis diaconie sancti Angeli, in simul cum clericis 
predicte ecclesie, scilicet presbytero Iohanne Crasso, Iohanne 
de Stefania || hac die propria spontaneaque nostra voluntate, 
locamus et concedimus tibi Bobo Bobonis tuisque heredibus 
in decem et novem annos complendos || et renovandos in 
perpetuum, id est octavam partem  de trullo quod fuit Gre- 
gorii Iohannis Periculi cum suis scalis et sininis a solo terre 
et usque ad summum cum octava || parte de claustra sua 
cum introitu  et exitu suo cum omni suo usu et utilitate et 
cum omnibus suis pertinentiis. Pro qua denique locatione de­
disti nobis libras sex et || dimidiam denariorum lucensium. 
E t in tempore renovationis detis nobis nostrique succes­
soribus quinque solidos et septem denarios et dimidium, 
causa renovantionis. E t omni anno || in festivitate sancti An-
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geli detis nobis nostrisque successoribus unum papiensem de­
narium nomine pensionis. E t nulli alii ecclesia eam aliquo 
modo detis nisi || nostre et nulli persone vendatis nisi nobis 
vel nostris successoribus, iusto pretio quo apretiata fuerit 
minus decem solidos denariorum papiensium. Si sic || eam 
emere voluerimus vendatis eam tali persone u t nobis placuerit 
sine malitia et omnia que dicta sunt nostre ecclesie adim­
pleat || e t persolvat e t tunc ipsum cominus nobis détis. Nos 
autem  e t successores nostri defendamus eam vobis ab omni 
homine si opus et || necesse fuerit. Si qua vero pars contra te­
norem huius cartulae venire voluerit, componat alteri parti 
tenorem || servanti poene nomine unam boni auri libram, et 
soluta poenaj. hec cartula m aneat firma. Quam, scribere roga­
vimus Nicolaum scriniarium sancte romane ecclesie in mense 
e t indictione suprascripta X II.

IOHANNES PaPAZURI, testis 
F i l i p p u s  d e  G a l l u z o ,  testis 
P e t r u s  d e  R o f f r e d o ,  testis 
B e n e d i c t u s  d e  R o m a  C h r i s t i a n o ,  testis 
L e o  B o b o n i s  d e  J a q u i n t o ,  testis 
R o m a n u s  d e  I l p e r i n o ,  testis.

(S: T.). Ego Iohannes scriniarius sancte romane ecclesie 
sic u t inveni in dictis || supradicti Nicolai bone memoriae· 
quondam scriniarii ita  scripsi || compievi et absolvi.

TAVOLA II. — 1153, Aprile 27. -  Paolo Grimaldi fa 
donazióne al monastero di S. Maria della Colomba 
presso Piacenza, della sesta parte di un « manso » 
di terra posta nella località di Cangelasio, detta terra 
Carenasca. - Scrittura carolina perfezionata. - Per­
gamena orig. conserrata nel R. Archivio di Stato 
di Parma, Monast. di Chiaravalle della Colomba.

(S . T.). Anno ab incarnatione Domini nostri Jesu Christi 
millesimo centesimo quinquage||simo tercio, quinto kalendas 
madii indicione prima. Monasterio sanctae Mariae de Columba 
It sito in comitatu piacentino. Ego Paulus Grimaldi filius
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quondam ... qui lege roma||na vivere videor donator et of- 
fertor ipsius monasterii praesens praesentibus dixi. Quisquis 
in || sacris ac venerabilibus locis ex suis rebus aliquid contu­
lerit iuxta vocis actorem || centuplum occipiet; insuper, et 
quod melius est vitam  possidebit eternam. Ideoque ego qui j| 

supra Paulus dono et offero a presentí die in eodem monusterip 
nominative meam || partem  quae est sexta pars unius mansi 
terrae positae in Cangelasi quae dicitur terra || Carenasca 
ubicumque est vel inveniri potest. Quam autem  iamscriptam 
meam partem  quae est || sexta unius mansi terrae positae in 
Cangelasi quae dicitur terra Carenasca ab hac die || ego qui 
supra Paulus dono et oflero in eodem monasterio in manus 
domini Petri || Abatis et per praesentem donationis et offer- 
sionis cartulam ibidem habendam confirmo. E t || faciat exinde 
a praesenti die pars aecclesiae au t cui pars aecclesiae dederit 
quicquid volue||rit sine omni mea et heredum meorum con­
tradictione. Spondeo namque atque prom itto me ego || qui 
supra Paulus una cum meis heredibus iamscripto monasterio 
au t cui pars iamscripti mo||nasterii dederit praedictam dona­
tionem et offersionem ab omni homine defendere au t || in du­
plum restituere. Actum et stipulatione confirmatum in Can­
gelasi in orto || iamscripti monasterii feliciter. Signum ma­
nus f  iamscripti Pauli qui hanc donationem et ofTersi||onis 
cartulam fieri rogavit u t supra legitur.

Signum f  manuum f  presbyteri Airaldi de Burgo. Ber- 
nardi de Archipresbytero, Placen||tini Mantegacii. Roberti* 
Mantegacii. Anselmi de Salso, Martini de Grota, testium.

(S. T.) Ego Azo de Castro Arquato notarius sacri palacii 
interfui, et rogatu iamscripti Pauli || hanc donationis et of- 
fersionis cartulam, tradidi scripsi, complevi et dedi.

TAVOLA III. — 1165, Gennaio 20. — Petrizolo Pana- 
rola fa donazlone a Bona figlia di Albertino di Gio- 
yanni maestro, di un yalimento dei ralore di trenta 
soldi di denari lucchesi. - Pergam, orig. conserrata 
nelPArchirlo del monastero di 8; Cassiano d’Imola.

In nomine Domini nostri Jesu Christi ab incarnatione eius 
anno M.C.LXV, indicione || X III. T em pore.. .  papae et Fe-
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derici imperatoris die vigesima mensis ianuarii || in castro 
sancti Cassiani. Ideo ego quidem in Dei nomine Petrizolus |j 
Panarola, dans, do, dono tibi Bone fìlie Albertini de Johanne 
inaj|gistro, Id est valimentum triginta soldorum denariorum 
lucensium de meo j| ut deinceps habeas teneas et quicquid 
tibi tuisque heredibus exinde pla||cuerit faciatis in perpetuum; 
hanc autem donacionem auctoria{|re et /defensare et iirmain 
tenere promitto et non corumpere tibi praedicte Bone tuisque 
filiis et haeredibus in perpetuum, sub poena dupli, et so||luta 
pena haec cartula donacionis maneat firma. Quam ego || 
praesens Petrizolus scribere mandavi. Gregorius manus inve­
stitor || a carizolus de Montecatonc, Horlandinus de Leulo 
Petrus Crescencii || Pasolus Iohannes filius Albertini de Jo- 
lianne magistro, || rogati testes fuerunt.

(S. T.). Kgo Albericus Dei gratia Sancti Cassiani Notarius 
scripsi || omnia supradicta.

TAVOLA IV. — 1172, Giugno 13. — Savino abbate dei 
monastero di S. Savino in Piacenza investe il mu­
gnaio Gerardo Albarola per sè e suoi eredi maschi 
in perpetuo, di un mulino di ragione del detto mo­
nastero. - Scrittura carolina. - Pergamena origin·, 
conservata nell’Arcliivio di Stato di Parma, mona­
stero di S. Savino.

Die martis tertio decimo mensis iunii in Placentia infra 
monasterium sancti Savini in solario paryiatorii. In praesentia 
eòrum hominum quorum nomina subter leguntur. Donnus 
Savinus Abbas iamscripti monasterii praesentibus et ei con- 
scn||tientibus, Donno Widohc Marthano, Donno Bonizonc 
Pellacagna et Opizone Mascarono monachis et de voto prae- 
fa||ti monasterij, per ferulam quam in sua tenebat manu in­
vestivit Gerardum Albarolum Molinarium in se et in suis hae­
redibus || masculis tantum , usque in perpetuum, nominative 
de molendino uno iuris ipsius monasterii quod positum est 
#iuxta portam orti in quo || s ta t Gerardus Molinarium Ita vi­
delicet u t praedictus Gerardus Albarolus suique haeredes 
masculi tantum , a termino iamscripti Gerardi comple||to in
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antea iamscriptum molendinum ad fictum habeant et tene­
ant usque in perpetuum. Persolvendo exinde singulis mensi­
bus || iamscripto monasterio, au t cui monasterium dederit so­
litum  fictum grani quod praefatum molendinum olim iam­
scripto monasterio reddebat, scilicet ¡¡ tria  sestaria frumenti 
et septem sextaria m ixturae de tali grano quale ad ipsum mo­
lendinum veniet sine fraude. Sed nunquam j| liceat iamscripto 
Gerardo Albarolo neque suis haeredibus iamscriptum molen­
dinum alteri dare sine parabola Abbati monasterii. Et. sem- 
p er praefatus Albarolus suique haeredes debent facere omnes 
usantias rivi secundum quod ipsi molendino pertinebit. Sub 
tali vero condictione praefatus Abbas investituram hanc fecit; 
si evenerit quod iamscriptus Albarolus vel sui haeredes aliquam 
offensionem fecerint adversus alios molinarios eiusdem mo­
nasterii vel adversus partem  monasterii u t || emendent offen­
sionem in laude Abbatis aut curtis monasterii, si abbas 
tunc absens fuerit quia sic stetit inter eos. Inde actum est 
hoc anno || dominicae incarnationis millesimo centesimo sep­
tuagesimo secundo, iamscripto dic indictione quinta. Ibi fue­
run t rogati Gandulfus de Pontenurio, Enricus || De Ferienda, 
Rastellus Rasorius, Plasius Barbarinus, Baldezonus molina- 
rius testes. E t ibidem coram praedictis testibus, praefatus 
Abbas fuit mani||festus se accepisse ab eo pro investitura 
quattuor libras placentinas, et promisit iamscriptum molen­
dinum cum ratione ab omni homine defensare vel dampnum 
ei || in integrum restituere. Unde duo brevia unius tenoris 
scribi rogaverunt. Ego frater Johannes 'Marrus subscripsi. Ego 
frater Wido de Bardi subscripsi. Ego frater Wido Martanus 
huic pacto interfui et subscripsi. Ego frater Antoninus sub­
scripsi. Ego frater Johannes de Crescencii subscripsi. Ego 
frater Joannes Brusca subscripsi.

(S. T.). Ego Leo de Turre sacri palatii notarius interfui et 
rogatu iamscripti Abbatis hoc breve investiturae scripsi.

TAVOLA V. -  1227, Maggio 1. -  Zello dei fu Caza- 
rello di Montecchio rende al priore della Chi esa di 
S. Felicola in Parma, per la detta chiesa, nn pezzo 
Ai terra posto in Montecchio nella contrada di



S· Ambrogio, pel prezzo di 12 lire di Parma. - Per­
gamena originale delPArchirio di Stato di Parma·

In nomine Domini millesimo ducentesimo vigesimo sep­timo primo die intrante madio indicione XV. || In praesentia infrascriptorum testium. Zellus filius condam Cazarelli de Monticulo qui lege romana vivere || confessus fuit pro praetio duodecim librarum parmensium quos confessus fuit se acce­pisse a donno Gerardo priore || ecclesie sancte Felicule pro ipsa ecclesia, et de quibus se bene paccatum clamavit, et ex­ceptioni non num||rate peccunie renuntiando non spe future numerationis, sed quia iam eos in veritate habuerat, vendidit || praedicto priori pro dicta ecclesia unam petiam terre sui iuris positam in pertinentiis Monticuli in contrata sancti Am- bro||sii, cui sunt fines: a mane via, a meridie et a sero ecclesie sancte Felicule, de subtus Guidoni Boccatii, et est et esse debet || duarum bobulcarum et si plus vel minus inventa fuerit in hac vendicione permaneat addendo vel substraendo de praecio || ad rationem sex librarum parmensium u t a modo praedictus prior prp dicta ecclesia et eius successores et cui dederint fa­ciant || de praedicta re vendita una/cum accessibus et ingres­sibus seu cum superioribus et inferioribus suis, .et cum omni iure || conctaque utilitate rei vendite pertinentibus iure pro­prietario quicquid voluerint sine omni iamscripti venditoris || eiusque haeredum contradictione. Insuper vero praedictus venditor dedit cessit atque mandavit praedicto emptori omnia || iura et acciones utiles et directas reales et personales quae et quas habebat sibique competebant nomine vel || occasione praedictae rei vendite. Item praedictus venditor promisit praedicto etnptori sub obligatione bonorum || suorum praedi­ctam venditionem, ab omni contradicente persona cum ratione defendere et disbrigare sub poena dup||li et suis propriis expensis et fecit et constituit dictus venditor se possessorem pro emptore et ipsum emptorem || procuratorem in rem suam et potestatem ei dedit intrandi uttendi de praedicta re vendita sua actoritate.Item Beatrix uxor praedicti venditoris praedictae vendi­tioni et obligationi parabolam dedit, et cas firmas || et ratas praedicto priori promisit tenere et habere et omni suo iuri pignoris vel ypothece dotis dationis vel quarte seu cuiuslibet
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alterius iuris quod in eis petere posset sponte renuntiavit. Actum Parmae in claustro || ecclesie sancti Sepulcri feliciter. Ibi vero testes rogati fuere: Rolandinus Peregrini, RuspaJdi de Cruviaco, Berjjtoldus filius Gerardi Noli, Gerardinus et Ar- duinus filii condam Albri de Valle de Rexana. Johannes fi­lius Lamberti de Sorbulo.(S. T.). Ego Gerardus Scaravaxia notarius domni Henrici Imperatoris interfui et rogatus scripsi.

TAVOLA VI. — 1355, Ottobre 1. — I frati del mona­stero dei PP· Predicatori di Parma dichiarano di aver ricevuto da certa Nicoluzla, red. del fu Yen tu­rino Canali, la somma di soldi venti imperiali, chelo stesso aveva legato con testamento ai detti frati·- Scrittura gotica notarile· Originale presso l’Ar- chivio di Stato di Parma·
In nomine Domini millesimo trecentesimo quingentesimo quinto indicione octava die prima octubris. Dominus frater Jacobinus Mazachanus || frater monasterii et ordinis fratrum predicatorum de Parma per se et suo proprio nomine et tam ­quam sindicus et procurator dictorum fratrum monasterii, || Ordinis, Capituli et convenctus ad infrascripta et alia legitime « constitutos ut de procuracionibus ipsius constat publico instrumento scripto manu Mineati de Alliotis notarii in millesimo || trecentesimo quadragesimo octavo indicione prima die vigesimo octubris, fuit confessus et in concordia cum Andrea de Quinzanis || viciniae sancti Paulli dante et solvente nomine et vice dominae Nicoluziae uxoris condam domini Venturini de Canali et fideicomissarie et executricis || testa­menti et ultime voluntatis dicti condam domini Venturini se ab eo dante et solvente ut supra, habuisse et recepisse soldos viginti imperiales. |[ Quos denarios praedictus condam do­minus Venturinus in suo testamento, imbreviato per Petrum de Sissa de Palis notarium in millesimo trecentesimo q u ad ra ­gesimo septimo indictione quintadecima die secundo novem- bris, et expleto per Bartholomeum de Sissa de Palis notarium, legaverat praedictis jj fratribus monasterio, capitulo, ordini
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et convenctui pro anima sua et parentum suorum, de quibus denariis ab ipso Andrea dante et solvente ut |{ supra sibi bene soluctum clamavit et renunciando exceptioni non numerortae, non habitae et non receptae pecuniae doli mali in factum et fori privileJIgio et spei fucturae numeracionis et receptionis. Sed ipsos denarios ante hunc contractum habuit et recepit ut confessum fuit ita verum esse et praedicta || omnia vera fore unde praedictus frater .Jacobinus Mazachanus nominibus su- pradictis per se et suos heredes et successores fecit || praedicto Andreae de Quinzanis praesenti stipulanti et recipienti no­mine et vice praedicte dominae Nicholuziae fideicommissariae praedictae et mihi notario stipulanti et || recipienti pro ipsa, finem, reffutationem, absolucionem, quietacionem, liberactio- nem et pactum de non magis in perpetuum petendo de omni eo et toto || quod eidem domine Nicholuzie fideicommissarie aut in bonis dicti condam domini Venturini petere posset aud vellet qualitercumque occaxione || suprascripti legati dic­torum viginti solidorum imperialium. Quam Finem Refu- tgcionem et omnia et singula suprascripta et infrascripta pro- mixit et convenit praedictus irater Jacobinus || nominibus quibus supra praedicto Andree praesenti stipulanti et reci­pienti pro ipsa domina Nicholuzia et mihi notario stipulanti et recipienti pro ipsa, perpetuo firma et || racta habere et tenere et contra ipsam non facere vel venire, aliqua ractione vel causa quae dici vel excogitari possit modo vel in fucturum qualitercumque || renunciando omni suo juri communi gene­rali et speciali et legum et statutorum auxilio et feriis provi­sionibus et ordinibus quibuscomque praesentibus et || fuc- turis quibus contra praedicta vel aliquod praedictorum venire posset vel velet qualitercumque. Pro quibus omnibus et sin­gulis || attendendis et observandis pignori obligando praedictus frater Jacobinus nominibus praedictis praedicto Andree et mihi notario praesenti, stipulanti et recipienti || nomine et vice dictae domine Nicholuzie fideicommissariae praedicte, omnia sua et dictorum fratrurn monasterii, ordinis, capituli et convenctus bona praesentia et || fuctura de quibus pro dicta domina Nicholuzia fideicommissaria et eius nomine se constituit posseditricem. Actum Parme, in vicinia Sancti An­dree || in domo haeredum condam domini Vcctiili de Alber- tucijs in qua tenet stacioncm patarie praedictus Andreas de
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Quinzanis praesentibus j| dominis Jacobino 1'aziolo patario vicinie Sancti Baxiani et Zenexio de Tedaldis vicinie Sancti Spiritus testibus rogatis et vocatis.(S . T.). Ego Zulianus de Zuntis Imperiali auctoritate no· arius hiis omnibus et singulis interfiui et hanc chartulam ogatus scripssi.

TAVOLA VII. — 1407, Giugno 27. — Giovanni Cima da Cingoli, Senatore di Roma, scrive a certi Tedislo e Lorenzo da Parma, su di un furto da essi sofferto di denaro e vesti, e provvede perchè sia loro resa giustizia. - Scrittura gotica notarile. - Pergamena originale, oggi priva di sigillo, conservata nell’Ar· chivio di Stato di Parma, Museo diplomatico.
Ioliannes de Cimis Dei gratia Alme Urbis Senator Illustris vobis viris discretis Tedisio Antoni is et Laurentio Luce de Parma provintie Lom|| bardie, salutem et sincere devotionis affectum. Reminiscentes quarumdam nostrarum precativarum et mandatariarum litterarum per Nos et Conservatores Ca­mere || prelibatae Urbis, ad vestrum et cuiuslibet vestrum postulationem petitionem et requisitionem factarum conces­sarum et destinatarum Communi sindico hominibus et j| spe- tialibus personis terre Scrinincti districtus dicte Urbis con­tinentium in effectu dictos Commune, Sindicuin, homines ac speciales personas dicte terre infra certum terminum || et sub cèrta pena in dictis precativis et mandatariis literis contentum et descripta tunc futurum etiam elapsum cogere debere realiter et personaliter remediis |j opportunis Antonium Salon, Co- lampipum et Rainaldum de prefata terra Sermineti et eorum quemlibet ad dandum et solvendum cum effectu restituendum et satisfatiendum vobis iamdictis Tedisio et Laurentio, vide­licet tibi Tedisio centum viginti ducatos auri et tibi Laurentio sexaginta duos ducatos auri et pannos et vestes quibus cratis || inducti et vestiti valoris et communis extimationis ducatorum viginti auri oblatos et furto subtractos vobis per dictos An­tonium Colampipuin et Raynaldum utque quidem j| omnia
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(licti prenominati Antonius Colapipus et Rainaldus et quilibet eorum vobis iamdictis Tedisio et Laurentio tenebantur u t nunc tenentur vigore et pretextu diffidationis et condemna­tionis facte et concesse ad vestram instantiam et petitionem per virum Magnificum Dominum Petrum Franciscum de Brancaleonibus || tunc praefate Urbis Senatorem Illustrem se­cuto ex causa solemnis accusationis per vos et vestrum quem­libet facte et institute contra dictos Antonium Colapipum || et Rainaldum de dictis furto, robaria et aliis in eadem accusa­tione contentas et per acta Ser Antonii de Durante tunc no­tarii maleficiorum, u t de ipsa diffidatione || et condemnatione patet manu scribe Senatus prefate urbis. Cum hac autem com­minatione quod si prefati Commune, Sindicus, homines et spe­llale persone terre me|| morate premissas nostras precativas et mandatarias litteras in contemptum et vilipendium habuissent, ad exactionem pene pecuniarie per Nos contra || eos legitime procedebatur et de represaliarum beneficio ex iuris munici­palis Urbis dispositione vobis et cuilibet vestrum per Nos iamdictum Senatorem, auctoritate senatoria indulgebatur et providebatur ut hec et alia latius e.t seriosius noscuntur in prae­fatis nostris precativis et mandatariis litteris contineri, quas '| dictis Communi, Sindico, hominibus et spetialibus personis dicte terre lucide constat nobis per Stephanellum Iohannis magne publicum nuntium Curie Capitoli] || fuisse et esse per­sonaliter presentatas. Cuius relationi adhibuemus plenam fi­dem ut de predictis omnibus patet ex actis Martini Tutii Mar­tini prothonotarij || nostri et dicte Curie Capitolis. Unde Nos iam dictus Senator scientes teneri ex forma statutorum que semel iuravimus observare hominibus et personis || quibus­cumque ad Nos reclamantibus et refrigientibus iustitiam mi­nistrare ellective et pro eorum iuribus consequendis, adver­tentes formam praefatorum statutorum || prefate Urbis in et super praedictis et infrascriptis expresse disponentium, constito nobis de contemptu vilipendio et iactura praemissarum nostrarum praecaturarum et manda||tariarum litterarum per eosdem Commune, sindicum, homines et speciales personas dicte terre factis, tentis et praehabitis ac etiam constito nobis iuridice de debito dictorum diffidatiarum || sequentes et sequi volentes in praedictis omnibus formam dictorum statutorum, vobis iamdictos Tedisio et Laurentio et cuilibet vestrum, te­
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nore praesentium duximus ac duci||mus providendum, hinc est quod vobis et vestrum cuilibet plenariam potestatem et licentiam concedimus et impartimur Vos et vestrum quem­libet auctoritatibus vestris propriis || ubique res, bona et mas- saritias mobilia et semoventia ac stabilia reperieritis et inve­neritis hominum et personarum dicte terre, et ad eos% spec­tantia et pertinentia || tollere aufferre et de eis facere et dis­ponere ad vestrum et cuiuslibet vestrum libitum et velle usque ad congruum et condecentem satisfationem dictarum vestrarum quantitatum || u t in eadem diffldationes et condem­nationes continetur necnon de omnibus et singulis aliis in ipsa diflidatione et condemnatione contentis cum refTectione dam­norum |{ expensarum et interesse ac homines et personas dicte terre posse carere et capi facere et detinere, eosque ad car­ceres nostri palatiis Capitolij duci et poni facere tenendos || in eis tam diu quam diu per eos seu , eorum aliquem vobis et cuilibet vestrum de pecuniis et quantitatibus damnis expensis et interesse praefatis ac etiam de omnibus alij || in dicta dif- fldatione et condemnatione descriptis fuerit integre solu­tum et plenarie satisfactum. Mandantes ex nunc universis et singulis Marescalis || et offltialibus nostris et Curie Capitolii praesentibus et futuris quatenus ad vestrum et cuiuslibet vestrum instantantiam, et requisitionem praedictos homines et personas dicte terre || eorumque bona quaecumque ut prae­dictum est capiant, detineant, arrestent et sequestrent ac captos et detentos, arrestata et sequestrata teneant donec et usque quo vobis et cuilibet vestrum de praedictis quantitatibus et omnibus aliis in dicta diflidatione et condemnatione con­tentis fuerit ut praemittitur integraliter || satisfactum. In quo­rum testimonium praesentes litteras fleri iussimus et conscribi nostrique sigili impressione muniri. Datum Rome in Capitolio sub anno Domini MCCCC septimo indictione quintadecima die vigesimo sexto mensis junii, Pontificatus Sanctissimi in Christo patris domini nostri domini Gregori, divina providentia pape duodecimi, anno primo.(L. 5.). Martinus Tucij Martini prothonotarius.



TAVOLA VIII. — 1423, Luglio 18. — Testamento olografo deir eremita frate Antonio da Montebono in favore dl alcuni monasteri e persone di Piacenza· Dato nel monastero di S. Benedetto di Polirone, diocest di Mantova. - Scritt. gótica libraria· - Pergamena originale, ora conservata nell’Archivio di Stato di > Parma, Mnseo diplomático·
In nomine Domini Jesu Christi, anno ab incarnatione eius­dem millesimo quadrigesimo vigesimo tercio Indicione...  die || dominico decimo octavo mensis julij. In capitulo monasterij sancti Benedicti de Pado Lyrono Mantue dyocesis. Coram venerabile viro || domino Theophilo priore dicti monasterij, domino Paulino de Mediolano, domno Jacobo de Ast, domno Apolonio de Mantua || et domno Primo de Bisotio omnibus monacis dicti monasterij testibus rogatis. In Christi nomine et gloriosae Virginis Marie matris eius || et beatorum aposto­lorum Petri et Pauli et beate Marie Magdalene, nec non et beati Francisci confessoris, et tocius Curie caelestis. Ego || frater Antonius heremita dictus de Montebono et professus sub regula tercij ordinis prefati beati Francisci, et qui longo tempore || sum solitus habitare tanquam pauper heremita in heremitorio contiguo monasterij Sancti Systi de Placentia, Dei gratia sanus corpore, || mente et intellectu, volens fa­cere meam plenam ordinationem secundum mandatum dicte regule de certis meis rebus, et specialiter || de omnibus meis libris quorum nomina infra scribuntur. Sic statuo et ordino, et hec est mea ultima voluntas, videlicet, si || Dei gratis eve­nerit infra duos annos post meum decessum quod in dicto monasterio Sancti Systi adveniant monaci ad habitandum || qui sécundum regulam sancti Bendicti ibidem resideant et observantiam eius faciant, ipso casu omnes mei libri infra- scripti excepto uno || omeliario infrascripto, perveniant in ipsos moñacos et omnino sint sui iurjs ad operandum eos se­cundum regulam suam in honore Dei. Si || vero infra dictum tempus tales monaci non venerint ád dictum monasterium tali causa praedicta. E t interim observantia fratrum minorum || fieret in Placentia vel extra prope prout fama iam multo tem­pore facta est de fratribus fratris Bernardini seu fratris Mathei
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fratrum || minorum, tunc volo quod dicti libri perveniant in - dictos fratres, dummodo faciant stabilem residentiam et ob­servantiam regule || sue. Item casu adveniente quod infra unum annum proxime venturum post dictos duos annos nec ista talis observantia fieret in Placentia || vel prope, tunc statuo et ordino quod dicti libri mei exceptis duobus libris infrascriptis et dicto omeliario perveniant in monacos obser-|| vantiae sancti Benedicti qui habitant in monasterio Sancti Apolinaris prope Papiam. E t tunc in hoc casu volo penitus quod unus liber in quo continentur libri quatuor Evangeli- starum quorum primum scilicet Mathaeus est glosatus. E t liber epistolarum apostoli Sancti Pauli qui est || totus glosatus perveniat in Bonifacium et Raphaelem fratres Pavaros de Fontana filios Johannis Gulliermi nunc nominati dom||ni Ma- nuelis monaci monasterij praedicti Sancti Apolinaris. Item volo omnimode dictis observantiis advenientibus in Placentia seu non quod || infrascriptum omeliarium de adventu usque post epifaniam perveniat in moniales monasterii sancte Marie de Nive quod est in Placentia. || Item lego de ceteris rebus mobilibus meis quarum inventarium et ipse res sunt ad prae­sens penes infrascriptum Thomaxium quod || unum armario­lum et unum cassonum magnum perveniant in ipsam obser­vantiam in qua pervenerint libri mei || infrascripti. Item lego quod infrascripti mei comissari i debeant distribuere omnes alias res meas in pauperibus Christi prout melius eis || videbi­tur. Comissarios igitur et executores huius mee et ultime volun­tatis esse volo et statuo magistrum Petrum de Mezano filium condam Zilj, et Rolandum Dyonum, filium quodam Iohannis et domnum Bartolameum Cirexiam presbyterum ecclesie || sancti Petri in foro, cui lego discum meum ad scribendum a berdella, et librum orthografie quem habet penes se. Qui­bus Comissariis meis ' praedicti do et concedo plenam li­bertatem agendi et mandandi exccutioni hanc meam volun­tatem sine || alicuius contraditione persone, et omnino agere et facere sicut ego personaliter. Salvo et reservato inihi pleno iure agendi et faciendi quicquid mihi libuerit usquedum Dei gratia vixero. E t in testimonium omnium praemissorum subscribo nomen meum || ut infra. Nomina autem omnium librorum meorum praedictorum sunt hec, videlicet.Primo liber novus vite sanctorum patrum quem ego ipse scripsi.
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Item liber novus legendarum sanctorum tocius anni quem scripsi.Item liber sancti Ysidori dictus de summo bono.Item liber sermonum sancti Bernardi supra cantica can­ticorum quem scripsi.Item liber totius biblie in uno volumine.Item liber actus Apostolorum cum apocalypsi et caetera.Item liber qui Climacus dicitur glosatus etc. quem scripsi.Item liber glosarum vetus super psalterium.Item liber glosarum super apocalypsim.[ Item liber regule sancti Benedicti Abbatis].Item liber expositionis Ugonis de sancto Victore supra regulam S. Augustini.Item liber in papirro in quo sunt expositiones pater noster et ave Maria, et liber Ugonis de sancto Victore et alia multa etc.[ Item Uber expositionis super euangelia quadragesimae].
Item liber dyalogorum in papirro sancti Gregorij, quem scripsi.Item liber, rationis lune.
Item liber soliloquij sancti Augustini in papirro.Item liber quarundam epistolarum S. Jeronimi.Item liber auctoritatum multorum sanctorum cum libro computi etc. in uno volumine.Item unum breviarium secundum curiam romanam.Item salterium cum omnibus ymnis et communione san­ctorum.
Item liber in papirro dictus Extractus de multis sermo­nibus et epistolis et capitulis scripturarum diversorum san­ctorum et quo est liber sancti Basilii de multis questionibus.

0$ Item omeliarium super evangelia ab adventu usque ad terciam dominicam post epyfaniam.Item liber in papirro in quo sunt aliqua officia propria sanctorum.Item liber quatuor evangelistarum quorum Matheus est glosatus.Item liber epistolarum apostoli sancti Pauli totus glosatus.
Item liber in duobus quaternis in quo sunt prophetie Thelosfori presbyteri et heremite ad dominum Antonium de Adornijs ducem Janue.
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Ego frater Antonius de Montebono heremita antedictus loco et vice testamenti mea manu hanc || ordinationem de libris et omnibus rebus meis praedictis, quam volo ut valeat ac si per notarium publicum facta fuisset.Item ego antedictus frater Antonius confiteor quod postmodum regressus Placentia ad meum heremitorium in MCCCCXXIIII0 die IIII°||julij recuperavi omnes res meas et libros praedictos de domo condam Thomaxij de Cogno pre- scripti et de monasterio sancte Marie de la nive cui donavi praescriptos quatuòr libros crucibus presignatos, unde ad­huc approbo que supera scripsi.

TAVOLA IX. — 1478, Aprile 17. -  Girolamo del fu 
Bartolomeo di Cittanova, cartolaio di Modena, con­
fessa di aver ricevuto da Bartolomeo di Antonio Co­
randini di Modena lire cinqnanta marchesane, come 
prestito da restituire nel termine dt nn anno. · 
Pergamena originale di mm· 155 x  170. - Scrittura 
gotica corsiva· - Orig. in Modena, raccolta privata·

I Christi nomine amen. Anno a nativitate Eiusdem mille­simo quadrigentesimo septuagesimo octavo, indictione un­decima die II decimoséptimo mensis aprilis Hyeronimus filius condam Bartolamei de Citanova cartarius civis et habitator civitatis II Mutinae in cinquantina sancti Geminiani coram me notario et testibus infrascriptis nulloque iuris aut facti er­rore ductus sed sua propria sponte et || animi scientia dixit, confessus et contentus fuit se habuisse et recepisse ac sibi in­tegre datas solutas traditas et numeratas fuisse || et esse a Bartolomeo filio Antoni de Carandinis sartore cive et habi­tatore civitatis Mutinae in cinquantina Pomposie ibidem praesente et instante || libras quinquaginta marchesanas mo­netae currentis in civitate Mutine de puro amore et gratia speciali prout ipse Jeronimus professus || fuit tantam fuisse et esse pecuniae quantitatem, Renuntians exceptioni non nu­merate pecunie et dictarum librarum quinquaginta marche- sanarum sibi || non datarum, solutarum, traditarum, numera­
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tarum et non habitarum et non receptarum a dicto Bartolo­meo modo et forma predictis et omni alii auxilio et bene- fìtio II quas libras quinquaginta marchesanas dicte monete dictus Jeronimus et cum eo et eius precibus et mandatis An­tonius filius condam Bartolomei || Ferarii Civis Mutine de cinquantina sancti Blaxii unusquisque ipsorum principaliter et in solidum per se et eorum et utriusque eorum in solidum heredes || se et eorum bona ad haec specialiter obligando so- lemniter promiserunt et convenerunt dicto Bartolomeo prae­senti pro se et suis haeredibus stipulanti et ¡| recipienti dare sol­vere reddere et restituere in civitate Mutinae his terminis videlicet libras vigintiquinque marchesanas dictae monetae currentis hinc ad unum annum proxime fucturum et residuum illinc ad unum alium annum sine aliqua exceptione || opposi­tione vel compensatione sub poena dupli dicte quantitatis pe­cunie et sub refectione damnorum et expensarum ac interesse || litis et extra, qua soluta vel non ratta  maneant omnia et sin­gula suprascripta ac obligatione omnium utriusque in solidum || bonorum presentium et fneturorum cum pacto precarij etc. Renuntiantes in predictis expresse exceptioni doli mali ac­tioni || in factum condictioni sine causa vel ex iniusta causa et exceptioni predicte confessionis et obligationis ac omni et || suprascriptorum non sic factorum et promissionibus fori privillegio feriis benefitio novarum constitutionum de fideius- soribus ac epistole divi || Adriani benefitiis et omni alii auxilio et benefitio. Insuper dictus Jeronimus coram me notario, et testibus infrascripta in f |  stante dicto Antonio Ferrario pre­senti pro se et suis haeredibus promisit ipsum Antonium eius- qué haeredes et bona a dicta pro||missione et obligatione in- denem et penitus sine damno conservare sub pena et obliga­tione infrascriptis, renuntians etc. || Actum Mutinae ad sta­tionem quam tenet Magister Antonius de Caravagio sartor sitam sub domibus Magnifici Baroni de Barotijs l| sitam in cinquantina sancti Blaxij presentibus testibus ad hec habitis vocatis et rogatis videlicet dicto magistro Antonio et Fran­cisco Bergolo II Civibus et habitatoribus Mutine.
(S. T.) figo Bartolomeus filius condam Antoni de Trim- bochis Civis Mutine publicus imperiali auctoritate notarius praedictis || omnibus et singulis interfui et ea rogatus scribere scripsi et auctenticavi.
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(S. T ). In suprascriptis Millesimo et indictione die autem vigesimo sexto Augusti registratum fuit || suprascriptum in­strumentum in memorialibus communis Mutinae per me Ga- sparem Carandinum civem et || notarium Mutinae et nunc no­tarium ad ea memorialia deputatum dicto auctentico || milii tradito per unum ex presidentibus ipsius memorialis et suc­cessive || cum eo memoriale auscultatum concordare iuveni. Ideo in fidem me || subscripsi et auctenticavi.Auscultatum et registratum a cartis 40 per Nicolaum de Grasselis presidentem ex rescripto ducali.
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abu ) abstractaxiv p.
ab**) absolute xvp.

ab11*) abstrac­tiva xiv f.
abb) abbas xu

abba) abbatissaxi p.
abbassa) abba­tissa xv
abbes) abbates x iu

abbi) abbati xi

abbia) abbatiaxiii f.
abbis) abbatisxu  ni.
Abbra) Abbre­viatura x v i i

abbs) abbas xi tr ni.
abbt) abbatemxu f.
Abbta) Abba­tissa xiv p



ABBTI - ABNA 5 — ABNE ·  ABULO

o i S .
(Abbti) Abbati

XIII f.

(abd) Abdiae [Pro­phetia] (abbr. 
eccles) XIV f* 

^ 0 9 0 1  a  (abhoia1*) abho-minabile xv m.
A v t  (abi) ab invicemxv f.

(abiu) abiiitatem (habilitatem) xv f.

(abla) ambulaviv m.

(abin) abinde xi v m

iU isite
M

U

(abla0) ambu­latio xv m.
(ablats) ablati­vus xiv f.

(ablo) ablatio xiv p.

v i a ·  (abne) absolu-# · tione xv

0  (ablo) ambula­tio xiv p.
(ablom) abla­tionem xiv  p.

< v $ to
( h x

o & n t

(abltm) ablati­vum xiv f.
(abito) ablativoxiv f.
(abn*) absentiaxv m.

M(V (abna) absentia xv

o S t l  IA (abnia) absentia x v 

(abns) absens xv

oSw Fe
e d m h u )

3

O & C.

<\vfoto <a,bs°l0) abS0‘W lutio X

«x.&fdem « K  “i,*1“”·
A f i  T  (A®T) annua...I... bima...trima...v

(abt) absolutus xv

&Sto

(abnte) abscntexv f.
(abntiu) absen­tium xv 111.
(abpte) ab una t  parte xiv ni.
(abr) abrade, - abrasus (abbr. farm.) xvi
(abs) absque xv
(abs) absque, - absens xv

xv 111.

XV

III

(ahto) ablativo xv

a b u U H  (a.bu!°) ««»bu-v  f  lationem xv 111.



AC - AC“ — 6 — AC°* - ACC1D*a.c
a c .

(AC) Anno Christi,- Ante Christum xiv
(ac) anno cúr­rente xvi

Ot
A C

(;lc) aud't ° ris ·-/vwi. camerae [No­tarius] xvi
A c . (Ac) T Accursi us(abbr. giur.) xiv
cl & C ( AaC) Augustus ct Caesar

Í
CuC

AC

(ac) a carte xvi p.

(ac) acer XV

(ac) actus x m  f.

(a‘c) alicuius xv

X C y  (ac,a*c) alicuius xv 

{\C

I IA C

ac

(KC Ics

ac
A Cn *

(ac·) accidentiaxv m.
(ak^) alicui x m  f.

(ac°) actio xv

(acle·) acciden­tales xv m.
(acm) actum xi p.

(acM) accidens xv f.

<X.C

<KCa«?
u,< v c c

A.CC

fltcc*

t\jcc2jr

a c c A t

ucc&tIV

(Va c c i

ACCI

ACCI

acci

acci

ac°*) actione xv f. 

ac·) accidens xv in. 

ac11*) activa xv f. 

Acc) Accipe xiv f.

acct*) acciden­tia xm  f.
acc*1“ ) acci­dentales xv ni.
accm) accusa­tivum xv
accnalr) acci- dentaliter x m  f.
accat) accusat

XIV 111.
accatr) accusa­tur xiv ni.
acctr) accipi­tur xiv m.
accib) acci­dentali bus XV 111.
accido) acci­piendo xv p.
acci“ ) acciden- talier xv p.
acci8) accidensxiv í.
accid4) acci­d e n ta l  xiv m*



ACCIT - ACC UH — 7 — ASCIASI - ACTT

ACCI?
acri* 

a rana

Slccn
<fcACCn

-—'"7A.ccn

aìccrf*

<xccn<\lr
¡XCCn*
A-CCritOkl
ivccntc·

A.CCO
¿CCCOl

A ccm

Accwc

accit) acciditxiv m.
acct*J) acciden- talis xiv p.
accma) acerri­ma XII
accn*) acciden­tia xiv p.
accn*) acciden­tia xv in.
accn“1) acciden- talium xv m.
accnto) accidentexv
accnalr) acci- dentaliter xvi p.
accns) acci­dens xv p.
accntal) acci- dentalis xvi p.
accnte) acci­dente xv p.
acco) accio (ac­tio) xv
accoi) accusa­tori xiv m.
accrs) Accur- sius xv m.
Accu) [De) accu­sationibus (De­er., lib. V, tit, I) xv
Accur) Accur- sius xv

a.C.n.
ACO*
àcp

t\
- ' I
ACT
act-

ta c t .

OuCtf

,tract
<xcta

<xctw

<vcto

a.ctoi(h
ACT-T

a9ciasi) accori- 
d a rsi xv

aCn) ante Chri­stum natum xv
ACO) accusatioVili
acp) a capite (scritt. visig.) x
acqu) acqui­renti xv  f.
ACT) auctoritasvili
act) actione x iii p.
act) actus [apo­stolorum] (ab- br. eccles.) x iv  ni.
act) actum x iv  f.

act1') actuali- ter x iv m.
acta) activa x i i i  f.

actii) acti vitatisxv  f.
actm) activumxiv p.
acto) accusa­tivo xiv  p.
actoib) actio­nibus xv  m.
ACTT) Aucto­ritas tua vili



ACTU - AD« — 8 — ADm - ADHNDA

(actu) actum x f.

Artu

A r t u ?

a c u )

A rm o

A.D..ad.
aic^acM.

adi

a i
a fo

¿ 1

&
o l · '

(actu4) actuali- ter xiv f.
(actus) accusa­tivus xvi p.
(acu) actu xiv p.

(a*cui) alicu­ius xv ni.
(AD ad) Aceademico Disscnante - Acca- d em ico Ducale (Par­ma) - anno domini x v i i i  r.

(ad) adde, -  addatur 
(abbr. furm.) x v i

(adJ) ad libitum (abbr. farm.) xv
(ad) aliud xiv

(ad) adest xiv

(ad) aliquid xv p.

(a*d) aliquid xv

(a*d) aliud xv p.

(a°d) aliquod xv p.

(aud) aliud xiv m.

(adc) adhuc xiv f.

a£T

a S “·
\OAfl)
xJfeir
x b d i

f là ò r
x à e é
v b e t r

d f o ·

adm) adver­bium X III
ad°) [ex] adver­so xv
a°d) aliquod xiv p.

ad·) adversus xv

ad1«·) advocatus xv
ADAM) adque (atque) aman­tissime vili
adbr) adhibitur xv

add) adderet xiv p.

additu) addita­mentum xiv
addo)additioxivp.

addr) additur xv

adee) adesse xiv p.

adeate) adae­quatae xiii f.
adh) adhuc xv

adhn*) adhc- rentia *iv f
adhnda) adhi­benda xiv m.



ADHNT · AON' — 9 — AON'ET - AOUS T·

aS^nt
x b \ f i .

a £ ^ x e

d$\

a o T/nj
fi

9 jb \ ix  

v v te
(VdlU

¿S&to

<xitV\

dJovw»
t

A d ]M

adhnt) adhi­bent xiv m.
adhr) adhibe­tur xiv m.
udhre) adhibere xv

adi) ad invi­cem xv m.
ADI) Anno Do­minicae Incar­nationis XIII 111.
AD IN) Adiutor Numerorum xm
adicte) adiecti- ve xiv 111.
adiuut«) adiu- vante xv m.
adlaco) adulacio - (adulatio) xv f.
Adlatoe) Adu­
latione xv

adm) admini- strante xv
admistroe) ad mi­nis tratione xiv
admo) admo­dum xv 111.
adn) ad nomen vn
ADN) Adiutor numerorum vn
adn1) adnihilet (annihilet) xm  f.

e J b n e t ?

< v M en li

\ 5 p
CLuQ

¿¡T

1

A*0 · r -  

< v ^rt0f

A ^ S t

¿ M
A$VU>tl

a ^ u f a

(adn^t*) anni­hiletur x m  f.
(adolenti*) ado­lescentia X I I
(ADP) adopti­vo V III
(adq) adque (atque) ix p.
(adq) adque (atque) xv
(adqlu) adqui- sita xiv i*
(adr) anno do­minicae re­surrectionis xiv(adiios) adver­sarios xv
(adsus) adversus

XV

(adt) adesset xm  p.

(adud) adver­tendum xv m.
(adud) adver­tendum xv
(aduoHi) advo­cati xv m.
(adusa1) adver­sarii xiv f.
(adusi*·) adver­sitate xv m.
(adusit·) adver­sitatis xvi



ADUSO - AFF —  io —  AFF» - AGen*

(VOLL/IO (aduso) adver-
9  SO XVI p ;

(adule) adver­tere xv m.

M

aie*

f t . e . c ·

(ae) ad valorem xv

(ae) animae - a mane xv m.
(ae) aere xv f.

(aec) anno erae (aerae) communis
x ccea  (AEC,HV) At e.goVl^  contra eam vin- dico

&str.

V III
(aecis) aecclesia (ecclesia) ix
(Aest) Aestimatio

d U t.

A.F.

A f
A P  
K f

(af) a folio xv m.

X f  T ·  (AFF) Annum fau- 
9 slum felicem vm

(aet) aetatis xv

(AF) Advocatus Fiscalis xvm
(AF) affectus vm  

(AF) ad finem vm

(AF) ante factum,- actum fide vm

c
aff’

«f*
ajJSi,
a -ffco t

o f i
S t f j ,

&ffra

ÂC·

A s ·

* 5 9

* 3

* *9
* 5

afTa) aflirmaliva
XIV

aft'°) affirmatio
X II I  f.

afl11*) affirma­tiva xv 111.
affcm) aflec- lum xiv f.
aflcoe) affec­tione xv 111.
affcs) affectus xiv

affis) affinis xv f.

affm) affec­tum xv 111.
afira) affirmati­va xv
AG) Augusti

A g) Argentum

ag) Augustus, Augustinus xiv
ag) ager xiv f.

ag) agit xv

agd) agenduin xv

agem) - a b r o g a ­
t u m  X I  p .



AU"1 - AGG»\ — 11 — AGL - AH
mj ·

* 5  (agm) agnum xv f.
r~ to r

(ag108) aggrava-^  tos xv 111.<v
* 5  (agr) agitur xv m.

(agcl) agendum xiv
a<jl (ag&) agent xiv

> V- (agdr) uggre-

P

cn ditur XIV 111.

(age®·) ange- ^  lica xv p.
(age) agere xiv

f¿ver #  (a8‘ et intn“) aseIlset inteive- niens xv
a g  i (agi) augusti xv m.

* 5 5 '
«A 2J 

S t u
«as

t  -®

(agg) Aggei [Pro­phetia] (abbr. accies.) xiv f.
(aggM) aggra­vari xiv
(aggtu) aggre- gatum xiv f.
(ag*gaa) aggre­gata xv f.

» 5

foti :lt

(agi) angelis x i i i  p. 

(agli) angeli xiv p.
fo t l

*5
^ “f" v g io jp (aglor) ange

(agliu) agili­tati xiv m.

lorum xv p.

(agg‘t) aggra­vatis xv f.<4
5 5 (a*>8‘u) aggravet

(a8ls) angelus xm  f.
AG-MAC D(AGMAGD) Agens Magistratum di-

a T k i  x i t  v n IAuN* (AGN) Agnus XIV

(Agn) Augusti-
O  nus xv p.

(agnd) agendis xi v f. 

» 5 *  (ag‘s) agris xv m.
AXrfce (ag°sce) agno- O 1 scere xv f.
O tf fm  (agsti) Augusti xv

A g t  (agt) agunt xv

AG-V (AGV) Agensvices vili
A -H  (AH) Anno Haegi- rae

xv
(Ah) Archie­piscopi xiv p



A G IO S - AICI* — 12 — AIE - AL'

b g t o s

a t
<vt

à i 9

COk
ÒA

06

A i a

(agHos) aggravatos
(ai·) anima xm  p.

(ai) animi xv p.

(ai) animus xv

(ai**) alica (a- liqtìa) xiv m.
(aim) animum xv p.

(ai00) aliquo modo

(aia) anima xm  f.

(aie) animac xm  f.
<VU (aii) animi xii p.

OH (airnare) ani­mare xv ni.
dlO (aio) animo xiv p. 

ß f  (ais) animis xiv f.

(MS (ais) aliis

(aiadutend) anima­dvertendum X II
aTabutni}
« a  oJÜ (aial) animal xv f.

d T a i
s& ta^

c c i a f t ?

M C f  

-  caici

(aial) anima­lis xiv m.
(aiar) anima­rum xiv p.
(aiaru) anima­rum (scritt. long.) xii f.
(alato) anima­tionem xiv m.

amicis xv p.

(aici·) amici* tiae xm f.

X III

CUU^ (a*11) animum xvi p. 

A  fC· (AK) ante kalcndas

(Al.) Alanus (abbr. giur.) xv 111.
(al) Albertus, Albericus (abbr. giur.) xv
(A*.) Talentum vm

AI.

al.

AÀ
(al) antelata

AI'
al

af
¿ f

(Al) Alias

(al) alibi

vili
xv m.

XV

(al) animai xiv p.

(al) animal, - aliis, -alias xv m.



AI/i - ALI« — 13 — ALI - ALIT

a l*
J - ' h

Äl.m

¿fa

» * ·
ol

Alb.

alte*
afêt9

3 ^ h >

A id '
Aid.

a l e

à l ç x

(ald) aliud XV

(allb) anima­libus XIV m.
(alm) album xiii f.

(ala) alia x n  m.

(Ala) Alanus 'abbr. giur.) xv p.
(ala*) Alama- nia xv p.
(Alb) Albertus fpa- piensis], -  Albe- ricus (abbr. giur.) x v
(albee) albe­dine xiv p.
(alb*) Albertus

X II  f.
(Albto) Albertoxvi p.
(ald) aliud xiv

(Aid) Aldricus (abbr. giur.) xiii
(ale) animale xiv m.

ex  (Alex) Alexander,- Alexandria xv
'¿ U fb 'f tT lI  (Alfomiii) Alfonsino· rum minutorum - (carte sarde) x v  p.
A l l  (ali1) alibi xv

¿ a

«J?
alia
af.c

(ali) alibi xv f.

alio
dJl
oJu.

aliac

alicjlr 

a i ta t ­

ivi iV

(alim) anima­lium xv m.
(ali4) alimen­tum xiv p.
(alia) anima­lia xiv p.
(alie1) alicui xiv f.

(alioqn) alio- quin xv m.
(aliq) aliquae xv

(aliq*r) aliqua­liter xiv p.
(aliq°c) aliquociens (aliquotiens) xiv
(aliqd) aliquod

x i i i  f.
(aliqMr) aliqua­liter xv
(aliq*r) aliqua­liter xv

ollf

(aliqn) aliquan­do xiv
(aliqHlo) ali­quantulo x i i

(alis) animalis xv f.

(alit) aliter xv



ALL - ALMUS — 14 — ALN - ALTI

All Ali) Allegata xv
¿or all) alliis (aliis)

X III  p. <xtw

all) alleluia ix Al.pa

m AU) Allegoria xiv a 1 cj

âJT ali) alliis aliis (car­te veronesi) xiv p. aI? ,ì '
ali) allegato xv m.

a lii alla) alleluia x tn aIV

allat) allegat xv f. À C 'O Ì

<vlUtis allatis) allegatis xv Alt'

<vlfoiu.it allavit) allega­vit XV f. aFĉ

alW alled) allegan­dum xv m. J t

alle*tr) allega­tur xm  111. J t

attom all*oni) allega­tioni XV aIST

M k Alita) Allegataxv f. altous

aIvm9 alm) almus xv a£^

cllmus Almus) Altissi- mus xvi alti9

aln) aliquan­do xiv f.
aln0) aliquando xv
Alpa) Albertus papiensis (ab- br. giur.) xiv
alq) aliquae xivni.

alr) aliter xv

alra) altera (acr. bull.) xviii ni.
alr) alter xv f.

uls) alias, - aliis xv
ait) alter x i i

ait) alterum xiv f.

alta) altra xv m.

al1) nitri xv

altar) altera - tu xv f.
alta°is) alte- rationis xv m.
alti) alteri xv m 

alti) alterius xv



ALT*MTE - AMD —  15 — AME - AMR

(xltYnte*

altoê 

òì-> f  U i

Ad)
A-M·

m
à n f f f < 
Ââ) 
am.

t f i n

am
ea m

Ani
*A.WUV.

A-M-D·

alt*nite) altra­
mente xv

altoe) altera- tione xiv
altus) alterius (scr. bull.)xviii in.
alui8) alumnis xiv
AM) amantis­sime vi»
(AM) Ave Maria - Artium Magister,

-  Anno Mundi, -  
Ante meridieni

AM) Amen xii

An) Amen (bol­le pap.) xii ni.
am) amen vm

am) amicus, - a mane xiv
a*m) aliam xv

aam) aliquam xi v f.

aem) aliquem xiv

am°) a modo xn  m.

ama1) amabilisxv p.
AMD) Artis Medi­cinae Doctor xvi

c rm fc
A .m e
A-vnct

a v n e y
✓

f hPAAVIUX

<x*mdo

(teA m i

A m o
?

AMM.
(Unoicoe

cvm ou.fr

ÜTiiot

PVHÌ(XW p

a nfr

aine) animae xi f.

aine) a mane xivp.

amel) Aineliae xv f.

amer) a meridie xii

ami9) ami­cum xm  m.
(amiale) admira­bilem (admi­rabilem) xv p.
amicio) ammi- niculo xm  f.
amistao) ammini- strationem xiv  p.
amor) amovetur x  v

AMM) Amalgama (abbr. farm.) xvn
amoicoe) am- 

monicione xv
amoue) ammo- vere xv f.
amot) a montexii f.
amp) ampliusxv p.
ampme) amplis­sime xv
amr) a meri­die xiii p.



AMT - ANlATr — 16 — ANATHA - ANLATA

iw n t  (amt) a monteXIII p.
<xm tie (amtie) amen­tiae xiv m.4—» (AN) anni v i i

* ?
(an) ante xiv m.

¿SA\. (an) annum xv

AM (an) ante xi in. 
n 9A VI (An) Auselmusxiv f.A
à  n  A/M (an·) antiphona xv

c*an 

, r f

(an®·) angelica xi 11 f.

(an1) angelis xiv p.

(an4) antecc- denter xiv f.
(an4·) antece­dente xiv f.
(ana) anthiplio- na, - antea xm  f.* (ana·) anatomia xv

a n & t
t  Aa n & t

(anat) a nati­vitate xm  p.
(an*atr) anni­hilatur xiv m.

a n a tE a

a n a t *

X n o i i j

^ 4 '

M

a-n.b·
<wt dCA.
à n i c i■>
A n e

A w 5

(anatha) ana­thema xiv 111.
(anate) a nati­vitate xm
(anbus) anima- bus xviii p.
(anch·) ancho- 

ra xvi p.
(And) Andega- vensis xv
(AND) Anno Nativitatis Domini xiv p.
(andea) ante- dicta xv
(andeis) ante- dictis xm  m.
(ane) animae xvm
(Ang) Angelus [de Perusio] (abbr. giur.) xv
(angi) angelis xiv

(Anglie) Angle- riae xv f.
(anglor) angelo­rum xv
(anglr) angelo­rum xv

<XVU (ani) anni xv p.

AMlcvtDk (anlata) atite-
tato x v  m.



ANN - ANSI — 17 — ANT - ANZ

• W F
<W1 v iti £ 

0.11 ntr

a n . o .

ano,ano

-  crano
iL w oi 

d n p i t i

a n

_ »a·

¿ lu q m1
an s*

a J

ann) annuatim,- annum
ANNP) annonae praefectu* viu
annlis) annualis xv

annlr) annua- liter xv
ano) ante omnia xv

ano*) analo­gia xiv p.
ano*)annonax((tp.

Anoi) Arnioni (paese) xv f.
anplta) ante- penultima xiv
anqa) ante­quam xm  m.
anq) antequam xv

anq*) ante­quam xii
anq*m) ante­quam xiv
ans) antece­dens xiv m.
Ans1) Anselmus xv

ànsi) anseri xiv m.

(Ant) Antonio xv

A/Wt f

A n t

cra n t
a n t

(ant) antece­dentis xv f.
(ant) anteiT denter xv
(ant) a nativi­tate v iu p.
(ant*) anti- phona
(ant4*) antece- dente x i v  f.

Awt-.deBut (AntdeBut) Anto-* » % V ·!■%» 1# * J * tmus de Butno (abbr. giur.) xv (antes) antece-dentes xiv 111.
a n t h  (anth·) anti-'  pliona xiv m.

(AllUxe·;) Anti- > chnsti xiv
(Antm) Anto­nium xv p.

Olaxaaj (alld) annum xv f.

(»null) a nulla [oral xiv p.
a)vwvvD (anuu) an­nuum xv 111.
a n x c (an*o »nti-x christus

.vv>
XIV f.

(Anz) Anzia- uis (Milano) xm



AO° - APi —  18 —  AP“ - APLIS
I

OtO (ao°) alio modo xv f. 

ddby. (aor) aliorum x v p . 

AOT (aor) maior

A p *  (AP) apud
An (Ap) [De] Appella- r* tionibus (Deer.,lib. II, tit. 28) xv
d p .  (Ap) Archiepiscopus 1 - Apostolus

(ap) apud

XV f. ap (apla) appella­tionis xiv p.
xv p. (apne) aptitu- dinem xiv p.

XV
v w

*P
(apnu) appella­tionum XIV p.

xv in. dp* (Apr) Aposto­lorum XIV 111.
VIII tdp (ap^aputiapud) xv

XV
XIII

Ap (ap) apud, - apri- » lis xin
(ap) amplius xiv p.

<3Ctp (ap·) apta xv f.

ap9 (ap) amplius xv

(Ap) Apostolus xv p.
t fAj) (ape) apostolicis xiv f.

COka ji (ap**) apostolica xm  m. 
b (apd) apud xiv p,

A pd, dp,

a p ca
a .p .c i
ap*

dptc

ap ii
ijjf ic v

JclrUv.

apa) aposte­ma xiv m.
apca) aposto­lica xv
apcn) anno post Christum natum
apd) apud xui p.

Ap*l) Aprilis x  v p.
aplb) aposto- licam bene- * dictionem xiv p.
apis) apostolus

X II I
Apli)Apostolixup.

a p l i c a )  a p o ­
s t o l i c a  XV 111.

aplice) aposto- licae (scritt. bull.) xv iu  m.
aplis) aprilis xi f.



APM - APP — 19 — APP- - APPiAT

A-p-O)

< x « h n
<Xj)lo

aJjftoqi.

apts
xp n e

a p n ?

A p o 9

A p O ^
3lp.ob.re
ApoftBi

à.tìoitlS'
Ap>

APM) annorum plus minus vili
aplm) aposto­lum xvi p.
apio) apo­
stolo xv m.

aplor) aposto­lorum x ii p.
aplsy aposto­lus XIII
ap°ne) appo­sitione xv
ap°ne) appel­lationem xv f.
apo) aposto­lus xv  p.
apoc) Apoca-xv m.
Apobre) Appel­lationis obsta­culo remoto xvAposta) [De] A- postatis (Dec., lib. I, tit. 9) xv
apostls) apo­stolus xv
APP) appel­latum VIII
app) appen- ditiis xi f.
app) apparetxv in.
app) apparentxv p.

aff (appa) apparen­tiam X II I  f .co
* P P  (app°°) applicò* 1 (giunse) xv I.«■* c.od tp  (app*0) appre- ** . hencio (ap-prehensio) xiv f.
* P P  (appd) appellan­dum XIV f.

n
A

* r f

•PP*
?

f t "

(appne) appella- ’ tionem xv
(appnlb) appella­tionibus xv m.
(app°) appellatio­nem xv
(appr) appellatur x i y

(appr) appretia­tor xv
(apprc) appellare xv 

(app1) appellat xiv 

(ap4r) appellatur xv

(app1*) apprehen­ditur xiv
(appa0·) appro·^  priatione xiv m.
(appat) appareal xiv

I (app!at) appro- 
*77 priat xv p.



APPB - APPNS — 20 — APPNTI - APTlne

a

A p p i) 

&ppl>é$
V

• f f »
A ppelle

a tp e n

< X ÿ ÿ î

a y p té jè '

AjptÊoie

A*pm

(appb) appella­tionibus XIII
(appbad) appro­bandum XIV
(appe1) appeti­bilis xv
(appellre) ap­pellatione re­mota xv(appen*) appa­rentia xiv f.
(applmb) appre­hensionibus xiv  f.
(appiqH) appro­pinquat xv p.
(appil) apperit (aperit) xv f.
(appl) appli­candorum XVI f.
(applaf) appel­latur xiv m.
(appliois) appel­lationis XIII f.
(appin) apposi­tionem xv
(appna) apparen­tia xiv p.
(appntt) appa­rentiam xiv m.
(app4nqH) appro­pinquat xiv f.
(appns) appa­rens xiii p.

û ^ p n i x

\ppo
M

OJjJàOYn

ajjphs

^ ¿ r f

J T
e c a p t  

<vp.Y& .

¿ p f
d p .se o K
\p *T
a p t u

s *AJOtX

appnti) appa­renti xv m.
APPO) apud praefectum praetorio vm appor) apponi­tur xiv
appom) appo­sitionem xiv p.
apptis) appro­batis xv
appui) appo-sui xiv p.
appxiat) ap­proximat x ivm .
appxiH) appro- ximatum xtii f.
apr) aprilis x f.

apri) aprilis xi p
<apre) apostolico re­scripto, - aperte rebelles, -  appel­latione remota xv
aps) apostolus ix

Apsele) Aposto- iicae sedis le­gatus xv
APT) ad potesta­tem tuam vitr
aptie) upt.it u- dine xiv p.
aptine) aptitu- dinem xv f.



APTIS - A(|m — 21 — A‘QW - A’QUA'

(aptis) appro­batis XIV
a p t e  (apto) aperitio

X IV  m .
^  (aq) aqua(abbr. j farm.) xvi
“ i · * * !  (aq) aquae xm

Mr a
(aq·) aqua xiv 

(aq) aquam x u
a  u (aq·) aquam xiv 

aliquem xv f
— A (aq*) antequam xiv 

(a*q) aliquod xv p.
CV oScj (a*q!) aliquibusxv 111. I u
a ir  (a*q·) aliquam 
n  Cc

(anq*) ante-
xiv 111.

I ! quam xiv m.
(^q1) aliqui xiv m.

\  i i
; â,i^  aliquid xiv p.

* 1
" i (aqro) aquam V v

i * A (a*q°) aliquo xv f. 
l*>rÄ'H (alq**) aliqua-liter xv f.

a ! j b (a^ d ) aliquid xiv

XqtS (AQ1S) Aquilanastipulatio vui 
ACjl (AQL) Aquileia vm

(Aqle) Aquilae xv f.

(a!q*lr) aliqua-liter xiv p.
ö iü tt (alqn) aliquando I xiv
JU33j> (aq*r) aquarum l T xiv p.
(Xfrr.AjQl (aq*s,a!q*s) ali-• » quas xv m.

(a*q*s) aliquas xv

(aq*s) aquis xu  

(alq!s) aliquis xv m.
9(X q t^  a !q*te) aliqua-I tenus xv m.

|A  9(XQtCVl (anq*ten) ali-
I ouatenus XV

SoMA (afquar) aliqua­liter xv f.



AK - AB' — 22 — AH1“ - AHU

A.R. (AR) Anno Regni

A #  (AH) Arelatensis xv
A r. 

fltr.

<vr

(Ar) Argumentum (abbr. giur.) xv
(Ar) Ardizonc [Jacopo dt] (abbr. giur:) xv
(ar) aratoria [terra] xiv m.
(ar) a meridie x iu  f.

(Ar) Aristote­les xiv p.u. , (a*r) aliarum xiv p.

a tar
c

<

A**·*1

(a°r) aliorum xiv 

(ar*4) arguat xv p.

COk
(ar®) arithme­ticus xv m.
(ar®') arithme­tica xv m.
(ardi) arguendxv 111.
(ar1) argui xiv f. 

(ar11) arbitrii xiv m.
J S  *O tff , a^(ar*) Aris tot e-

*■ ls X III  f.

I
CCT

aru

«F

M

L rir
xr
a r 7
\ r * 9

xrnt
(XX

(ar1·) Aristote­lem xv p.
(ar10·) articulosxiv p.
(ar*u) articulumxvi p.
(arlu#) articulus xiv

(arm) arbitriumxiv p.
(ar,n) argumen­tum xiii f.
(arui«) arcliidla* conis xv
(ar1*1) arguunt xiv p.

(arntl) argu­menti xv 111. oA r (ar°) arbitrio, - ar* ^  gumento, - ar- OC guo, - articulo xv 
QX  (aroe) argumen­tatione xv m.
o i r  < K Y (att ) argumenta­tu r xiv
at/

ar*

A .r

(Ar·) Aristote­lis xv f.
(ar·) armira- tus xv m.
(ar4) arguit xiv f.

(ar1·) argumenta - armata xv p·



AK”  - ARCIIU — 23 — AKCHO - AEG*

(ar10) argumen­to xiv p.
(arta) argumen­tum X I I I  f.
(arb) arborataxvi p.
(Arbi) [l>e| Ar­bitris (Decr., lib. I, tit. 42) xv
(arbo) arbitrio xv

(arbr) arbiter xiv

<V)T

irti,

(arb‘tu) arbi-• trio xiv
¿LV’bliTl (arbti“) arbu-

'  '  stis XII p.
¿LKCil (arca) arithmc-tica xv
a r .  C&A) (Arcap8) Armo- 

I rum cäpita-— ^  neus xv f.
SUTCeidS (arceps) archie-I piscopus xv
ä r c k  (Arcli) Archi-diaconus xv

(archd) arclii- diaconus xii
ä r c ^ l

cripti
1 (Archi) Archie­piscopi X I I I  p.

ArCttlDbm (Arcljipbin) Ar-chipresbyte- - a rum xii f.
(ArchM) Archiepiscopa- 

fus Modiolani vili f.

a y x l jo
a ir^ o jp o

s ir c o e 5

A r e n o

¿Sc(S

A r ò
a

I \YT
ard

a z d x j

OJU.J

Streß 
»■»i r e ?  
à t a .

(Archo) Archie­piscopo x m  p.
(archopo) ar­chiepiscopo xi v
(Archs) Archie- piscopus X I I I  f.
(ar*coe) argu- mentacione xv p.
(arcpo) archie­piscopo xv
(ar*d) archidia- coni xv
(aHd“) a rc id ia ­coni! m xv
(ar*dn) archidia- 

COllllS xv
(ar'dy) archidia- coni X III
(are9) arecom- mando (rac­comando) xv m.
(Arep) Archie- piscopus* xiv p.
(ares) maiores xiv

(Arg) Argumeii- tuin xv
(arg) argenti xiv p.

5 é
< K 7g?

(argDI) argu­mentum xv p.
(arg1) argu­mentum xiv p.



ARG“  - ART — 24 — ART* ·  ASLK

» « 3
i v i m

argm

dürgo
l

£
?

¿VWO
CA

(arg4·) argu­menta x iv  p.
(argn) argentixiv p.
(argm) argu­mentum xv
(argo) armigero xv

(argub) argumen­tationibus xv p.
(Ari) Ariminen­sis x iii p.
(arim) Arimi­nensis xiv m.
(ario) Arimi­no xiv m.
(aris*·) arisme- tica (arith­metica) xiv p.
(arlo) articulos (scr. bull.) xvii
garlos) articulos xv

anf

a r b j

arios
- aAO.ni

a.rm tx
AATb

irpftrO%> (ar*psbror) ar- r  ~  chipresbyte- 
\  rorum xiv m.

(art1) articulis xv

(arm*) armoniam (harmoniam)xv f.
(armti) armentix in
(aro*) aroma xiv m.

a v t  (art*) artifex Xiv p.

A rt d (arta°) arcta-tio x iv m.
Avtl (artib) artificia- , libus xiv p. i»C^Vti (arti1) articu­lis xiv p.
M X  l (arti11·) artifi­cialis xv m.
X . 5 . (as> apostolica scripta, -anno 

y salutis
CUB t a s  (a*s) aliquis xv p.

9 JT

as

(as) animus xv p.

(as) alias xiv

(a°s) ali« s xiv 111.

í f r (As1) Ansel- mus xv p.

• r (asu) asthmate (abbr. med.) xv f.
¡re&  (asce°) ascen­sionem xv p.

(asilatr) assimi- latur x m  f.
.  ~ ^ i (ASIO) Angelico Sacro A.S. ,0. ; Imperiale Ordine Co- j stantiniano di S. Gior- ' ffio (Parma) xvm

A - S l f  (ASLF) A sua' lege fecit vili



ASO - ASSU·» — 25 — ASSJC» - AT

i p O ,  /ufi 

(xfpCiT

? r

f T

U T«r
U T  

i l r
< r

#
»1*3

HR
*flìf

(aso, asr) a sero x iii f.
aspcs) aspectus xv

ass) assessor xiii

ass) assensus xv f.

assd) assen- tiendum xiv f .
assm) asser­tum xiv
assr) assen- tio xiv f.
assr) assen- titur xiv p.
assr) asseritur xv

assre) assen­tire xv p.
ass4) asserint xv

assu ) assignata xv

assu) assensu xv f.

asse0) assecu­tionem xiv f.
asseq) asse- quuta xv
assig*) assi­gnamus xv f.

fî Poz 

A.S.R. 

aft’

i f t m

ftJVl* 

4 t o ’

A.T.

\T

(assig®) assigna­tio XV
(assilatur) assi- milatur xv
Asso) Assero (A sero) xiv p.
assor) assessor xv

assp“ ) assum­ptum xiv
ASR) Altezza Sua Reale xvm
ast») astra xv i.

ast°*) astro­nomia xv p.
ast°°) astro­labio xv p.
astuer) astrueret (strueret) xiv m.
Asth®) Asth­mate (abbr. med.) xvm  111.
ast°ia) astro­nomia xv p.
ast°I!) astro- labii xv p.
ast°lo) astro­logus X V III .
AT) Antico 

Testamento
(AT) anetor tutor, - auctoritas tua, - a li lem vili



AT - ATS — 26 — AT'S - ATTN I) I)

X \  (at) autem 

j (at) autcm 

a k  (avt) aut

à t j  (at) atque

X IV

XV

Vili

XV

at

<\t

(at“) attamen x iii f.

(a°t) aliquot x iii p.

(at°) a tergo xvi p.

At.C. (AtC) Ante Chri­stum xv
(ate) arte xv

(atf) Antiphona (scr. visig.) X I

<xts 

?
<\tiq ,a)toq (atiq1) antiqui

1 ' * (antichi) xv
a ta £
<xcO)'

(atq) atquc x  f. 

a t ;  (ats) actus

àrtr
f<ut

OJoP

<ut

* x ¿ * >

'TL·,

(atixt?) anti- christus xv m.
(atq) atque (scr. ibernosassone) vm
(atq) atque (scr. merov.) vii

(U t

«XttiX.

i —au tta

OOtCVO
A

(VttLö"

a t t n
attnbV

at*s) atriis xiv

a tte) attendere xv

a ttu) attam enxiv p.
a ttao) attractio

k xv f·
a ttioe) attribu­tionem xv ni.
a ttir) attribui­tur xv ni.
atta) attenta xv

attare) attentare (scr. bull.) xviii
a t’ta) attritam  x i i i

attata) atten­ta ta  xiv
attfeio) attricio (attritio) x ib f.
att*hetr) a ttra ­heretur xv
attis) atten­tis xvi p.
att*mt) atra­mentum xiv m.
attn) a tta ­men x iii p.
attndd) atten­dendum xiv



ATTO - AUCre — 27 — ATIC»t- - AUDITAS

£Ytt© (atto) attento xv

ACI (AU) Augustus Vili
ccu.

a u .

(au) au temi (scr. carol.) ix p.
(Au) Auruin xv

• )
QjJL , (XU (au) aut xiv m.

ÙX.a u  
» e

AAA 

* a u

(au) Augusti­nus (abbr. eccl.) xv f.(Aum) Augusti­num x i i i  f.
(auor) auctor xiv 111.

(au·8) auctori­tas xv m.
(au1) aut XIV

Ka u / M i

tK(AMA
a-u-c*

Md u e

(auUs) aucto­ritas xv f.
(aute, au*te) auctori­tate xiv p.
(aua*) avaritia xv

-·*■ t f  
< V w C  1

&AAX
eA/U/Ct.

I jJo C }

¿Vt^CtAJS 

¿Uu't d*

etwwchv?

A*t<3

auvci”

(aucat) auctori­tatis xiv m.
(aucte) aucto ritate xiii m.
(auct®) aucto­ritate x i i i  f .
(auc*s) aucto­ritas xv
(aucta) aucto- rità (autorità) x v
(auctas) aucto­ritas xv in.
(auctcl) auctor classicus xvi
(auc*te) aucto- ritatc xiv m.
(aucto*s) aucto­ritas xiv f.
(aud) audituris,- audiat xiv
(auddo) audien­do xiv ni.
(audr) auditur xv

Cia \ ,  ie et (audeca) auri de ca­mera [ducati] xv
Uauc) anno Urbis ¿v/vu)* (audi*) audientia «f conditae, - ab 1 ( Urbe condita xiv
(au*c*·) aucto­ritates x iii f.

xv
1 (audia) audien­tia x i i i  f .

<AaaX* (aucre) aucto­re M V  P ·
& u^itl$  (auditris) audi­turis X V



AUDII - AOICLA — 28 — AULI ·  AUTH“'

A udi

4U3A·»
CCMJ
(XAAgj*

CVS
aw 5 ·

t

—'Ù 
¿AAX̂ VM

atujwta*

&UXJYIU

<x u ic ^

Ä Ä

audr) auditur xv

auetre) aven- turae xiv m.
aug) augustus x  f.

aug) augusto xu i

aug) augusti x m.

aug) Augusti­nus xiv
Aug1) Augu­stini xv m.
augoIs) augmen­tations xiv p.
aug*) augmen­tum xiv m.
augm0) augmen- tatio xiv p.
augmtatr) au­gmen tatur XII
augni) Augu­stini xv
(aug°nis) augmeu- tationis xiv p.
Augti) Augu­sti xv m.
auic) Avi­cenna xv m.
auicla) auri­cula xv m.

¿U lli
UMV*

cium

aum>ta

X -üjP^S

n<Vwt*0

0
X u 0

L*t·£Cup 

X VX

à u t t \  

(\MÌ t e r i  
.

aulì) averii xv

aum) autem (scr. visig.) viii ni.
aum) autem (scr. visig.) xii p,
aumtar) au- gmentatur xiv p.
auni) a verni xiv
AUPJS) agens vicem pro­consulis VIII
aure) auctori­tatem xvi
aurs) aures xv m.

Aus)Au gustus xu i
aus) ausus xiv m.

austi1*) auste­ritatem xiv in.
aut) autem viii f.

Aut) Authentica (abbr. giur.) xv p.
Auta) authen­tica xv
autere) aver­tere xvi p.
auth^) authen­tica vi xvii Ji.



AUTHAS - AUX° — 29 — AV - AZ

fcMkVjoJi

duut^cw

Siutn
autu*

A¿w vtti 
o

OiAApt

(authas) autho- ritas xv
(authe) autlio- ritatc (scr. bull.) xviii m.
(aulhen) a 11 lke n Uro­

rum l l ib e r] ,  
authentica [ t e x |

(autn) authen­tica xv
(auttc*) autten- tica (authen­tica) xiv f.
(autHi) ’"autlio- ritati xiv f.
(aux°) auxilio xv m.

N  (AV) aequa vitae(abbr. med.) xvn
(avucli) avun­culi xiv m.

awnctt (avuncls) avun­culus XIII f.
A-X· (AX) Anno Christi

a * (AX1) Anno Christi

(axs) axis xiv p.

% · (Az) Azo (abbr. giur.) xv p.



b t W U U U ^ F
.. èu beati

it 11“

(B)]Bernhardus, - Bullulgarus (ab* br. giur.) xiv-xv
(b) Bernhardus (abbr.eccles.)xmf.

VIII

B.

•v.

13 (b) ···bus
I 'iU (Sk (k) ... bus vui-ix

L ·  l > :  I ? ·  <b > ··· b u s  1 Xv  i I )

1:1 (b) ... bus, ... bet
(b) ... bus

XIII
XI

p .t, (b ) ... bus x iii m.

V L  (b ) ... bus x iii f., 9 ?
(b) ... bus

l>7

(b ) ... bet

(b ) ... bent

<é 
8 7

XII

XII

XII

(B,b) beatus xiii

(b) bolognino 
(moneta) xiv

(b) braza (brac­
cia) xiv p.

(bn) minus XV



B·* - BAGLLO — 31 — BAEIA - BAP*RI

r
B.A. 
k a .

t a
ur
baa

kaU*

i&ata

(jducC?

l> ae

bw) brevioris xv m.

bOT) minor xv p.
bore) minor probatur xv f.
b*) breviter x iv  p.
BA) Bacalaureus Ar­tiam, -  Bullae apo- stolicae, - Beneaet- tino Arme no ba) balneum arenae (ab- br. farm.) xvn ba) beata xv

ba1) baculus xv

baa) beata x m  i.

babl) Babylo­nis XIV
Babt) Babtista (Baptista) xv
Babe) Berna- beus xv f.
baclo) baculo xivf. 

bae) beatae x iii f.

baglo) Bagnolo (Comune) xv ni.
Baglio) Bagna- 
cavallo xvii p.

¡JXCllX

Bal.,Bal<l

i i t
3<wwl

bap<

Wjp
1 cito 
b<|<U) 

t

)3LpO
i a

baeia) baeria xv

Bal) Balneo­lum xv f.
Bal., Bald)Baldus (abbr. giur.) xv
bal, Balrl) bal- 
lestreri xv f.

ball) balliviae x ii

ball) balli vis x ii

Band) Bandinus (abbr. giur.) xv
baor) beato­rum xv
bapi) baptismi x iv

bap) bapti­smus xiv ni.
bap») bapti­sma XIV 111.
bapato) bapti­zato xiv ni.
bap®) Bapti­stae xv
bapm) bapti­smum xv p.
bapo) bapti­smo xiv
bap»ri) bapti­zari xiv m.



BAFT - BC — 32 — BCA - BENEIJS

ooat.
G w .
l a r ?

2>& ri.

M r  (Barths) Bartho­lomew xi it 1X1.

(bapt) (DcJ bap­tismo (Deer.,1. I l l , tit. 42) xv (bar) Baruch [Prophetia] (abbr.eccl.)xivm. (bar·) baroni­bus xv
(Bart) Bartolus (abbr. giur). xv

i)Atl
U dto
BàWt

f t *

{»Ina.

Mr,

i hrtV (Barthbrix) Bart ho - ^  lomaeus Rrixien'· sia (abbr. ginr.) xv
xv

YUO

(has) basilica 

(bali) beati xv 

(bato) beato xu i f.

(Bawe) Bava­riae xi ii f.
(bb®*·) bibul- cas xv f.
(bbia) Bre- bia x u i p.
(bbigi) barbi­geri x iv p.
(bbmo) babtismo (baptismo) xiv

f e t t a  (bbbgense) Ba- vJ benbergense :00 benbergense x m
(BC) Bonorum curatore vili

BC A  (BCA) Bona ca­duca VIII
B .a  (BCh) Baccalau- reus Chirurgiae

(bdx) benedixit (scr. iri.)’ XII
8E., Bt  (BE) Benedic- 
6 €  

fit

tus XIV
(BE) Bona eius,- Bonorum emptor v i i i
(be) beatae xm  p.

(Bea1·) Beatilu- dinis xv Í.Mie 
CCc (beame) beatis­sime xv

(bedu,bedti) be­nedicti x v
CccrvUX (begna) beni- J  gna xv in.
(e m e  (beme) bonaememoriae xi p.

VW£ (bcmee) beataememoriae x i . p.
b tv i  

ten
(ben) benedic­tionem xm  f.
(I>en°) beneficio xv

( tT *V V/UtA (benea) beneficia(scr. bull.) xviii m.
V V lw S iJ (beneijs) beneficiis (scr. bull.) xv iii



BENELOS - Il ii — 33 — BGO - BIS»’

len ito  j
k m e u m  

t erucrte
l ·  1 bvwvv

Beo
Ber.

num.&«ci.

BF
l.f.
BFC
BFÒ
B F O  

BF!№
B fO
B< 5 · 
t e f f

benelos) bene­volos xv
beueuni) bene­ficium xv
benigte) beni­gnitate xv
benij) benefici] (scr. bnll.)xviii 111.BEO) Honorum emptio vili
Ber) Bern hard us (abbr. giur.) xv p .
b et i nurn) bonoet iusto numero xv
BF) bonae fldei, - beneficium, - bo­num factum v i a
bf) bona fides x
BFC) Bonae fldei contractum vi 11

3eneflcium deditVili
BFD) BonaAde vili
BFIIL) Bene­fici! loco Vili
BFO) Benefi­cio Vili
BG) Bona gra- tia vili
brg) burgensis xv

& ·

6 - h *

ir«15

f t "1

Sii*

ftp?
%
511·
1 ;  ^

x n c

G*r^

(figo) Burgo xv ni.

Bgoi) Bergo­mi xv f.
BH) Bona here­ditaria vili
bi) beati xiii m.

I)ica) beatificaxiv f.
bid) beatitu- dinem xiv f.
bi!#) beatitudi- nis x i i i  p .
bine) beatitudi- nem xiv f.
biba) Bibbié-na xvi f.
bibb) bibulcam
(misura)  x i i i  p .

bibr) bibiturxiv m.
bifirI) beati ficari 'xiv f.
Big) [Del Bigamis (Decr. lib. 1 tit. xx 1)BII) Bene ìndica- vit iudex. - Boni iudicis iudicium binz*) Berinzona (Bellinzona) xv f.
bis11*) bissextilisxv m.
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(bl) bladis xv m.

(Bl) Blasius xv m.0K

litou?

№  (bili) belli vili

(blas) bladas, - blavis x iii p.

(bllm) bellumXIII p.
ù  P  M (B.L.M.) Bacio le ma- V.Ux/lw. ni... (in fine delle lettere) xvm  m.

(blor) bladorumxv in.
f t . f lV  (Bm) Boni mores,^  - Bona maternaVili
¿ I t i  (bm) beatum vili f.
LUT# Lm (bm) b°nae me- [D iy - p m  moriae IX m.
(X IA (Bm) Benemeritus,* - Beata Maria (o * Mater) xv
b  YTL (bm) balneum ma- riae (abbr. farm.) xvi
B .JV 1 . (BM) Baccalaureus Medicinae, Bacca- p. ^  laureas Musicae

(Bem) bremensis
( j  x i v  p .

B -O )N (B M N ) Bona mu-
• nera vili

& - J T  (Bn*)Bononia xvm.

(bn!l) bcncncialixiv f.

fer. 5 » (bn) bene, bene-
'  ' dictio xv f.

(Bn) Bernhardus xv p.
h *  (bnE) beneficia

X !V  f.
(Bnd) Bernhardus 

t, xv m.
№  (bn,J) beneficii(  X IV f.
-A -01,

%Oh A* (b«a) bona xiv p.

(m ^

lm>*
(bndc) benedi­cas xv f.

DWtfCC^ (hndce) benedic­tae xiv f.

t m f c c i  (bndci) benedicti

1>VIOCO (hndco) benedic­tio xiv
(bndcs) benedic­tus xv

(bnd) benedici!xi p.
(bnd) benedictio­nem xv p.
(bnd°) benedi­ctio xiv
(bnd*) benedi­cit x iii p.

x iv
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ImbiMC

tmbms

I m è t t t

teL

b ^ v fc m

PM.fc02t

kufV*

h  
ùnfm

é n f i
f a g * *

t ty

Inifftfttx

Bndict) Benedic­tus v m.
bndi°ne) bene­dictionem xv
bndms) benedi­cimus xv
bndnt) benedi­cunt xiv m.
bndti) benedicti x n  p.
bndre) benedi­cere xv
bnfcm)beneficium,- benefactum xv
bnfcor) benefac­torum xi 111.
bnfi0) benefi­cio xv
biiflcij) beneficij xv m.
bnfm) beneficiumXIII
bnfo) beneficiox m  p.
Im^ne) benigne x m  f.
bnh) Bernliurdus, xv p.
Bnh) Bernhar- dus xv m.
bnig‘tate) beni­gnitate xv f.

h m jt ’ 

%ixnevvj

p t— ' bwfcu>

BO

ic
IjSj, 1)0}

U *

u ,

Wfc
L £

bOf

bnijs) beneficiis (abbr. eccl.)xvim.
bnnem) benedic­tionem XVI
bnor) bonorumXIV 111.
bntio) benefitioxv f.
BO) Bonorum viii

bo) bealo, - bo­na xiv f.
bo) bocche xiv p.

boa) bona xiv

boa) bonam xv

bo“*) Bonaven­tura xv p.
bo,te) bonitatexiv ni.
bo1“) bonum xv

boa) l)ona xm

bob) bobulcae, bobulcarum, ecc. xv i.
boe) Boethiusxv m.

(BOF) Hona fortuna, - 
Bonum factum v i i i
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^9t

b o ù f
23óvtc/
u .
ü  a,t'O W

6ÖCP
$ 0 -  

23 OM

f e r ì

Oo-vt

t e v t e

^¡3o2c&

me.

t ÖS*

boi) Bonifa- cius xiv m.
hole) Bononiaexv m.
bois) bonis xv m.

Boite) Bonitatexv m.
bol) bolus (abbr. farm.) xvi
boam) bonamxv p.
BOM) bonum vm

bome) bonae me­moriae xiv f.
Bon) Bononiaxv f.
bon) bononien- sis xv p.
bon) bononino- rum xv
tfone) Bononiaexv m.
bor) bonorum, - beatorum xiv p.
Borcli) Borcliar­dus xiv p.
bord) borda- rius xi f.
bos) bonos, - beatos xi

CSue

B R  

k  t e

i) i
&

1>

f u *

K & u t

bo*uera) Bona­ventura xv p.
BP) " Bonorum possessio vm
BP) Beatus Pelrus (o l'aulus) - Bea­tissime Pater xv
Bpro) Bubbone pestifero (abbr. med.) xv f.
Bmepr) Beatissime Pater xv f.
BPT) Bona pa­terna XIII
BR) Bonorum vm

BR) lire ve vii

BR) Balneum roris (abbr. farm.) xv ii
br) breviatumXIII f.- breviter xiv br) brenta (mi­
sura) xvi

br) brachia (mi­
sura) xv 111.

bravi) breviavi xv 
bria) brevia xv

briat) breviatumxiv f.
bris) breviatu­ris xVi
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t e .  (bro) breviato(Piacenza) xv f.
v T o tlo  (brollo) Brolleto(Milano) xv 111.u  Q
5rt>M (brtam) Bertra-mus xii f.
t e  (Brrec) Breve re­cordationis xi f.
^ 2 ?  (brz) brdza (brac- 

^  cia9 misura) xv f.
&S· (BS) Bona sua xvi
I). C (bs) bagno di sab- ‘ bia (abbreviat.med.) xvn[3 J5  (Bs) ...bus vili

(bvs) ...bus vilir ( b s )  . . . b u s  X I I  p .

5" *)ca*us x ln
$ $  0 J*S) b e a t u s  x i i i

B.Sc. (BSc) Baccalau- reus Scientiae
p r 4

H 4^(Bsello) Bersello• (Brescello) xv
8.T (Bt) Brevi tem­pore v i i i

I t j  (bt) beatum x m  f.

(Bt) Bartholo- meus xv I.
f * ? ·  &  (bt) beatus xv m.

(Bt°) Bartholo- meo xv f.
8 vt { (bvt) brutis XV i‘.

(buta) bruta
(brutta) XV

1)t<K (bta) beata XV

( ®
J

(bte) beatae xiv i'.

L · (bte) Bertae XII f.

(Bteo) Barlliolo- meo xv p.
e s (bti) beati XV 111.

« 5 "

f e “ »
I—I m t  

&  

l i tw e
t?w?

(btine) beatitudi­ne xv p.
(BtiniV) Beatitu­dini Vestraexiv  1.
(bti“1*) beatitu- dinis xv f.
(btitue) beatitu- dinem xv 111.
(Bt*m) Bertra- mus x m  f.
(btme) beatissimexv
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s s

f>top

Ite
№
& U

& . V .

u .

B.V

‘feuc

B u fff

fcu i9

e~ tfu v a  
$ u i a
D U lï

b t o )  b e a t o  x i v  f.

b t o r )  b e a t o r u m
x i v  p .

b t s )  b e a t u s  x i i i  f.

Btt°) Burtholo- 
mco xv f.

BU) Bona va­cantia VIII
bv) bene vale, - bene valeatis (nelle let­tere), - Beata Virgo xv
BV) Beatitudi- nis Vestrac xv f.
BV) Balneum vaporis (abbr. med.) xvi
bub) bubulca, ...cae, etc. (in carte manto* vane) xiv m.
bve) breve xv

bui) Bugellae 
( Biella) xiv

bug) Bugellae (Biella) xv p.
bui) brevius xv p.
bui4) brevitatisxv f.
buia) brevia x iv

buit) breviterx ii p.

<su

B u l.,S u k

U .

u l

6 u « m  

la u r a « )  

13 vit. 

l u t i c i

beuit) breviterxv 111.
Bui., Bulg) Bul- garus (abbr. giur.) xvbui) bulliat, - bulliant (abbr. med.) xvibull) bulletarum [officialis ] xv m.
burg) burgen- ses xv
burgn) burgen- ses x iii f.
burgn) burgen- sium xiv p.
Burij) Burmij 
(Bormio) xv f.

But) Butrius (A n­
tonio da Butrio abbr. giur.) xv buticl) buticu- larius xv

bu*tr) breviter xiv
bx) Brixiae (carte bresciane) xiv m.
bxe) Brixiaexiv ni.
bybl«*) Jjybliothe- cam xv
bzì braza (brac­
cia, misura) xv m.

bz°) brazo (brac­
cio, misura)xvi ni.



c c c c d ic c p h c f
£ C  Kj è < <? z ç? C

Cfi.ce , c á  ciyz, <&Ccf¿, Gj .c i  .'¿y  - Ct , 
Cj ..ti , ¿ ¿  Ci , ~<C\} ..CO,t^· C0g '(^ L  .co/, 

&  . . C O A ? ,  6 v) . c r i  j ' O e . c / ,  C I L · ,

C

c.
<£j·

r

(G) Godez, - Comes,- Caput, - Congius,- centum xv
(C) Celestinus (abbr. giur.) xv
(C) Carantona 

(moneta) x ix  p.
(C) Codice (abbr. giur.) xv p.
(c) capitulus ( abbr. giur.), civis, -  ca­nonis, centesimo xv
(c) conversus, - confessor xv
(c) et caetera xv f.

C.
c.} c.

z (c) cum (carte milan.) xv f.
? - c

C
c) citatio

c )  c i r c a  X IV  p .

c) circa XVI p.

c) cum

c) cum

c) cum

c) cum

viii f.
X f.

XIII f.

XI p,

c») contra XIV
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^  ^(c) confessor (nei nccrol.). · p  \ conversila (uei calend.), - ** f calcinare (abbr. med.) yv
t

C

c ?

$

(C) cur x i i  m.

(C) cur XV

(C) cuius x i i i  m.

(C) culli? x i v  m.

,<?(«) cuius XV f.

(c9) circum x i v  f.

(e) cui usque* x i v  m.

J
c p

9
7
(* q i (c-!i) cuiuscum-quc xiii f.

(cb) cuiuslibet '  x v  m.

c9
c r .

« /c
A-

*c~

<?<

(ctU) cuiusmodi x v

(ca) ecu tenant (centinaia) x v  f.

(ca) contra xiii
(ctt) caetera, - cau­

sa, - riffrt x v

(c*) cinquantina 
(carte mode­
nesi) x v  p. 

(c*) creatura x i v  f.

C (cM) civitas x v

(Cdl) Conradi x i n  f.

C9 
,8 *

(cdi) cuiusmodi x v  p. 

(ctlis) crcdiMidis x i v  J‘.

( c V ,R) circiiinstan-

C

i
c?

ciani 

(cc) corrigc

(O) Cipri

C, Cl (Ci) Cipri

XIV f. 
XII

XV I.

XV f.

(c*) cuique x i u

XIVc9 (c1?) circum

i *  
c9 
&  

u
c  (Cla) Canelo (misura 

genov.) x v  f.

(cf9*) circum stan­
tiae XIII p.

(c1) circulus x v  p.

te .c
> 'h. 

c f

c ->  (c®) capitulum, -cum ·  centum xv in.

(c111) circuli x i v  f.

(c‘9r) circum stan­
ti arum XIV f.
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m·
(c"10) centesimo x v

9
C ' (c°) corno (come), - capitulo, - cen- , ·  tesimo xvC  (C°) Credito xv f.

S i

V  3L ^CT  C,C (cr) cur » ·

(coi) cuisniodi x v  f.

xv
v jC (c nfc) cum int xv f.
M

r tOk
V

ta
C.A.
c a . .

c à .c o ò
c â .

(cw) c; zdilcre xv  p.

(c*9u ) circum­scripta xiv f.
(c**·) conditus xv

(Ca) Caput xn

(CA) Camera Apo­
stolica - Conni- 
filiere Aulico 

(ca) camera xv

(ca) causa XIV

*ca

CA

(ca) causa, - ca­mera xiv
(ca) caetera x m  f.
(ca) causa xv f.

CA (c ra) cura xv m.

CSC (ca) casus xv m.
imG& (ca11) creata xm  f.

C<X* (ca) causani xiii m.

?* a ca 
* f  COi

c a
CAax
ceco.
£ >CA
Vo a .

CA
t eca

ca
U

C7*

(ca) causam xv ni.

(ca*) creatura xiv f.

(caw) caritas xiv m.

(ca“ ) causas xv

(ca**) categorica,- canonica xv m.
(cace) categoricexv f.
(cacu) categoricumxv 111.
(cad) calidum xvp.

(cado) capiendo xiv

(cae) creaturael xiv f.
(ca1) capi tuli xiv p.
(cau) Canela (mi­sura genov.) xv f



CAU - CAC* — 42 — CAC' - CALA
uC<K. (ca11) cavalli xiv p.
UCA (calu) capitulo xv f.
euC  A (ca,u) capitulumxv p.

CA (ca°) capitulo xv
J) 0ca (ca°) creatio xv p.

C A (cra) cura xv p.

CA (car) capitur xv p.
. ____ ^

CA*' (car) causatur xv f.

C A ^ (car) causaliterXV 111.
C A ^ (car) causarum xv

A ? (car) creatura­rum xiv p.
C A (cara) creaturaxv p.

VC A (cav) casu xiv

CAA (caa) causa xv p.

CAC (cac°) cancro xv p.

CAC

cV?e

ccJ> 4VA t  (crabatr) curaba­tur xiv 111.
(cac1) cancri xv p.

(cae) causac xv in.

(cae) creare xiv 111.

(cal) apituli xv

(caie) caritatem xiv

(ca1) caritatis xv p.

(caite) caritatemxv p.
(caiu) caritati-VUlll X v

COA. 
f Cfca i7

O  t fc c u  v 
J ?  t ?CAL 

i UJ
c a i 7

c a t c i k r  (caiclari) canicu­lari xi i
C a tO  (caio) camino xm  

CAlttX (carita) carita xv

CALl (cais) causis x f.

C M .  (cal) calendae,...arum, etc. xvi p.cai? (cal) caloris xiv m.

(cal) calumniaxiv p.
c a i k  (cala) cartula(chartula) x  f.
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c a ia .  (cala) calida xii

ccJlcû
X I I I

aC<XLl>rt\ (calbra) Cala­bria XV 111.
« s f c t  (calct) caJc-

s c u n t  X I I  f.
caie

cà&è 

« fc

(cale) calidae
X II I

(cale) causalem xv ni.
CAlC (cale) calidita- tem xii f.

(cali) causalixv 111.
l ·C a l i  (cali) calidi xv ni.

c o t i  (cali) cavalli xv f.

(cali1) calidita- tis xv f.
k*ra li

C^CtlO (calio) Gallianoxv f.
(calis) causalis xv

« a i  (cali4·) causali- tate x iv  p.

CAll. (Cali) Calliga 
Oxtvw)

nus VIII
(calm) calidumxiv p.

CtfJi*
C ftfr

càts

(calr) causali­ter x i i i  f.
(cals) calidus

X I I  f.
(cals) cardina­lis x v  f.

VIII

(calta) cavalcata (Milano) xv f.CACD (CAM) Causa mortis
GA/vv}

Q vw v

(cam) causam, - camera x i i i  f.
(Cam) Came­rini xv 111.

CA*%WXVf (camar) came- rarius xv
(camps) Cam­psor (Milano)xiv m.
(Camr) Camera­rius ix p.
(Can) Canonico xviii p.
(Can») Cancella­rla (Milano)xv f.
(can°) canoni­cis xiv f.
(can®*) canoni­ca xv m.

camjjÿj) 
Cvnvir. 
Coa\:

O v v )
CA*J
C<SA\a\

I»C<W\
— 'Z-» CAM

(canu) canoniali
XV

(canr) causan­tur xiv p.
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CdU t o

COA\C'

C<VV*CA
CO/WCOJ

COkMGf
c& vtS^ 

c a v i c i  
cam9m) 

ca*vC ce  

ccv/vdt

CAAVO

CAA'lOCO^
---‘ AOftAvonlec

£ a *».Í|k£
CA/Wt Újl

canro) camelle- ro (icancellie­
re) xv m.canc) canoni­cus xv

canca) cano­nica xvm  p.
caucos) cano­nicos xv
cancs) cano­nicus xv
cand) causan­dum xiv f.
crandi) curandiXIV III.
candu) causan­dum xv f.
canice) cano­nice xv
canli) cano- niali xv
crano) curanoxv m.
(canocor) cano­nicorum xv
(canonsec) cano­nicus secula- ris xvii
(canonreg) ca­nonicus regu­laris XVI
Can*Reg·) Ca­nonicus Re­gularis XVII
canria) cancel­larla xv

C&AAt .

fi*COwvU:

c W
cxw w

ccuncv.

COM

Cc AA f .
%COJA 

C O Jp  

C O Jp

coy?
fca jd

C O j f

eant) Canticum (abbr. eccl.) xiv f.
eant) causant xv m.

cantr) causanturxiv p.
cantr) causanturxv m.
crant) curant xiv m.

canz) canzclla- rius (Milano) xv m.
caoici) canonicixiii p.
cap) capellac xiv m.

cap) Capuae, caput xm
Cap*) Cappella- nía xvii i p.
capd) capud (ca­put) xv p.
cap™1) capitulum

xiv r.//
cap*) capellani xv//
<¿apftr) capraruinxv p.
cap·) capitulus x v
cap1·) capacitai«XVI 111.
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c<x

S>C<U)

COJfft
CcxpélT 
cxptl.m a

ccuíét)

CO/t>UÓ
capL 

$ ■

ccJ^ k  

cw>fc$

CA^té
C ip ti

C£Uítí$

cojáílo

C-A^ttí
c a u t ín

(cap^) captivi­tatem xv f.
(capd) capud (caput) xv
(cape 11) capel- lanis xv
(capel 010) (De) en pel­lis monacorum (Decr.lib. ni, tit. 37) xv
(capéis) capella- nus xv
(capilo) capituloxiv p.
(CAPL) Capitu­la IX

(capi) capitu­lum xiv f.
(capia) capitula"’xv p.
(capia) capella- nus xv f.
(caple) capitaleXV
(capii) capitalixiv p.
(caplis) capita- nalis f Curial
(capilo) capel­lán» XIII f.
(caplis) capel- lanus xv
(caplm) capitu­lum XIII f.

c a g liò

C A ttiO

CAffe

c a p tu m

C<XM*A

Ca.ww.Im

Cojjivurs
C Miti
rajiiíUts

C\yy%M
Y *r<xpt

'~ y i■<M»h

c<xpt$· 

c a r

( « T
c w r.

capio) capitulo (capitolo) xvi p.
capir) capitula- riter xv f.
capis) capella- nus xv
caplum) capitu­lum xv
capna) capella­nía xvi
Capnia) Capella- niam x v m p .
Capno) Capella- nos xviii p,
Capofro) Cam­
po fregoso xv m.

cappllis) cappel­lani* xv
Cappno) Cappel­lano (scritt. bull.) xviii p.captre) captiva­re xiv m.
capti4«) captivi­tatem xv p.
capts) captivusxv
car) caruca xi f.

Car) Caravagiixv f.
car) Cardinalisxiv p.
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Acat-.

ckP

c x y

<KCOJC-

(car) chartula, - charta x n  f.
(car) causare xiv f.

(car) causarumxiv p.
(carb) Carrariaxv m.
(carb) carnalibusx m  f.
(Carb) Cardinali­bus xv
(car·1) carnalilerxiv
(car*) carbone xv f.

a f
c ò y

cCCJC.

COJT

c J

Ccjtf
4 UACtXt* (c*ar,ne) carissime

(car1) carnalis xv

(Car1) Cardinalis xv
(Car11*) Cardinalis (abbr. eccl.)xvf m.

C M

toL a v *

C& rh*

xv
(cai°) chartularioxv f.
(car1) canneti ta­rum xv f.
(Carto) Carretoxv 111.
(Card.) Cardinalis (abbr. giur. xv

COJrb (card1) cardinalisxiv 111.
CAX^it* (cardil) cardinalisx m  p.<v (crare) curare x n  

C A n d  (caria) carmina x m

c a r i c

cavi.

CAvtff*
CAWVJ

^  à
COJCn

I

c<\rum

cccf
COJ9

(carie) carissime xv p.

(Carij) Cara'vagij xv

(cari) caiieuus (moneta) xv
(cari) cartula (chartula) xi p.
(caris) cardinalisxv r.
(carm) cartam (chartam) x m  m.
(carna) carentiaxiv f.
(cari) causare! xiv f.

(carum) causarum
XV r.

(cas) .casis xi p.

(cas) causas xiv p.

a s a  (Casa) Capias |ad| satisfaciendum



CASAL - C ATA — 47 — C'ATAM - CAU°Ni\0

cafaP

a t f

c* K

ca|t*

Cfcflr

A t  

G**
cv Jt\ cc¿

C&itA

CCiÁ.

Z J Jc a t a
a» tCA£81

casal) causalis
X I I I

Casalm) Casal- 
majoris x v  m.

cast) castratus
x v  m.

cast) castellano, 
castris x v  m.

cast) castaneo­
rum x iv  f.

cast0) castro x n  111.

castu) Castrino- 
veti (carte lom- 
barde) x v  in.

cat) chartam (car­
te brcsciane)

x iv  m.
cat) creat x iv

Cata) Catharina
x v  f.

catr) causatur
x v  m.

cata) causata x v f.

catra) creatura x v

cafa) creatura
x v  111.

c*atra) creatura
x v  f.

crata) curata
x iii p.

QOJCfkm
* ¿  * y  rate cate
r a t ^

n v tjjc * *

Coirti
TOJM

ceJt\o

ròivìl 
« — 

CflLU

r a u
I»CAU.

cau¿c
— N w

CJMX(K

COJUÜ

C A u n rto

cratam) curati- 
vam x iv  m.

ceatre) creature x v

cath11) cathe- 
drali x v

catheace) cathego- 
rematicc x v  m.

Cathli) Cathe- 
drali x v iu  p.

catis) causatis
x v  f.

catrio) Canturio 
(carte milan.)

x m  p.
cato) creatio­

nem X IV  111.
catu) causatum

x v  f.

cau) creavit x iv

cau) casu x m  f.

cau1) causalis
x m  Í.

cau&) caveret xm

cauar) casuali­
ter x v  111.

caula) cautela xv

cau°nno) Ca- 
vronno x ii f.



CAUOK - CC* — 48 — CC - CCHA

GAvLOtr (cauoe) cau­tione xv p.
(caupos&ppr ( De)~ usa possessionis i ei proprietatis (De- ( cretali lib. ii Iit. 12)

(caus) casusxv m.

cau 
c &aaC

fl  .(ca ..........................»pOlappL ) Causa possessionis

c<nct<n
auutotff

(cauto) cautio- ncm xv m.
(cautois) cau­tionis xv 111.
(cax) caxone 

(cagione) xv f.
^  o C*««4 i (CciZ) Caza) Ca· A·***· zavillanus/ (abbr. giur.)
c9b  
№

CC.

c-c·
CC 

c.c.

(cb) cuiuslibetx v  111.
(cb°) crebro x iii
i(CC) Clarissimi, - Carissimi, - Ca- ' pitulo, - Circum
(cc) calumniae 

causa x ii

(CC) Causa co­gnita VIII
;(GC) Cornu cervi,* Concisa (et) con­tusa (abbr. med )

X VII\

CC

CC, CC

CC

(cc) canticum xm

(cc, cc*) contra x ii  p.
(cc*) circa, - contra xv p.

cc.
QL
« fCC

<scc.
I *·CC
> m  CC
09CC

CC

f*c c a , © »

cca

ccbic

croicioe
CCÒlCt

CC) Causidicus Colle- piatus, - Curia civilis,- Carmelitano calzato
CC) Civitacastel- lana (carte parm.) xvi f.
cc*) circa xvi p.

cc*) circa xiv

c*c) circum xv

cV"1) circuinxui p.

ccm) circum x m  m.

ccu) ducenti xv f.

cvc) crucis c:v f.

c*ca) circa xv

cca) concam xn  m.

ccar) cercar xv f.

cc*dic) contra­dictio xv
cc*dicioe) con­tradictione XII f.
cc*dict) contra­dictione XI
ccha) circlui 
(circa) xvi p



CCE - CCU — 49 — C*CTÜS -  CDD

C - Q . Q  (cce) causa con-venta est. x
rei)CCtyOCK?

c c i j e n j
* 9 cci
V  O

CCU*.

(echare) cercharexv ni.
(ccMiens) contra­hens xv
(cci) cercius (cer­tius) xiv m.
(cvcia°) cruciatioxv in.

cciài 

c c tù  
cc tw )

C C ·
CC.PP.

t& s¡L

cc.ss.
CCtlU

0 9 0 ^

(ecidi) circum­cidi xv
(cc*iu) con tra­rium XIII
(c^lm) circulum

X1B p.

(ccpp) clarissimo­rum pupillorum vi m.(CCPP) Clarissi­mi Pucri VIII

(CCPP) Cause 
Pie x ix  p.

(CCRR) Chierici 
Regolari xvm

(C°CeS*) Confermo 
come sopra xvm

(CCSS) Corpi Santi 
(M ilano) xvm

(ccHib) contra­ctibus XIII

(ccu) cuiuscu ili­
ci ile XV 111.

CCtMJ

ccu)*?

<?< Y%0
CU

I -*t©
CCU.

(c*ctus) contrac­tus XV

(c*cu*) circum­stantiam  X I V  p .

(ccu1**) circula­ris xiv  p.
(c*cuto) circum­scripto XIII f.

CCU/UT (c*cuit) circuit XIV

c t u l a  (ckiula0) circula­tio x iv  p.
9 —

CCUCp (ccuq) cuiuscum- 
Jr que x m  f.

CCUu)CC (c^uspec®) circum- 
• spectio xv m.

CCUVt?^ (ccuvted) circum­vertendum xv p.
C C  V  (CCV; Cornu Cer­vi ustum (abbr. med.) xvii(Cd) contradictio,- certo dic viiiCD 

C.D.

c b l  (c‘da) cuidam xi m.

(CD) Camera 
Ducale xvii

(cdr) creditur xv

C obsJ i (c^dat) circum- 
7  dat XIII

(cdd) credendumxiv m.



CDDI - CDR — 50 — GDT - GEL

¿J».

caeyci

*V 9 c o c t n
>\ w  coen

c .b .e .r.n ji:

¿)>t>

<©?  

a t

e % W
& .te

cSnf
cSo
c & o

(cddi) credendi
x iii f .

(cddo) creden­do xiv
(ede, c*de) cre­

dere xv
(edem) crede­remus xiv
(cdenm) creden­tium xiv  m.
(ederne) cuius de ea re no­tio est xv
(cdib) credibi­libus xm  f.
(cdiu) credibi­lium xv p.
(cdib*) credibi­lia xiv m.
(cdider) credi­derunt XII
(cditre) credi­turae xiv m.
(cdndi) creden­di XIV

(cdens) credensxiv
(edo) conditio v i i i

(edo) credo xm

m . s k  (cdr) crediturxiv  f.

(cdt) credunt xiv

C& (ce) causae xiv p.

c?e
ru

(ce) cerae x m  in.

C &  (c*e) curae
Uce f  (ceb) caelestibus

xiv

xiv p.
CcT^ (cem) coelum xiv p.

CC (cem) centrum xv p. 

CQr (ce°) centro xv p.

ce (ce*) caelestis xv p. 
t z

C&  (cete) caeleste xiv p. 
tvfilCCr (cetia) caelestia xiv p.

m ? (ceb°) cerebro xiv f.

cU>: (cebr) cerebrum
XV p.

C cl· (cel) celsitudo xv m.

(cel) caelis xv p. 

c et (cel) celebravit xv



CELEB*№ - CETM — 51 — CET'O - CHOH

c « £ e $ V

cele.m ts.

ce

Cett-

C&£pl*

ct h -
uccvy

Cen.eccl

Confi.

certo

C cu krQ ».

c$
a l·

CCtt

cèti o 

c«twb

celeb*n°) cele­brando xv m.
celera¡s) [De] cele­

bratione missarum 
(Decr. lib. in , Ut. 41)

celi1*) celeri­tate x iii p.
Celi) Cellera­rius IX p.
Celpli) Celsitu­dinis praeli ba- tae xv m.
celq' caelum- que vili
cen10) Centallo (carte lomb).xv in.
Ceneccl) Censura ecclesiastica
(Censi) [De] Censibus, 

[exationibus et pro- 
curalionibus] (Decr. 
libro il, tit.49) xv

certo) certo modo xv
CesarCap8) Cesa- reus armorum Capitaneus xv p.
cess) cessio xv
cet^centri xv p.

ceti) ceteri (cae- ter*) xiv
cet'io) centurioxv p.
cetm) cacterumxv m.

%ceto

Cf.,Cfr.

?
cj€is
efem

h f -

*

CH*

c t V

CHL.

cetro) caetero xv

Cf., Cfr) Confer., - 
Confronta x ix

cf) conlinio (carte 
venete) x ii f.

efeis) confectis xv

efem) confectum xv

cgg) congregatis xv

cggat) congrega­tis xv
cgijs) corgijs xiv T.

eli) chorus xiv p.

eli) colleret xiv f.

eh) che xv m.

Ch) Christus xiv

char) chartam xi f.

CHL) Clotarius

chic) chartulae x ii L

chor) coherentiae carte padov.) xiv ni.



CHOR - C IA — 52 — CJCU - CISTEH

c fä o r ·

c u .

cXyr$

c p z i

cfjizs

(chor) choeret (coheret) xm ni.
(Chr) Christo- forus xv f.
(rhr) coheretxiv p.
(chr) Charin- tiae xii f.
(ehr) Christumxv p.
(cliri) Christixv p.
(chrs) Christusxv p.

QifcOTiwx(Chrofano) Chri­
stof ano (Cri- 
stoforo) xv f. (ehrt) coheretxv p.

C .'.

CI

C. r.
C.l.

cS*
feec i

I ’X*
CIA

(Ci) Civis 

(ci) civi XV

(CI) Codex Iusti- niani (abbr. giur.) xv(CI) Comiffliere 
Intimo

(ci,b) civitati­bus xv m.
(ci4*·) civitates xv

(cria) curia xm  p.

ae

i r s  € rgren

n f  

}  

c ili/
c iir ··

oofiti

Cip.

CI r

° ?

►Ioc i r ^ o  
etreto 

circfe

cie

cistar

ejeu) cujuscum- que xv m.
crie) curiae xv

Cila) Cilavcgna xv f.

c^fen*) circum­ferentia xm  f.
cil) civilis xvi p.

cil) cuiuslibet xv f.

cilis) civilis xvi p. 
cilr) civiliter xvi p.

criosita) curiosi tu xv

Cip) Ciprianus (abbr. giur) xiv
cir*) circa xv m.

cirglo) circu ni lo­cutio xi v
circlo) circulo xv

circis) circulus xiv f,

cis) cactcris xm  f.

cis ter) cisterciensis
XV



e r r  - C l" · — 53 — CLA - CLAV-

C it.
ta!A ' ·

(cit) citatio XV

(c^ta·) civitatcsXV 111.
CltÒ0  (citas) civitas
Citi (citi) citius

X V llì.

XV
Q tô (Citto) CittadinoXIX p.
C ltilt · OV (civit M) Civitatis Mediolani x iii ni.
CUUli* (ciuilr) civiliter xiv

CWKQf (ci ve) civitate x i f.

(civi) civitate ix f.s
C I U * ( c i u x )  COlliUX XI f.

C t .
cl, 

d °

(CL) Clotarius, - Clodoveus
(cl) clarissimus,- clericus v in

*

(c*l) cuilibet XIII f. 

uiuslibet XIV

(cl°) circulo XV
/ J t u iC L  (Cl·**) ‘Clemen­tia XV L

cU.
cik

Ct i i

c f e .

c & B te

c  u *
C lce

CLAM·

CVMM

c tiC v tt

ctvùx
c f o f

c ía ífa
cLu1.
clx/ù

ctiK M

Cla) Clarasci (Cherasco) x iv  p.
Cla) ClavennaXIII p.
eia) clausa xv f.

eia) clausula xiv f,

clabis) clamabisxv f.
clae) Clavcnnae xv f.

Ciae) Clarac xv

CLAM) Clarus Mons XV
clam) clausulam\s ' iti.
clant) clamant xv L

clara) clausura xv

clas) clausulas xv f.

clasla) clausulaxiv p.
Clau') Ciavari (car­te genov.) xv 111.
clau1) Ciavari xv f.

clav°) Clavaro xv f.



CLAVK - CU —  54 — CL1 - CLTU

C L u e

ctcCl
c tc y

(Clave) Claven- nae xv
(elei) clerici xv 

(eles) clericus xv
C le^C ltm  (eie, Clem) Clc- mentinae, Clementinis xv (eie) Claven- nae xi v f.
c lcm

ll& n c n
-A— <r
cien

c tc n e

(clemr) dem en­tili arimi xv
(Clemti) Cle­menti (scritt. longob.) xm  (clen®) clemen­tissime xv f.
(clens) clemensxv f.
(Clepe) lDe] Clericis inis (E tit. 22) xvcu

i - 1  .(ciepuKindu) ' [De]aepugnai, «'«i»'» p»*™"«-* <3 ì bus in duello (Decr.

pe*. uereffrinin (Decr. 
I lib. 1, ‘

libr. V, liti 14) xv

der.n ori
j instran te) (DecnM.I » lib. V, tit. 28) xv

ClCY1. vCTUt. (clervcna) |I)e] cie-.
rico venatore · Decr. 
lib. V, tit. 24) xv

(CLF) Classis forensis vi n
(Cii) Cleri xiv p. 

(cli) circuli xv

C L -F '

C B

r f l

d ?  (cli) clericus xv 

(cli11) clericali xiv 

(cli) cuiuslibet

i

XV 111.

<k\ c  (clic) clericus xn  f.

c t i c f  (clic) clericum 
4 ^ xiv p.

(elicis) clericisXII 111.
e tic o  (dicu) clerico xv 

(clis) clausulis

:l;
(abbr. éccl.)XVI 111.

C l W  (clm) coelum(scritl.» irland.) x ii 111.
p - t -CCpd (clpa1) culpabilis

] xrv f.
(clpa) culpa xvi p.efjpa

c lb O  (clpe) culpae xv |>· 

c f e ,  C $  (clr) clericus ix 

(clt) cultus xivclt’

(clt)a) clementiaXVI 111.
c ttu )  (citu) cultum xiv f.



CLÜ - CMO —  55 — CMOI - CO

cl,u·

cuurna

cluu 
ccn

< trep
CM

(clu) clarissimus uir i i i v

(clunia) clunia- censis xvi
% (CLUU) clarissimo­rum uirorum viii

(CM) causa mor­tis /  x
Civitatis Mediolani x i i i  f.

(GM) Chirurgic&e Ma­
gister, - Congrega­
tione [della] Missione

(c*m) crimen xiv 

^ ¿ ( C n » )  Cremaxv m.
· ·  ** Io n d a

cm

ieme

(erndf) commenda
XIII

(c^ine) crimen xv

CCO y (CMF) Clarissimae memoriae foe- • ^  I mina v ii iC W lA tr (c^mialr) crimi­naliter xiv
&cmi

o m g

C.tno

i n ?

(cinoi) cuius- modi xv f.

monae

(c'mib) crimini­bus xv f.
(ctoiis) criminis .xiv m.
(Cmo) Centesimo
(Cino) Cremonae

x v  f.

9
r r <Cinol>e> c[f;
c * n f

c ^ e e - c c

xv m

C n e
/cm

&
f*lo

Cb ^··

Co:

Co.

Co·

c o

CO.

CO

(cms) comes
XIII p.

(CNEECC) cre­dimus non esse causa conventa x
(c*ne·) carnes xv

(cnib) carnibus
XV

(cnl) concilio (scritt. visig.)xf.
(cnlo) concilio (scritt. visig.) X  f .

(Cnt) Centesi­mo x ii f.
(co) con xv f.

(Co) Comes xv f.

(Co) Columbus (abbr. giur.) xiv
(co) centena­rio iv
(co) come, - com­munem xv f.
(CO) Gongregazione 

[dell ] Oratorio, -  
Congreg. Olivetana

(cro) curo xiv f.



COb - COE It ET UR — 56 — COES - COGSPI

COf t

ox
CO 

%
CO

cocj*

c s S
-  ttr

cocor
M vO

cob

(cob) coloribusxiv  f.
(coor) commen­tator xiv p.
(coue) copula­tive xv f.
(coch*0) Cocliona- to (car. lomb.)xv m.(cocio) conclu­sio xv f.
(cocorter) con­corditer xv
(cod°) conditio xv

CO^Cpt\ (codepMi) con-■ dempnati xv 111.C jrfl> v ((Cod Theod) Co- od.J^eoi) dex Tlieodo- 
I sianus (abbrJ ' giur). XVC O O ( c o d a )  condam (quondam)

XIII  m.  (codo) conditio
XV

co $ o

C0£ COZ (nu·) coninuinc
XIV m.

COfcvw (cocm) commen­dationem, - _  — communem xv f. COewit* (coemte) commu- 
ncmentc xv

COCftC (coepc) coepi- 
* scopvs xv

COCTCtut (coeretur) com­menda rc tu r' xv

coef (coes) communes xv

coroe/ (cofoes) confessio­nes xv
coPoi (cofoi) confessioni xv 

C O *  (coft) confert xv

(cogtuB) cognitus XV

(coga) cognomina xv
co3
co ja

CDCT&t (cog°bi) coynobi 
'd  (conobbi)  xv

CO C?Ct>?(co8acoe) cogna- 
D  cione (cogna-tione) xiv f.COACTI (c.ogen) cognomen xv
—

COC^i (cogines) cogitatio­nes xv,3 
0 3 f.U. l^e l cogna­tione legali (Decr. IV, Iit. 12) xv 
COGjM/ (cogn) cognomina xv

COCmCT (cogne) cognomino O  (scritt. bull.) viii f.
(cognr) coguntur

O  XIV p.
COCtlCC (cog°sce) coynascere w  (conoscere) xv m.
rua  f*. («ogsPO lD«] cogna- 3* 1 * Mone spiritaIi(Deer.

Hh. IV , lit. 11) x v



COGITI - COLATE — 57 — COIB - COITAS

(cogiti) cognati 
C *  x iii m.

COffti$ (cogtis) consan- 
** guinitatis xv

C (cohao) coliabi-tatio
(Cohas) Cohe- rentias x in  m.

c b t  COe (coheoe) coher-
cionc- XV

C O > )C ^ f (cohens) con­
trahens xv

ó ^ t t fCO^ttt (cohiis) colie-
rcnciis XIII 111.

COnltA& (cohitac) coha- 
i  bitare xiv ni.

c o t i  t e e  (cohitoe) coha-
bitatione xv

XII f.COf ) t  (coht) cohaeret

co lato ·? (cohto) colier-
< tionein xv

COÌ, COI (coi) communi x iv

COI
coTa

colate

coì*k<s'P

(coi*) communis
XIV

(coia) commu­nia xv f.
(coiate) commu­nitate xv f.
(coiate) commu­nitatem xv

COIO*? (coib) commu­nibus xiv p.
COtCht (coichi) comu-

nichi xv  p.
COVC (coie) conununione (scr. bull.) xv  f.
CO IO (coio) commu­nio xv f.
COIOIVC (coione) comu­

nione xv
colo)

c o ì t i

c o u v .

(coir) commu­niter xv m.
(coiri) commu­niri xv  f.
(cois) communis,- comitis xv

C o lf *49 * (cois M) communis 
'  C Mediolani x n i

CDlffv<MC(coissione) com- 
n missione xv f.

COlflt“ (coisit) commisitXVII
COljTW (coissus) com-missanus xv f.

co vé
C,orfcrv’

(coit) communi­tatis xv m.
(coit) communi­ter xiv i).
(Coita) Commu­

nita xv m.
C0tt"Du£* (coitas) commu­nitas XV 111.

/



COITEH · COLLE« — 58 — COLLIA - COLO

C O \tvC

coìk

Col’.

coP 

col. 

cóla

coI a

coLt.
coli

Cofc 

col la£oe

n>lAj«?vw 

coffcj 

colica

(coitcr) commu­niter (scr. bull.) xv iii ni. (coiti) cornitixv m.
(col) Colossenses [Epistola ad] (ab. cccl. xiv f. (col·) colorisx iv  m.
(col) cola, - co­latura (abbr. farm.) xvi 
(cola) colera (cholera) xii f.
((',ola) Colonnaxiv  p.
(cola) copula xv

(colat) colaturae (abbr. farm.)
XVII(coali) corpo­rali xiv p.

(Colltt) Colle­
giata XVIII p.

(collacoe) colla- cione (colla- tionc) xv(collaoni) colla­tioni (scritt. bull.) xviii in. (colle) collatio­nem xiv f.
(collcata) colle­giata (scritt. bull.) xviii p. (colleg) colle­giata xvi ti

coftuL

coltSj 

còffeo 

cotÌìfC.C. 

COtin)

ciFFw

cotto

coottoc

d feS )-

col Ir

colludete
Coltum

colo“

(collia) collegiaxv
(colij) collegij (car. milan.)xv f. (collio) collegioxv
(collisCC) colla- teralis Curiac Capitolii (colini) colle­gium xv ni.
(colini) colliti­ganti uni xv
(collo) collatio xv
(colloe) collatio­ne, - collec­tione xv(Colls) Collatio­ne salva xvii 111.
(Collsal) Collatio­ne salva (carte wicule) xvi m.(Colite) Colle- giatac xvi ii 1.
(colito) Collaltoxiv f.
(collr) colligi tur xiv m.
(colludete) [De] col­

lusione detegenda. 
l)ecr. lib.y, tit. 22) xv

(collum) colle­gium xv
(ooloc) Coloniaexv p.



COLK - COM BP — 59 — COMSL - COJVCTIM

coir 

Co I ttw 

com

Gwi.

c o m 9

COMA

CCtìlà*

CCVK^Uf

COwvLC

c o m e t  

COvvu

C ovnm o
COwxp 
iO ->sJ?

, Covn fcP

coir) coiitur XIV 111.

Colun) Columbus (abbr. giur.) xiv
co m) cominus (car- te romane), xti communem xvCom) Comitatus,- Comitibus xiv
com) comes x i i

comr) commu­niter v
COMA) C m i- tissa xv
comdo) commen­do (carte milanesi) xv f.comdus) com­mendatus xv
come) commune xv m.
comet) cometissa (comitissa) xm
comi) communi (carte inii an.) xv
Commo) (l)e| Com­modato. (Decr. lib. I ll, tit. 15) xv comprls) compe­tituris xv
Compria) Com- putisteria xvm
ComRP) Comes rerum privatarum

Com.s.1.

Covwtu^·

COyyUAJÌ^

~  k c o v w u

con

Cóvi. 

CO4

** · cr 
con. COVI

con

Gy
~  eCOI)

tu
'1

concone

Cotnsl) Comes sa­crarum largitio­numcomssi) Com- missarii xv f .
Comtus) Comi­tatus XVIII

comne) com­mune xv m.
comuit) com­muniter xvi p.
comu1) commu­tabilis xv
con) contra xvi p.
con) confessor, - concordat, - co?> sccratione[de] x iv  con) concessaxv m.
con*) contra xiv

condu) conce­dendum xiv p.
Con11) Conesta- bili xv m.
con«) consilia­rius xv f.
Contu) Conven­tum XIII 111.
con cone) com­municatione xv
(cooctim) roaiunclim(»Crill. Ulli 1,1 NVIil



CONCTOS - CONLI S — 60—  CONR - CONTIS

¿dwCTOCr (conctos) coniunc- tos (scritt. bull.)
^  XVIIICOvvRll (condni) condi­tioni xv

Cövur (cone) commu­ne xv m.

?
(cone) coinmu-nem xv

COVI efcVC (conetre) confiteor et recognosco (carte sarde) xvp . (conf) confesso­ris vi p.C on ji

C0V\^· (conf)
c o v v f7'*

conlinaiis x v

(confr) confir­m atur xv p.
CotM fcf. (Confes) [DeJ con­fessis. (Decr. lib. 
r  II, tit. 18) xv

(Confiniti; |De) (confir­
matione utili [«t inut.] 

£(m * (Decr. üb. II« tit. 30) xv
C0VUTC5 (çonfres) confra-tres
lO'vCfVtfccç (Confritis) Confra- '  ternitatis
COVM.

Co-vt^. (Cong) Congius

XII rn.

XV
(couni) coni muni

XV f.

COH IOC (conioe) commu­nione XIII f.
COTtltÇ (coniis) conven­tuali!» vx

c o m ^

e o n r y ç  

conriiì)

c o n « ·

Cows

COW I t

Conflfo  

Cûwîïùv

conîii.

C om uvitAi

?CCWJ

co At a

OOWWs
CQVdCif

cotir) commu­niter XIV p.
conrijs) contra­riis XV
con*riu) contra­rium xv m.
cons) consules, - constituens, - consanguinitas Cons) Consularis, - [de] Consecratio­ne (abbr. giur.)xiv consit) concessitXV
Const) Constan- tinopolis xv
constbus) con­stitutionibus XV
Constone) Consti­tutione (scritt: bullat.) xviii constia) consi­stentia xv
coiisu) consciisuXV
consunt1) conser- vuntur XII f.
cont) contestataxiv p.
cotila) co n tinLaxiv
conta) contrataXVI
contis) consti­

tuentis xv



CONTO COPOE — CI — COPI!'" - CO»“

(Conto) Convento xviii p.
CoM.tt.r. (Conttr) Consulta­tioni tuae taliter* respondemus xvCOHvU (cont*ua) con­troversia XV

COtttUA (contua) contu­
macia XIV

COKtU^ (contus) constitu tus, - conven­am - tus xvCtojO (cop) copiam xiv p.

(cop) corpus xv

(corap) compievixi p.
(copale) corpo­

rale XV

(cope) corpore xv f.

c o p

ò
** A

cojjaJU/

c è p e
COJH;
¿Spi

(copis) corporis XIV

(copi) compievi x i i

COtol&tU (copiatie) copu­la lative x i i  f.

c o p fd ? 9 (coplib) complu- ‘ ribus x
COj»tU

XIV

(coplio) ni exio com-xiii in.
COpO! (copoe) compo­s itio n  xiv  m.

c o y

COCj

(copuue) copu­lative xv m.
(coq) coque (abbr. Jarm .) xvi

<tùV C04> (Cor) Corinthios
• [Epistola ad) /9^  (abbr. eccl.) x iv  f.(Cor) Corbe (mi­sura) xv f.9COI, (cor) corpus x iii f. 
a

COY (cor*) corpora xiv  f.

CO 1C
c o $

cor**

cov

c o ^
ecov*
*0coi
t t

r o y

1·co*
Lcoy

(corb) Corsica xv f

(cor«1) corpora­libus xv m.
(cor*10) corre- sponclet xiv p.
(coi·*11) corrigendixv f.
(cordo) corrum­pendo x iii f.
(cor*) corpore xiv f.

(coi·«0) corporeoxiv p.
(cor®1) corre- spondet xiv
(cor1) corrupti­bilis x iii f.
(corh) corrupti­bili xiv p.



COR“ - CORL — 62 — COR‘L - COnr
M)coi.

c o t f v f

c o x

r f  
COÌ.

n rcoJ,

co a¿
t1'

c o p

coa. < 

coífe"

C03M

cozly 

c o ic o á

cor
I Vecoie

C O ^lf
c o ^

corm) corpo- rum XIV p.
corr°) corola­rio xv m.
cor°) corru­ptionem XIV p.
cor1) corporisxv m.
cor“ ) corpora­liter XIV
corr) corrum­pitur xiv p.
cortr) corrum­pitur XIII f.

cornor) correla­ti vorum xiv p.
corb) corbe (misura) xv f.
corb) corpori­bus xiv p.
cor*b) corpori­bus x ii
coi^coe) correc­tione xv m.
cordi) corri­gendi xv
coreTe) correla­tive XIII f.
cor°is) corru­ptionis x iv  p.

(cori) corneliensis 
[ecclesia] (carte 
d’ lmola) x i i  m.

a .

c o a i  
u/D

corliff
ec

COZ&

e o a m
ÒCOJ^Ml

occ o ^ p
V

c o ^

co^pa 

corpolr
« Oic o m p ili

J wCOUJMt

ccavt

coiyfe

c o i v ^
x

c o r p

cor*l) corpora­lis XV

cor*lis) corpo-
XV f.

coi^lr) corpo­raliter xv p.
cornUs) correspon­dentes xiv f.
cor°ni) corru­ptioni XIII f.

corpoe) corru­ptione XIII f.

corpr) corrum­pitur XIII f.
corpr) corpora­liter xv
corpa*) corrum­patur xiv J).
corpalr) corpo­raliter xv
corpenr) corrum­perentur XIII f.

corpnt) cor­rum pent XIV

cor*r) corpora­liter xv f.
corr®) correla­tive xv f.
corrm) corola- rium xv f.
coi*) corrum­pitur xiv p.



CORRCOR - COSS —  03 — COST1’ - COVSATOK

CO lrcoZ (corrcor) cor­rector xv
ù

C O X TZ  (corr°e) corru­ptione XIII f.

C O ( c o r r i t i e )  cor­relative xv f.
CO\ÌvìJ\^ (corrnr) corri-spondenter xv m.
CO ^W l# (corrns) corre- spondens xiv  f.
c o z r w x  (corrpi) cor-i rumpi xiv in.
COl*2iP 2, (corrpr) corrum­p i  pitur xiv p.
C O ( c o r r u r) corrum­pitur xv f.
<TOAp0  (cors) corpo-ris XV f.

ICOXC (cor*s) corpo- 
7 ris · xiv m.
c -C02.U (cor*u) corpo­reum XIII f.

C jf
Cos

(Cos) Consu­libus II III.

(Cos) Cotisul

CofdVjm  (cosciam) con­scientiam XV
C ofcctO $(cosec*toe) conse- 

1 cratione xv ni.
(tfjr (Coss) Consu­libus iv p.

« J f t f  ^ (costb) constitu- 
1 '  tionibus xvi m,

C0jtO%iUn (costonib) consti-
y  tutionibus xv m.

COVUAr (cosui) conserviXV f.
(cosuiss) consurn- sisset x iv  f.
(cot) cerotumxiv ni.

* i* V«* ACOt. COt (cot») contra xiv

J r*
COt

C O tB coéCOtOCOC (cot*dcoe) contra­dictione xiv f.
CO
coce

(coter) conter­retur xv m.
(cotem) conten­tum xv 111.

G O JIIS ’ (COTS) contra si- gillum (nei si-^  yilli) xi vcottm (cotin) continet
P  XV 111.

-— vf*COtVAA (cotuar) contu­maciter xv f.
(cot°usa) contro-

C ó t t -

versa XIV
(Cottle) Cotti- gnolae xv f.

c o w v u  (couni) com­muni XV

OnJlAh)C(covsatoc) con ver ' satione 'xv 111.



CONT - CPS — 64 —  CPS - CR1AL

cr
C  P

C .P . 

CR
¿J

r P? 
cp
• 0
c f

< £A t

CitTcpV
cpt*

%
cpti

c p s

cont) commu­niter xv f.
cp) capite (scritt. visig.) x  f.
CP) ClarissimeVIII
CP) Congregazione 
[dei] Passionisi.- Causa Pia

CP) Constanti- nopolis
cp) caput, - ca­pitulum xiv
cp) capitulum xiv

c°p) corpus XIV

c°p°) capitulo primo xv
cpatr) compara­tu r xiv
cpl) compievi xv p.

cpl) Constanti- nopoli x
cpl) compie vi x  f.

cpli) complexix ii f.
cporis.) corporis (scr. bull.) x in  m.
CPS) Custos Privati Sigilli

CP.S. (CPS) Congregazio-
* ne idei] prezioso

sangueC u , (cq) cumque vm

(CQSl·) Cumque suscepta fuis­set vm  (cq*) cuiusquain xv

(CR) Civis Ro­manus VIII
(cr) clerici * ix p.
(CR) Custos Ro­tulorum, - Ca- rolus Rex
. (CR) (Merico ltegolar<\
J -  i intere ¡ense Rifor-
J umto· Canonico R*go- 

fore, - Uesaw» liefjin
(cr) contractum

CR.·

Cfc·

C U ­

C I
c r

p*(crcp) cuius rei cau­sa promittimus xii<vt xO  cret ore (crre) currerc xiv

(Creni) Cremo­nae xv m.
Q U  <cni) consulari vm

c n

ena.

cnai

(cri) crimini xv

(cria1) cri in i mi­liter xv
(criai) crim ini!-- lis xv



CRIALE - CS —  65 — t:¡s  - c sr c

Cn&iC (criale) crimi­nale xv
ertaliU (crialib) crimina-  ̂ libus xv f.
m e  (cric) crimine xiv
C ri.fa i. (cri. fai.) iOcJ cri­mine falsi (Decr. i, lib. V, Ut: 20) xvCftCr (crilr) criminali-ter xv l p.

"̂Nc r i f  (cris) criminis xv

t i r #

CUL.

(Cris) Crisma (Chrisma) xv p.

C.RK
CHS.

CRT

C S .

cs.

a i
c r . e e

(CHL) Canoifico 
Regolare Latera-
tlPfì^P(CRM) Chierico 
Regolare Minore

(CRS) Chierico Re­
golare Somasco

(CRT) Chierico Re­
golare Teatino

(CS) Custos sigilli,- Censuit Senatus
(CS) Carmelitano 

Scalzo

(cs) cuius (scritt. irland.) ix p.
(cs) cui supra x f.
(cs) cappellae san- cti... (carte bolo­gnesi) xiv

4 & 
c5

c’fc 

e fe ^

C o ic tD  (c^sdbr) circum-

cT ce

(C‘s) Chrisosto- mus xv m.
(crs) cursus x ni.

(c*s) cras xiv p.

(csc) cresci! xiv ni.

(csc) cresceret x 111 f.

scribitur xiv p. 
(esce) crescere xm  f.

c f c £
cfeia (cscia) conscientia

(cesce) crescerexv p.

xiv
cfeCUIÌÌ(csec*ukit) conse­craverint xm
« a ?  (ctosctb*) circum- 

7 scribit xv
(CSFL) cum suis J  filiis xii

cima.

CJS.P.

(cosina) chrismaxiv p.
(c*so) Chrisostomus

XIII f.

(CSP) Congrega- 
zi one (d i) S. Paolo

C S R C (CSRC^Cardinale di U ’ S. Romana Chiesa



CSSR - CTA — 66 — CTAMIS - C9T0DIE

CSS R 

CSSS

№

CT·

c t .

c t

(CSSR) Congrega­tio Sanctissimi Redemptoris(CSSS) Congreya- 
zione (dei) Santis- 
simo Salvatore

( C9st*·) circum­standis xiv f.
(CSRG et CCDD) 

Concistorii Sacrae Re­
giae Conscientiae et 
Causarum Delegatarum 
|Tribunal] (m carte si- 
cule) xvii p.

(c^sta») circum­stantia XIII f.
(c*stim) crastinumxiv p.
(c*stio) crastinoxiv m.
(ct) certum tempus, celsitudo tua

XIII
(ct) centum
(ct) certis xv ]). 

(ct) certum xv

(ct) certus

C t, Ct~ (ct*) contra 
(cta) certa 
<cta) c h a r t a

XII

XIII

XI t.

XVA
C tA (c*ta)carta (charta)xiv f.

C ta m u i (ctamis) certaminisxv m.
C. T. D (CTD) Cura te di- ligenter ( nelle let-
n  «TM ,ere)C Tb. (CTh) Codex Theo-dosianus«w 1 (crte) curte x m  p.

se rv
A x ’*

№

(cte) certe xv m.

X/
Ctvm

(ctido) certitudoxiv m.
(ctim) certitudinemxv p.
(cti1·) certitudinisxiv p.
(ctim) certissimusxiv f.
(crtim) curtimxin f.
(ctissie) certissime

XII

c ttc jc t& ic tie , c*t)c) char­tulae xiv p.
(ctm) certum xv

c t i n  (ctm) cactorum xv

(cto) rerto .YVm.
<C9todie) custodire 

J  xv p



CTOS - CUMS — 67 — CUNT - CYST

ctoj*
C.TT

r . D

C V  

C V .

c u .

u .

c w e n
3

COW-

OM J^

C ul;W
e rn e

cm £p
C
cvtm w F
c w n jß

cu) cum

Cu) Cuprum

ctos) custos x iii p.
CTT) Cardinalis Tituli
CV) Celsitudinis Vestrae xv
CV) Civitas
CV) Calx viva (abbr. 
med.), -  Congreg. Val- 
lombrosana (ab. eccl.)

VIII

cucri) cucurri xv p.

cui) cuius x iii f.

cuie) curiae xvi p.

cuidam) cuiusdam (scr. longob.)xnf.
cuie) curiae xv

m ilt) cuilibetxvi p.
Cum) Cumanae, - Cumae xiv
cumls) cumulusxiv f.
cums) cumensisXI p.

n  1. CUVtt

c v tr
(cunt) creveruntxiv m.
(cur) curator, - curso x iii f.

(Cur. Cau. Cam* Apii« 
Genlis Audr) Curiae 
Causarum Camerae 
Apostolicae Genera­
lis Auditor (Koma)

XVII f.

¿ru.fi

c u | t t

CVTS

&
c y r o

cytrbs

O f f

Cur Cap) Curia Capitolij
curs) currens

Curtis) Cursor re­tu lit in scriptis (Roma) x v iiicusi) conversi (abbr. eccl.) xiv
cuslt) cuiuslibet.xv
cutigle) Cuti- gnolae xv m.
CVTS) Civitas

Cy) Cynus, Cy­prianus (abbr. giur.) xivCyp) Cyprianus (abbr. giur.) xv
cyroPhm) cyro- graphum (chiro­graphum) xiv 111 cyta) cithara xn

(Cyst) Cyslcr- ciensis x m r.



ABBREVIATURE

comin cia.n ti coi segni 9 o D

COI1..0 , 0 . 0  <3>
( o )  con.. XIII

(9 ) con... XIII

(9 )  C0I1... XIV

9 > *  (9) con... XIV

!
A  

f

(9)cum con.. xiv

(9) compilatio (abbr. giur.)
XV(9 ) completorium« consecratione

* V  X I

^  (9 ) comule xiy p.
/D._ (9*) ronlm  xv p.

* 9 ''* 9 ' (9)c©ndam(quon- dam) xv f.
(9) cond am(q uon- rla m) x iv  m.

a

9 

?>

9-9**

(9) conceptus xiv f, 

(9*) contra x i i i

*»
, ^ ( 9 “ ) contraria x v  ni.

(9**) convenientiam '  xv m.
0) (9*) consequentiam /  xiv f. 
j t *
Q (9*r) contrariarum
'  XIV*fc
^  (9*1) considerat xi v p.

oJt (a*1) conveniat xiv m

(9*1) concedi, - con­cedendi xiv

c3

1
òo9 (9“®) concedo, - con­dendo x n r f.
t  *Q t 9  W  commune, - con- 7  sequentiae x iv  f.

^  (9**) contrariae xy m.



9 e - 9 ocia — 69 — 9h»t . n«

?

?

9
I

f
tt*
9

* 1

(9·) conclusionem, - communem xiv f.
0 (91) conversi (uei ne-(  crologi monastici)
P ,  Q  (3f»9l) communir  XIV 111.
'  »(J (9“ ) communia xiv

6  (9**) coii veniet xv m.

f (9ln) convenientiamxv m.
(9 iaii) convenienti xiv

(‘J40·) conveniens xv f.

T* (9*»·) convenire xvm.

(9,#) coniunctionisXV p.
<9li) contingit XIV p.

(914) convenit xv m.

A ' (9,u) conceptum, - 7  constitutum xiv
<9lut) conveniuntxv m.

contrarium  xv f.

g  (9“da) consequencia /  (consequentia) xvf.

xv m.
(d°) communicatioxiv  m.

o (9°) complexio x u

(9°) coniunctio XIII f.

9 ,P (9°, 3°) conclusio C XIV p.
<9 (9°) cognitionem,- '  _ conclusionem xiv f.
? (9oe·) conclusionesxv f.
OCL/C> (9or) comm entator (  x iv  p.

Q (9r) conceditur, -* componitur xiv
Q (9r) communiterr  XIV p.

i t<j) V (9r)
<? &0 0 (9 /9 re)commentato- 
7 1 7 rem xiv p.
i /  (9ar) contrariorum f  x iv p.

# t/P  (ore) convenire xiv m

commentatorisXV

$
(9·) consequens jmv f

(9B) consortes (cartc sicule) xvm  m.



9 s"1 - 9 ut 70 9*° - 3 iCA°

9 f
9

f f

t?
?
?
X »

(9«m) .consequens falsum xv f.
(9*) contingit, - con­venit, - cam paruit

XIV p.(9*) cam paruit xvi p.

(i)4) conceptus, - contemptus xiv
(9*) consequentis, - compositis xiv
(9U) composita, - s  , contrata xv f.
(du) continenti, - constituti XIII f.t

t**»)

9
«V

to

t i r

t*

?
(A
9

(9Ub) concepti bu?xiv f.
(9tiBU) conjunct im xv

(9^*) consequentisx iii f.
(9to) composito xv m.

(9tor) commentatorxiv f.
(?)*«) conceptum, - coinpu- 

tum, -  compositum, -con­
ventum xv 

(V)1'4*) conceptus,-cognitus,
•  contentus, - conventus,
• contractus, - constitutus

xv(9U) conspectu xv

(9ut) conveniunt xv

xno
9 

*0  
9 
f *

Pva

I A
o a n t  

<>at

i-y»

9c
/W te

9C
r v t  i fÛVCA.Xà (9ica!, oíca1) coin- 7 ‘ municabilis xm

(9*10) complexioxv f.

(9*°) complexoxiv f.
(9XU) complexum

XV 111.

(o*a) communia xv

(oTa) congruaxiv m
(oiam) conveniamxv
(9!antr) convenian­tu r xiv
(9*at) conveniatxiv p
(9,atr) convenianturxiv
(9britr) comburitur xm  m
(obta) combusta xv

concurrunt xv f
(9cmt#) concur­rente xv f.
(9crt) concunit xvf.

* O 
DC(K (o*ca°) communi­catio xiv 111.



9'CACO - 3CLO —  71 — 9 CLOE · ЭС ШТ

QC(KCO (9Jcaco) communi- f , catio xv p.
i

OCC (9ced) conceden-
dum xiii f.iy c *  (9ce*)concedi xivp.

оQC2 (9ce°) concedo '  xiv f.
_ ydbQC® (9cebt) concedunt

* XIV
О ce (эсег> conceditur

xiv  m.
«9

ê Cepi5(ocep°is) conce­
ptionis xiv m.

PCX (Dei) concius
(conscius) хш  p.

p c i  (9cim) concilium xv

(9cil) concilium
xiv p.

^С1»Г 
tP C lQ  (э*сн>) cognicio

(cognitio) XIII f.
QCUpr (9cip) conciperet 
С ^  xiv f.

QcC  (9cl°) conclusio
7  XV f.

?
p*,C i (9clr) concluditur

xv p.

clkр с ю г  (acldr) concluditur
хш  p.

(ocio) conclusioХШ f.

aètSè (»
p < £ u '

(9cloe) conclusione 
xv m.

(9clos) conclusionis 
xv m.

(9clur) concluditur
xiv  f .

i
QCHAt (9cnit) concernit'  x iv  m.I —·pC Q l (^co) communica**  tionem xiv m.

o c o ^ it !  (9codit) concorditerf  x iv  m.— a;QCOi r (9coi*) concomi-'  л tantiam xm  f.
—  ^О СО I (9coi4) concomi-( tanter xiv f.-  ceу СО l  (9со!*·) concomi-

tante xiv

(9cord) concor- 
dantiis xv m.

Q C r  (9CI410)  concurrendo 
7 л xv  f.Л» V
vCYSLttlj (ocrram) concur- 

J ramus хш  p.

A c r e ?  (9crre) concurrere
xv m.

tOP  Ct*C (эсгге) concurre
Xiy m.

% ~
9C\retC (9crrete) concur-
f  / r e n t «  x vXV p.4.
OCXtfc (o.crrit) concurrit XV



9CS1G - 9*D° —  72 — 9*D* - 9 aDNT

^ T lO

p c i?

o c t i o

pctiue

J c t u

f i *

f cPCU.B

j e u m i f

«V4
r

9csio) concussio
XV

3*ct) contractus
XV

9cta) cuncta xv p.

i)*ctib) contra* etibus xiv f.
9*ctio) contractioxiv m.
octiue) concreti- vc xiv p.
;>*ctu) contractumxiv m.
Uclui) contractuixvi m
ocup*) concupi­scentia xv m.
•>cuple) concupi- scibilc xi 111.
9cupiis) concupi­scentiis x p.
9d) coniam  (quon­dam) xiv m.
9d) condam (quon­dam) xvi p.
9*d*) contradi­ctoria XIV f.
o<t®) conditiox m  f.
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(9fr) confratcrx iv  in.
(^fr1*) confraternl- ta te  xv m.
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(9nc*) convenien­dus (convenien- tius) x iv  f.

^VICia (oncia) consequen­d a  (consequen- ^  tia) xiv m.QVICie (9ncie) consequen- 
'  cie iconsenuen-
^ c to

^2

cie (consequen­tiae) xiv f. (9clo) conclusio xv

(9ne) communexv m.
(One) ommunemXV



9 NE - 9NT — 78 — »NT - 9Ple

9Vv£
o

y v ic

(9ne) consequen­tiae xv m.
(9°ne> conclusione, -  

constructione, -  co- 
nimctìone x v  i.

(9ne) communem ^  (carte svizzere)
Q \ \ £ (9nern) commu- ^ nem v v

xv 
xv m.

0 v VC€ (9nes) commu­nes xv p.

— yr

(9ni) communixv m.
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(opato) compara­tionem xiv m.
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(9plcve) completive xiv p.
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(9ueib) convenien­tibus xv m·
(9ueir) convenien­ter xv f.

O U l (ouire) communi-care x iii f.
(Dvuntr) COiliun- guntur XI11 f.

r . (9V H ) cum umili /  recommendatio-7 p  ne xv f.9*1» (9VS) convcrsisxiv m.
(^ u s^ ) conversa­tione x c p .

* »! ^àlL tC t (9utetr) converte- f  retur XV

(9util) converti
f*

№
bilis xv m.

(Ô x1) contraxit xiv
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(I)) Deus,-lJOLlUUUS,  - Dedit, - Dicit
(D) Distinctio, Di­gestum (abbr.giur.)

XV(D) Di gerere,siccare (abbr. med.) xvm
(d) die(scr. merov.)

VII f.

(d) die, - dum
v i i i  p.

(d) distinctio (abbr. eccl.) xiv m.
id) detur (»bbr. farrn.), - 
denarius, - dictus, -dixit, 
-  dies, - dominatio xv

? “ 7  ¿T.&w denarii xm  xiv

*
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(d) damno 

(d) dicens 

(d) dicit

y  (d) dicit, - de

x v m

xv f.
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XV
¿T £  (d) Domini, - Deus. - A * denarii, datum, - 
JL dicta, - dies, - deest
C\· (d) dimidia x

s . (d) dimidium xm  f.
(d) (tucati, - denarixv I.
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(D) Die xiv p.

(d) dies

(D) divus

XIII

VIII

(d) dicendumxym .
(d) dixit, - dies, - diaconus
(d) dictus xiv m.

(d) <le

fid) destillare (abbr. med.) xvn

id )  de

(d) dixi

(d) dixit

id) ducati

x iv  m.

xv p.

XI p.

vi

XV

(Do) damnatus vm

(do) dominus xm

id) dominicaexii m.
(di) Dei XII p.
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(d) ducato (mone­
ta) xvi p.

d) debet

d) debent 

D) Deum

xv

XV f. 

XIV f.

d9) de consecratione (abbr. giur.) xv
da) differentia

XIII, XIV

dttB) differentias xv f.

dc) debet sic xv m.

dc) donec, - quin­genti xv
dc) dicuntur xiv m.

d®«) duplicem xiv m.

dcoc) distinctionem xv m .
de) de xm

de) dicere, - differen­tiae, - duae xiv
d1) dici xiv m.

dm) datum, - dicen­dum xv
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(Dm) Discendum» - Deum xiv m.
(d»*) doctrinae xv f.
(d®*) dicens xv p.

(do*®·) disconve­niens , xv f.
(dni)  dicunt x,*V p.

idnt) dicentis xv m.
i (d°) dubio, - duo, - - dico.-dictio, - de-
i bito,-distinguo xv 
(d°) donatio x
(d°) distinctio, - di­stinguo xv f.
(d°®). distinctionexiv f.
(dr) dicitur x iii

(d*)-dupliciter xv

(dr) distinguiturxv m.
(d4) dicit» · dixitXIV
(d4) distinguit xvm

(d1*) distincta xv f.

•s* 
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*
Si

(d4·) dicente xv f.
(d*·) distincte xv f.
(d0*) distinguitis xiv f.
(d**) distinctumxv f.
(dw) dicuntur xv f

(dtt>) dominus

(dwIt) distinguitisxiv f.
(d*) duplex xiv m. 

(da·) data xv m. 

(dra) dura xtv m.&

9Sr> (dam) dammumxv m
flL? (Da“ > Datumxiv m.

(da°) damno xv m

XIIU '  (bab) dabis 

dLxIm (dabn) dat bene xv
(jj)  (dabr,dab*) dabi- '  tu r xv



DAC01 - UAPN — 89 — DAPN - DC

CCW;1 , 

Dama.

à a o
à o j i .

C (\p

> s ^

cL àp 1

¿api

à<vm

*4«V3a|3M
Nol̂ ki

dacoi) dacioni (da­tioni xv f.
dai) dari xv m.

dam) damus (scrit­ti! r a longob.)xi f.
dams) damili xi

Dama) Damasus 
(Papa) abbr. giur.

XVdamp°) dump no 
(danno) xv m.

dao) damno x

dap) dampni (damni) xm  m.
dap°,#) dampna- tionis xv m .
dapor) dampnato- rum xiv m.
dap*1) danipnati (damnati) xiv
dapi) dampni (damni) xiv
dap°i) danipnatio- ni (damnationi)xiv m.dapdis) dampni et dispendiixm  m.dapn") dampna- tu r xiv f.
dapn) danipiiuni (damnum) xiv m.
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cUu«· 

D.B.
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datros) daturos

dapn) dampnis (damnis) xiv  f.
dap»re*) dampna- retur x iv  f.
dap*ri) dampnari (damnari) xiv m.
dat) datum , - datae xv
dratra) duraturaxv f.

XIII

daus) damnus xv

DB) Dux Britan­niae
deb) debet xn F.

db) debent x i i  f.

db) debet xiv p.

dbbat) debebat
XII f.

dbeo) debeno (debbono)  xv
DBO) de benefi­cio VIII

dbu1) debuit xm  f.

dc) dictis xiv Ì.
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XIVOCJ (de) dietum 

OC à c  (de») dieta xiv p.
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(de*) dictam  x iv  

(de*) dom inica  

(d e ) dictus x v  in. 

(dcco) discretio x v  m. 

(d cm) dictuin

(dctu) decrem entumxiii f.
(d ea ) dici a xi i i  f.

C<X. (dea) dictam xv

(dca ie ) dictamine
x iv  m.

x v

OCAIC file

à c è  (dee ) dictae  

bclcs (dc*les) dominicales  

(d cm ) dictum  x iv  f.

&c2 Gi (deeq) dictaeque r  xiv p.

Scv

v
a 1 -CIO

(def) de confinio (carte venete) xn  f.

&  9

(d e i )  dicti x iv  p.

(dei“*) disciplina
x v  m.

(dcrio) decurio xv  f. 

(deis ) dictis x n  f.

fCMlIfl (denim) decerni­mus XII f.
(d em tu ) decremen­

tum  XIIS cw ttu

si
(scritt.«I got.) XV f.

C V iver (d en u t ) discernunl>:v f.v  5 — /vO'C K U t  (denutr) decernun­
tur x iv

CO

beò
$?0£
LLCO

àcoxs
l e m

(deo) dicio x iii f.

(d eo ) dictio x iv  p.

(dco °) dicto modo
x v  ni.

(d*co ) draco x iv  m

(deo ) dictionem
x v  m

(deois ) dictionis
x i v  p

(deom ) dictionem
xv  m
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